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Si^juori 

A Voi , illumiiiafn , c generosa Niiziooe y che shi dal prin* 
cipio conosceste 1’ illimitata ambizione della Francia , nel to* 
tersi usurpare 1’ unirersal dominio di tutto il mondo , e che 
pruvida accorreste a spargere i lumi i più vivi per avvertire 
del cornane pericolo c i Monarchi, e i popoli tutti di Europa; 
A voi , ebe sola in itutto il mondo , spiegando con mano gene' 
rosa le immense vostre -risorse, avete fatto ostacolo a quella co- 
lossale potenza, ed avete liberato dal di lei giogo alcuni popoli 
opprr'vi , mentre moltlNiltri , mercè anche il vostro ajuto liberi 
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an«»r sono dalla di lei influenza;' A voi finalmente che eoa 
somma generosità avete, stante i’ Alleanza de' nostri rispettivi 
Augusti Sovrana esteso alla mia Patria i vostri benefizj, ed a cui 
. in gran parte devono i mici Concittadini la giusta libertà , 
* r ÌHdipendenza ,' c<Ia prosperità A. voi spetta proteggpi'e la 
, traduzi^e di quest’ opera f la quale tolti iu un punto raccoglie 
ed i ‘disegni della Francia, e il misero suo stalo , e Io calanii- 
; ti , che ad ogni altra. Nazione vengono minacciale . 

Quindi si è «ho nel darla alla luce io imploro,! vostri al- 
, ti e benevoli auspicj , e vi priego di gradire questa mia futiga, 
come un attastato di ,^qucU’ attaccamento sincero , col q^uale 
Ju> r onore di dirmi 

• • e. 

Di Voi 

% - ■ • 

^ Sigaar^ 


Faslro siacer» A»ÙC9 > 
B. 0. A. ». 
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JL TRADUTTORE^ 
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^fli sforzi , che ttUimametUe fece P usurpatore dd Trono di 
• Trancia per invader la Sicilia , e quelli di cui ancor ci minac» 
'eia m' impegnarono a questa fatiga , che sarà senza nien0 
utilissima ' ai miei concittadini . Ella è diruta a rassodare i 
principj di colora , i quali conosciuta almeno in parte l* indo- 
le del Governo francese y e lo stato di oppressione sotto la 
quale geme attualmente il continente di Europa , fanno di tut- 
to per destare P entusiasmo dd Siciliani , a resistere , per 
quanta sia loro possibile , a tutti i tentativi di rì polente tìe- 

fftico , "» - ■ |- ■ - ... .... ■ I 

f quali ingannati da falsi rapporti , credono più brillante la 
felicità de' Francesi in proporzione delP aumento di potenza 
de' loro regolatori , o per meglio dire , tiranni . Questa- opera 
invero , di cui ho impresa la traduzione , fa apertamente cono- 
scere il loro fnguTmo/ e non vi sarà certamente alcuno y il 

t 

quale , dopo averla attentamente letta y e meditala , non si ve- 
drà quasi forzalo a deporre i suoi pregiudiy , e che lungi di 
felicitar la Francia sù gP itnoensi di lei acquisti y non conce- 
pirà anzi sentimenti di pietà pei mali enormi che gravano so- 
pra di essa non solo, ma eziandio sopra tutti gli altri paesi ^ 
ai-yùa/i estende la suk fatale influenza^ 

‘ A 2 Que- 
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Quatto libro' sebbene fosst stata scritto in origine ad og- 
getto di ttsxertirc gli Americani degP infelici risultati , che 
dorrelbono attendersi da un' alleanza colla Francia / tuttavia 
possono ben applicarsi , come può teiere ognuno , le teorie , 
e verità che si contengono alla Sicilia del pari , che a tutti i 
paesi non conquistati , con piccole variazioni che potrebbono 
ricercare le leggi, i costumi, lo relazioni, e le abitudini de Sici- 
llpnT. 'Poiché , otT et:cezione di quelle piccole differenze , nel 
rimanente tutti i paesi , ai quali potrebbe estendasi V infiuen- 
zn del Dominio Francese , sarebbono gravali dalle medesime 
disgrazie ; filiti ugualmente condannati ad uno stato uguale di 
povertà y tutti un'ualmcnte forzati a corrispondete , a spese 
talvolta della, propfìà loro susttttnma \ doliti infatti -émare r 
fonlribuzioni f per soddisfare agP immensi bisogni dell Im- 
pero j dd alla insaziabile avidità del Governo Francese , e di 
coloro insieme ai quali sarà in seguito commessa la cura im- 
mediata di governarli ; tulli ugualmente destinati ad essere 
schiavi , senza mezzo (ilcuno di romper le loro catene , e sen- 
za il misero sollievo degl' infelici , vale a dire senza potersi 
dolere della loro infelicità ; tutti infine ugualmente ridotti a 
romper ogni commercio , e limitarsi soltmto a quello che può 
aprire V interno del proprio paese , il quale non bastando at 

ccnsimo de' proprj prodotti , dovrebbe , com' è (^caduto tn 

Fran' 
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fronda , c in tttUi i paed eonquitlati, annientare P AgricoUu- 
ra , P industria , e le arti , efie sono le sorgenti della rìccàcz- 
ita delle nazioni . Quest' opera p^rci^ è la pii* interessante 
'pel genere umano ; il Monarca ed il' suddito , il Nobilf ci 
il plebeo , il ricco ed il povero vi sono ugualmente intei essati; 
ed ognuno legger la dovrebbe con attenzione ed interesse suo 

particolare . • ... .. . .. . ^ > 

Di tanta importanza fu riconosetuta in JngliHterra , che 
dopo la prima edizione di Filadelfia , sc^pc som fatte in Lon^ 
dra altre cinque edizioni , e tutt' ora vi l una grande ricerca» 
Per renderla piti universale se ne fece una traduzione in fram 

r-nr/r md' ' i '' ' » " j" > 

il titolo (fé Offerta a Benaparte a. cui sono dedicati. P final- 
mente per far come un prontuario di tante inleressanti verità 
M ne fece in quella Metropoli un estratto , il .quale tradotto 
ultimamente in lingua italiana , si i date alla luce in questo 
Pegno . Spero prrdò-chc qrresta mio fatiga sarà accolla dal 
Pubblico , per le utili cognizioni , di' ella porge . 

Quest' opera contiene tre parti . Nella prima tratta del 
sistemo attuale della Francia , per cui a tutto potere si sfor- 
zo ad ottenere un Dominio universale , e fa vedere i mezzi 
di cui si serre per arrivarti f c calcolando le circostanze al- 
tufsli , e la -èro politica di essa , argomenta P Autore quali 

- av- 
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èoxrannp essere i risultati delP influenzm francese sul Cmslù 
stenle',* 

' ■ NeUm secondm si contiene un minuto dettaglio delle immem» 
frase y ed imposisioni che opprimono eltualmente la Frattcia , • ^ 
mali che dernme ai Dipartimenti ^ comuni, ed Individui dal» ' 
la maniera di distribuire , esiggere , e spendere le ’ medesime -, 
quali misure compongono F attuale sistema delle Finanze . JS 
qui bisogna ehe^ avvertano bene i f,etiori , che siccome in tut- ' 
a i paesi eonquistaii okro Codice non si. riconosce , che i7 Co- • 
4tee Napoleone ,■ cosi da periuHo si osserva il audesimo siste» 
t»« di tasse , c di Finantr . 

MjQ servii polle comprenJt; toH<! /»* mitorm che. In politica 

- ■ I I — 

^ Bonaparte ha adottato per consertare' Tt~ tuo 'governo { mi- 
sure che vanno a distruggere ogni speranza di futura felicità^ 
SulT annientare le virtù sociali , P industria degli «bUaitii $ e 
qualsiiaglitt commercia eh* possano essi ataro . ' 
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* Caro' mio Signore . - > , - >r. 

jLn tutto il coTBO dello' uMtre cmversazioiii dopo il mio ri* 
taruo da Europa , orete spesso aTi|to la bontà di manifestaro," 
na desiderio di redere il risultato delle mie oeserrazioni. suW 
attuai condizione della Francia , e sul g«tio,del suo governa^ 
presentato con più di dettaglio e ^di metodo- di, quello, .che la,*^ 
Batora delle nostre conversazioni La potuto ammettere . L’ in-' 


coraggiamcnto che mi da la favorevole vostra opinione , cd il ; 
vivo desidecio cbc .bo sempre sentito di. rendermi utile alla no* i> 
atra, patria , . mi hanno finalmente determinato ad iutiapnmdcro * * 



ei affari mi hanno sin’ ora alienato . 


Se io uon avessi saputo quanto poca cognizione siavi fra 
di noi de’ tratti politici di Europa , e quanto- siamo aacora : 
infanti nell’ abitudine di ragionare dalle vedute generali, sarei- ^ 
stato sorpreso nel trovare ancora predominanti quelle opinioni,, 
che da gran tempo sono state abbandonate da qiic’ Politici Eu« 
ropeijie di cui opinioni e simpatie erano una volta tenacemente at- 
tratte ai successi dell’ interna, ed esterna politica della Francia. 

Se i nostri errori. Ibssero soltanto speculativi , o che non fosse^ 
r» essenzialmeute annessi a* uustri principali interessi , noi po« 
itcjnmo guarduU , se aoìt eoa occhio d* Udiffeienza , almeno 

scura 
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senza sentimenti oi spavento ; ma per nostra disgrazia il carat- 
tere della nostra interna amministraziane, delle nostre morali abi- 
tudini e delle nostre relazioni estere, le nostre leggi e libertà 
dijicndono grandemente da quel giusto concetto che possiamo 
formarci del genio , c disposizioni del governo Francese . I 
nostri destini mi sembrano dnbj , sino a tanto che non si ap- 
T>ogj:;ino a ceni sentinftnli , eh’ io amerei vedere univcrsalmen- 
tc allottali ; cioè di una sincera detestazione del vizio , e di’ 
una opportuna resistenza alle macliinazioni di una potenza , la 
quale non essendo circoscritta da veruna legge , nè tocca da 
scrupolo alcuno , medita di soggiogare questo paese , come 
tutti gli altri . 

Piano dcir Opera . 

So bene che molti fra noi si trovano , la cui preponderan- 
za per r alleanza colla Francia non può esser vinta da alcun 
calcolo , che si faccia delle sue conseguenze ; ma sono molto 
soddisfatto , che noi abbiamo una ‘ gran maggiorità , la quale 
non ha bisogno di altro che di concepire un giusto senso del 
carattere e degli effetti tlel disjrotismo francese , per unirsi ed 
opporsi con tutta energia a qualunque' tentativo , che o per 
tradimento o per vìolbnza possa farsi , per incatenarci id carro 
del conun nemico di («tti gli uòmini . La ]{arte fiea uiteuzto- 

'' nata 
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n<ita de’ nostri Cittadini deve ben comprendere queste .verità ; 
eli’ 0 della natura , e dei piaao sistematico del governo di 
Francia , ottenere 1’ universale domini* ; che i mali che questo 
gigantesco despolismo iia sostituito sopra la Francia istcssa non 
sono meno oppressivi di quelli , ai quali sono stati soggettati i 
paesi conquistati : che per ogni dove il lusso del ricco , eJ il 
necessario del povero soa^ ugualmente invasi; e tinalioente che 
non solo nei partecipiamo dell’ odio che contro gl’ Inglesi ha 
concepito il gabinetto di San Cloud, ma siamo ugnalmcnte de* 
stinatL alla distrazione ; I dettagli eh’ io presento al pubblico 
serviranno a stabilire qnestc verità c di già vado a cominciar 
dalia prima. - — 

I. 

Stato della Francia prima della rivoluzione , relativo 
al Dominio Universale . 

Tutti gli Scrittori , i quali hanno diligentemente csauuiuiio 
lo stato di Europa pria. della rivoluzione- Francese,, sono uni' 
formi in rappresentare- la Francia come la più adatta di tutte 
le altre Potenze a conseguire 1’ impero universale . La sua pu> 
sizionc geografica il numero , il facile radunamento , e ’l ca- 
rattere- marziale della sua popolazione gli ambiziosi proggetti , 
1’ inquieto- intrigo, de’ suoi regolatori le davano in un grado 

Cini- 
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carincnfe tufla 1’ energia fisica , e morale per tale oggetto . L* 
istori» de’ Politici del Continente dell* ultimo secolo la 
corrispondenza fra i Ministri Eateri di Francia cella lor Certcj 
e i donicsllci. annali di quella Corte sul fine deli’ ultimo liegnn, 
devono convincere chiunque con riflessióne li -legga, -che i Po- 
litici Francesi di quel tempo ben comprenderàno i loro van- 
taggi , e cercavano avidamente P opportunità di farli valere 
^f'io stabiliareitto di un ^limitata inflùenKa sul Continente . 

£’ pur facile discoprire gli ostacoli che si opponevano alLa con- 
secuzione di questo fine prima della rivoluzione, sia nelle ktir 
tuzioni civili , o in certe abitudini da gran tempo stabilite , e 
nelle forme limitate di governo , che allora erano comuni alla 
Francia come al rimanente deW*- -M u rop »-. L*» equilibrio tigl po- 
tere^ clic per tre secoli impedi la distruzione di alcuno stato 
indipendente con mezzi violenti , c che prima della dismembra- 
/.ione della Polonia’ esibiva dicianovc Potenze d’ inegualissima 
forza , dee ascriversi non già alla moderazione o alla gelosia 
de’ quattro polenti rivali , ma piuttosto a ciò Clic può cliia- 
inarsi , un equilibrio di debolezza nelle loro militari costituzioni. ' 
E’ stato calcolato dai più celebri scrittori sull* Aritmetica 
politica , clic nessuno staio può ad iin tempo mantenere in ar- 
mi , senza un’ assoluta rovina, più di una cenlosima'dclla 
sua mUi,lare popolazione . Da molte cause proveniva tale 

im- 
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impossibilità. Piimieranxentc la.' nccnsiiilà di proporzionare la fbr* 
aa militare . cUe torma il 'gran strumento del dominio , non so- 
lo alla popolazione numerica , ma a quella bensì che resta do- 
po di aver fatto ogni deduzioivc io favore rlcU’ agricoltura , del 
corainercio , dallo mr.MÌfatturo , de’ lirssi , c delle ari.stocmtIch<i 
distinzioni delle unzioni , essendo principale interesse , c politi- 
ca fonuamcntal&'iU- tali governi- coltivar sempre le arlLdi pace. 
Secondo : La massima universalmente adottata , cd csatLimcnte 
vera nello antiche circostanze di EuropV', che ii rfc/ioro cosli-^ 
tuiva il noria della guerra . L’ estensione delle leve , c la du- 
rata delle ostilità dipendeva nelle guerre anticiie dalle risorso 
che potMua ■, p weat ni » 1# fiuomm dettai potenze bclli^ra'ftU . Ti. 
ogni paese ii sistema di tinanze era più o meno giusto , cd il 
Monarca il quale non ricorreva agli espedienti della violenza, c 
della frode , ai quali hanno bene spesso ricorso i governi rlvo- 
luzionarj di-Fraacia , era obligato a proporzionare i suoi sfor- 
zi -inilihiri alla povertà del suo scacchiere.. L’ idea di m.vnto- 
■ucr le armate a spese dei tcrritorj di un nemico sembra no’v 
essere stata mai- concepita , nè sarebbe- stato possUiile metterla 
in esecuzione ; giacche nc.ssuiia potenza avea allora , come l’ 
l'.aimoora i Francesi , una superiorità decisa -sul rim mente, in 
-tattica generale , in numero , ed in educazione c carattere d-ellc 
sjic truppe . Questo stato di cose toglieva ogni posìibilità ili 

con- 
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«;on(inuarc, a lungo tempo, in piede quella forza, di’ era Decessa- , 
ria jrirr una permanente conquista.. Nazioni di agricoltori , ar- , 
t'giani c inanifnlturirri , erano ddl’ intotto incapaci di seguire 
nn piano regolare, o di fornire de’ mezzi pt*r acquistare un 
impero universale ; nò poteano le armate tirate dai Iclari , e 
dulie forgic acquistar lo spirilo, c la .disciplina , clic ^avessero 
potuto qualificarli a divenire *i padroni del mondo. 

Unitamente a queste- cagioni le vedute di «commercio , eli© 
dopo le scoverte di Colombo .divennero sì varie e complicate, 
cospirarono a tenere le principali potenze entro la lor propria 
sfera, e ad impedire .1’. esercizio di que’ mezzi , dai quali fu . 
dappoi abilitata la Francia ad indebolire la forza , ©'rovesciare 
I’ indipendenza del continente .'Questa tragica catastrofe, della 
quale non è ancor scoperta la metà dei mali , fù inoltre ritardata 
dalla maniera onde venivano reclutate le armate fraacesi al par 
dell’ altre di tutte -le Putenze ■ continentali . F’ cosa ovvia atl 
ogni lettore della storia antica , ebe le nazioni 'conquista- 
trici dell* antichità non avrebbono ■ mai < compito il loro og- 
getto , senza un codice di militare educazione , e senza 
che i JoTO governi non fossero stati investiti di un illimitato 
potere , e comando sulle popólaiàoai di -que’ territ''fj eh’ erano 
soggetti alla loro autorità . H sistema di leva volontaria è dell’ 
inditto inconipniìbile con un piano d’ ingrandimento illimitato, 

c pcr- 
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e jkerciò'scmUra che con nigioiù- il' Generile Jotmlan, esaltando 
di giojn, dichiarò nlla. convenzione , quando questa metteva in 
prattica la tirannica legge - di requisizione ,, che nel momento 
„ eh’ essa pnmuntiava dover essere 'permanente- la leva forzosa 
,, in massa, decretava per immortale il potere della repùbblica ,, 

' Tali erano le catene fralle quali era avvinta la Francia si* 

HO all’ epoca funesta della, sua rivoluzienie , e dalie quali fu li* 
berata da quello straordinario , c fatale avvenimento . il Signor- 
li urkc ,, nella sua .Pare iZeg/cida pag. 159. e seguenti,., lo-af- 
tribuisce , in qualche tuaiiicni , ad . una certa tmpazlenri d.:' . 
suoi pòlitici di vedersi liberi da. qualunque impedimento par - 
idoftranl «eli» omlbtaMhglla: conqabta c: N qi» sàrcbbe''^ù! .nc* 
eessarìo per noi investigare le- prime- cause che diedero impulso . 
alle prime eruzioni del vulcano rivoluzionario ; tuttavia per ben ' 
comprendere il carattere del governo iinperiale, può . molto con- 
tribuirvi , se noi esaminiamo quali furono i mezzi che trovò, per 
cui pervenne là Francia alla soggiogazione del' continente , ap- i 
prestati a Tèi dalla distruzione della sua > monarchia , e delle suo - 
antiche istituzioni . Quando io considero -questo «oggetto, non è 
piti un niottivo di sorpresa che le Nazioni. del continente furo- 
no trovate sì deboli , e che la Francia' abbia’ in pochi anni cf- - 
féttMta< molto -piò, ohe iu molti secoli non poterono eseguire 
IRomutù. 

,1 r. Sta- 
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- S/rti') <f.t/ii Francia dopo la rholazione 

■ Per Lx rix’oìa/ìoi’.e furono totalmente cambiale le Stic rclati- • 
ve «Inazioni . Uno de’ primi suoi effetti fiì la distruxionc di 
fnUi quc/rl’ iuforcssi che influivano o dominavano sull’ antico 
jovcino, come sul -rininiienfe. di tutta 1’ Europa . . Mentre gli 
altri siati del- Continente continuavano ar! agire a’ seconda ddlc 
loro antiche massime, «d abitudini, la. Francia fu distaccata 
dal suo fondamento politico , ed in conseguenza fà preparata a 
seguire qualunque direzione ,.n a r-icercre qualunque impube, . 
che a’ suoi nuovi regolatori, fosse piaòiuto .di darle . Nella . 
scompo^iaotie della massa originale furono trovati i maU'xiali 
per la .^stcuziouc di un nuovo sistema , che ritenesse gli eie- > 
menti vigorosi del vecchio , n:a rivestite di una sregolata ener- 
gia molla pit'i formidabile, che alcun grado. di forza di cui, ui 
alcdii tempo, fosse stata susccttibiic 1’. ulUmii costituzio«c . Egli j 
fù predptto^ . molti anni prima da uno scùttore che avea, dili- , 
gentemcttlc esseuvato glL sliabilinieati lUHitari ' d«U' £aippa mo- 
derna ,) che il Continente sarebbe ben tosto ridotto alla scliia- 
,, -vitù , se una nazione, cjdlc risorse della. Francia , passasse 
,, al di sopra delle forme e ile’..picghi dede civili,, costituzioni 
,,idi quel tempo, sqntf^' le sollecitudini fiscali con.tw gene* 

,, ml« fallimento , rivolgesse la sua attenzione, esclusivamente da . 

■sa ogai 
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,, ogni allro ojrgtUo, agli affari militari , eti orgaaizznsaa un 
,, piano regolare d’ impero uniTcrsale „ Tale precisamente fi 
la posizione della Francia , (quando dopo i primi anni della ri. 
• voluzioHC avea ella formato un immensa forza militare , H corso 
degH avvcaiwenti avea posto una irresistibile autorità fralle ma- 
ni di un corpo di entusiasti , -ed ambiziosi teorici , i quali rca- 
. Un roiiO a perfezione queste vedale, ed ai quali I’ espcricara 
, fe conoscere la verità di una m'issima di Livio, cosi ben eoa» 
fermala da quanto è accaduto a nostri tempi ; cioè che fra re- 
quisiti sono essenziali per la guerra ,, buoni soldati, buoni of- 
„ fidali , e buona fortuna ,, 

Chiniiqne ; prpgiwM «bdla potwBm R ww i WB se , -dee 


restar convinto non cssar questa opera del caso ; ma che principaU 
mente è il risultato di un «lelilx;rato proggetto per la soggiogazione 
dell’ Europa formato e cominciato ad eseguirsi anche prima del 
regno del Direttorio , Le eonchiusioni che dietro una matura 
considcmzioDC sù questa materia io adottai, ho avuta la soddis- 


fazione di vederle sanaienata dalla confessione di tutti gli attori 
nella scena orribile della rivoluzione , coi quali ebbi occasione 
di conversare , dimorando in Parigi . Eglino appresero dailla 
storia delle republichc antiche quelle arti di frode e di minac- 
cia , di violenza e di seduzione , per le quali indi riuscirono ùi 
ingannare la debolezza , accendere la cupidigia , ooafondere il 

B gin. 
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giudizio j ed' atterrare la fortezza di tutti gli uomini. Furon* 
diligeMWmente ricercali gli archivj delle conquiste degli Astiij- 
' e de’ Macedoni , de’ Greci , c de’ Romani , che precedettet* 
g\ì altri nell’ arte di combinare la destrezza colla forza. Le in* 
Tcterate abitudini nell’ intrigo , la vanità e leggerezza , che han- 
no sempre marcato il carattere nazionale , tutto coutribuisce a 
lare un grande e felice sperimento ; quello cioè di vedere se i 
moventi deir umana condotta siano gli stessi in ogni tempo ; 
se con una profonda cognizione dei temperamento del secolo , 
con uno spirilo, proporzionato e con mezzi accresciuti , i raede* 
simi principj e le medesioie misure, con perizia adattati , alle- 
aircostanze possano dare dei ditTcrcnti risultati . 

Tutto il mondo ha veduto con qualoiflapetolorte e costan- 
te hanno portate in avanti^ il compimento de loro, disegni ; c 
con <inale sorprendente rapidità di esecuzione hanno rovesciato 
la pubblica legge e la libertà di Europa . Eglino , nella ardi- 
tezza eon tui concepirono ,,nel vigore col quale hanno igni- 
to' le lor colpevoli intraprese , nello splendore e varietà delle 
loro operazioni militari , ne’ mali che ban tatto piombare sulle 
vittime infelici della loro potenza , hanno sorpassato qualuaque 
esempio^ di cui taccia memoria la veneranda antichità. Combi- 
-nando la sottigliezza del Senato Remano , e la ferocia de’ Go- 
ti , le passioai le più crudeli colla più deliberata perfidia ; di- 

strug- 
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atruggcti(!o c nella loro ddmcstica amministrazione, e jodla loro 
ciileriorc politica , i ^‘ntiinenti della natura, i doveri di coscien- 
za ,';i legami di amicizia, il sentimento di onore, cgUno im- 
mersero lat-Francia del pari phe il, Continente nelle lagrime , e 
nel sangue , e non hanno lascialo neppur la conwlazionc della 
speranza a coloro che con occlrio attento esaminano lo stato 
presente di Diiropa . >Le opere di Livio e Sallustio , c i com- 
mentarj di Macchia tcIIo e Montesquieu fan vedere un esatto 
parallelo fra i conquistatori Francesi e Romani , nella costru- 
-zione del lor sistema militare , iic' progressi delle loro arine , 
c nel tenore del diportamento verso i loi*o alleati, ed'i loronc- 
'mici, lo jttf|e,YÌvn'i*iTrVr — —ipp— «tinflittudiiie , , 

ma farci una ingiustizia aUa memoria della Koraaca Repubbli- 
ca, se io volessi compararla alla Repubblica di Francia nel 
carattere degl’ istrumcnti , coi quali compirono le loro, conqui- 
ste . L’ orda malvaggia che or saccheggia io sclieletpo di Eu- 
ropa non somiglia ofiatto alla „ Solenne c Sacra milizia -de’ 
„ Romani „ come Livio 1’ appclb ; nè la convenzione pud 
mai compararsi a quel corpo che Cicerone opinò di chiamate 
il tempio della Santità , cd il rifugio di tutte le Nazioni „ 
Mi ha sempre ■sembrato che t Francesi , dai primi princi- 
pj della loro 'rivoluzione erano meglio situati dei Romani j>er 
conseguire l’>anivmale dominio . Gli ostacoli che questi i«- 

con- 
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contravano erano più formidabili , e tro varasi maggior dificoU 
tà in gormonUrli . Sul principio da’ loro progressi , contender 
doveano «ontro nazioni che arcano islituzioiii civili , e milìtan 
superiori alle loro , che conveniva loro adottare per giun^ro 
a soggiogarle . Nell’ estensione del loro impero al di là de’ con- 
tini d’ Halia , incontravano anche dalla parte de’ barbari la più 
vigorosa resistenza, ispirata daH’amorc della libertà , animata dall’ 
odio il più detenhinato , e sostenuta dalla più perfett<a uniiiso < 
Una milizia barbara come quella che ai progressi de’ loro con- 
quistatori opponevano i Germani , i Tracj , gli Sciti vicn con. 
siderata dal D. Smith nella sua rjcchezta delle nazioni , come 
più capaee di far ccsistcnì'a, che non lo sono le annate de’ tem- 
pi moderni , considerate bensì nel loro 'rapporto alle istitazioai 
dell’ epoca , in cui egli l>a scritto . 

La Hepublica Francese partorita in guerra godette sia 
dalb sua origine , una irresistibile superiorità sulle nazioni del 
Continente . Queste deveaiio contenderla , al tempo istcsso , e 
contro gK attacchi esterni , e contro il pericolo d’ interne com- • 
mozioiii , che per la diffusione del giacobinismo destavansi da- 
pertutto . Gli stati del Sud erano esposti alla discreaione del 
primo invasore, giacché le loro armate mancavano di coraggio, 
che solo può supplire le veci della disciplina militare , e di 
disciplina the compeasa in qualche maaiera il difetto del oo- 

rag- 
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ijiggio^.Gli stati (Iella Germania e del Nerd non valutarono 
mai a ' dovere il carattere o i |x;ricoli della nuova guerra , nel» 
la quale trovavansi impegnati ; non trattavasi più di alzare o 
Sbassare un padiglione , ovvero di piccali smembrameìili e di- 
visioni da farsi con imsolnti e precipitati consigli , c da ter- 
minarsi con una tìmida e confusa negoziazione . E siccome 
la moderna Europa non avea mal conosciuto un dominio uni- 
versale, così non potea imaginarsi, clic fosse stato possibile con- 
cepire o eseguir tal piano . L’ associazione delle idee che allor 
prevalevano , era divenuta abituale , ed era tanto gradila clic 
non si avrebbe mai potuto infrangere sulla fede di qualunque 
prediz'ioue . Foc^are .delle muovo coa»bin<uKioiM’s^ UL0ESS(irie- ni 
nuovo stato di cose , che annientar doveano tutto ad un tratto 
e i loro ereditari prtgiudizj , c le utili loro antipatie , c l’ ili. 
ticro piano della politica del Nord , era uno sforzo che i |>assi 
stessi giganteschi del loro nemico non sono stati ancor suftìcieh- 
ti a fare . JLa potenza della lìepubblica fù sulle prime dispre- 
giata come un mero fantasma , cd in seguito riguardata con 
sentimenti di scoraggimento , e di timore, ohe rendevano vano 
ogni sforzo. Nient’ altro, che una totale rivoluzione nell' inter< 
nc costituzioni degli altri stati, avrebbe potuto prepararli ad in- 
coiKrar la- Francia in termini uguali , cioè con un sistema mi- 
sture che avesse apprestato un inesauribile supplimeato di no» 

8 S mini , 
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mìni, e con un codice di piincipj dcstruUivi del pari e de’ lo-, * 
re douurstici interessi , c della generai prosperkà di Europa . 

Potar Consolare di Bonaparte 

In tutti i cambiamenti di governo che ha sofferto la Fran- 
cia vi è fiata una non interrotta continuità di vedute e di ca- 
rattere. La potenza di Bonaparte è il mero, risultato^dcl genia 
e delle necessità della Republica . Egli prc?e lo redini del go- 
verno ad un tempo di crisi, quando era necessario affidarle ad 
una sola mano , ed in circostanze che ricercavano un capo mi- 
litare intraprendente . Mi è stato detto da coloro che disegnaro- 
no la rivoluzioo*. del' Iti.. BrMwtoiVe , chc_^ il poter c onso lare fù 
prima pfàito a Monau , ina clic all’ inaspettato arrivo di Bo- 
napnrtc.dair Egitto , quegli indicò questi come uno stromento. 
più adatto al loro oggetto * Non è certamente al solo carattere ed 
ai soli talenti del presente regolatore , che dobbiamo noi attri- 
buire la carriera corsa dalla^Francia dopo la di lui elevazione 
all’ autorità suprema . Io mi fermo un poco più sù questo ri- 
flesso , poiché ci conduce ad importanti coiichiusioni . La scos- 
. sa e 1’ impulso erano già stati dati ; non moveva che in 
«oiicerto col movimento regolare , ed appena può dirsi aver e- 
gli portata- più oltre V increate vivezza del, sistema, eh’ egli 
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era slato scelto .a regere . Ha invero aggiustale tutte le parti, for. • 
liticato le basi e ridotto ad una sola mano il maneggio di qne. 
sta mflcliina colossale -di conquiste , con un grado di qKi izia e 
di energia simile a quella, con cui il Giove della favola dicesi 
avere usurpato e regolato rimpero di Saturno. Ma egli e gl’ im- 
jnediati predecessori furonoxonquistatori c per ncccssit i c per scel* 
ta . Scioglier le armate sarebbe stato un atto di suicidio politi- 
co, ed in se stesso era adatto impossibile ; nè lo era meno man- 
tenerle tra i conAni del territorio francese,- poiché prescindendo 
di tanti altri niottivi , lo stato delle loro huanze presentava un 
ostacolo dnsormontabde a tale misura . I regolari introiti del te- 
soro ttttt* . insiaoM non ’ sarebboiio stati su Ific ienrf^la spesa"; essi 
aveano perduto irreparabilmente le risorse del credito, e della 
•aria in circolazione ; e sebbene , giusta I’ idea del Signor Bur« 
ke , un popolo selvaggio, e disordiirato soffrirebbe con piè di 
p.izienza un furto che una imposizione, tuttavia gli espedienti 
della violenza sarcblmno stati senza vcrun successo in un paese 
«ompiut unente rovinalo cd esausto . Egli è cosa facile dimo- 
strare dalle rappresentanze de’ loro medesimi Finanzieri , che 
nessuna invenzione deli’ alchìmia flscale avrebbe potuto appre- 
stare i mezzi di sostenere le armate nell’ interno, e che percid 
il siicco sullo straniero era orimi divenuto necessario , Vedrss* 
ei da cid che sarò per dire snlle ffuanzc dell’ Impero , che' la 
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stossa connessione contìnua a sussistere fra quelle e.’l sistema 
militare . 

,, Un principe , dice Macclriavcllo , non dorrebbe arcre, 
altro disegno , nè altro pensiero , nè altro studio che la guerra , 
L’ essere straordinario che or governa la i^rancia è costretto ad 
addire a questa massima, non. solo per la forza dell’ abito già 
contratto e della sua predilezione , ma dall’ intima convinzione 
clic non può altrimenti conservare il suo dominio ■ Come la su< 
premazia della potenza Francese diircndc dalla militare orgaiiiz* 
zazicBc deir impero , cosi 1’ esistenza di un Imperatore dipen- 
de dal sostegno delle sue armate . In Bonaparte perciò ogni 
liiisiqa di anuniiiistrazioac interna non è clic colli><eralc ni suo 
principale oggetto . Egli punto non pretende essere amato nell’ 
intèrno , c sgraziatamente ciò non è di suo principale interesse . 
Egli sa bene che io una iVIotiarcIiia da. cui il principio di ono- 
re è stalo bandito, i legami di dovere soii deboli ulL’ estremo , 
se non sono rinforzati dal sentimento dei timore . In quest’ epo- 
ca r unica misura dL autorità pzr tutto 1’ impero - non è che 
la forza . Nel corso delle mìe osservazioni non mai fui cotanto 
sorpreso, quanto nell’ osservare che la rivoluzione ha dell’ in- 
tuttq estinto ogni principio di civile subordinazione . 

La superiorità de’ privilegj , lo splendor de’ titoli , i frut- 
ti sostauzionali della conqqista sono principalmente accordati ai 

gene- 
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generali ; ma ciii non oslan'c non ha egli dimenticato un altro 

principio di ìdacchiavcllo „ che debbano conciliarsi co’ bene- 

,, fizj gli uomini d’ intrigo e d’ influenza , qualunque esser 

,, possa il grado di oppressione che va a cadere sulla massa 

,, del popolo ,, Perciò i Dignitarj civili hanno delle grosse prò 

visioni ; Sebbene egli si è cnulamcnto astenuto d’ investirli di 

tali immunità ereditarie j di privilegj sjxUanti a corporazioni, 

che potessero frenare l’ autorità Sovrana , sebbene quegli con- 

tril)uiscano ad assicurarla . Il suo carattere personale è mollo . 

bene adatto a tuttociò che ili dilheile possa avere la sua situa-» 

zioiie . La sua iama militare ò più splendida di «u«Uiudi.Aluuit 
« # * 

altro do’ suoi generali , e gli ha conciliato 1’ intiera contidenza. 
de’ suoi soldati: Egli non ha de’ vizj che siano di scandalo all’oc-, 
rido del publico,nè mostra mai della ddjolezza anche mameiitanca,i 
che possano diminuir la forza di sua riputazione , o ritardare al- 
quanto l’ascendenza del suo genio inquieta attività della sua. 

. aia- 


• Qui bisogna concepir che parlasi sqltanto del suo carattere mi. 
litare , poiché ]>el rimanente che ha riguardo alta inorale , «d alla po< 
litica ha delle peisime qualità anche deHe ripugnanti alla nostra na- 

cui tristia bella 

Irsque , iafidiaque , ca crimuia nezia cordi 
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ambiaione , la comprensiva vivezaa du’ suoi piani,! non interrot- 
ti felici successi tldle grandi intraprese nelle quali si è . impe- 
gnato , servono ad allontanare ogni ^lericolo •: domestico, o ad 
accrescere la forza e maestà del trmro.'Non lascùisi tempo nell’ 
interno di machinar delle Insidie, nè trovan mezzi di formar 
ambiziosi proggetti i cajri deli’ armaLi. Sono tenuti i suoi sud- 
diti .in .uno stato costante di ammirazione e di sorpresa . Le 
splendide militari intraprese , , ed un saccheggio senza veruna 
disiiiizionc costituiscono la necessaria politica , c 1’ oggetto il 
più naturale, e ’l più favorito òv\, moderno Carlonta^na. 

Nella Francia 1’ apparenza di preparativo. militare .cancella 
ogni altro indizio di attività , -.e sembra che la , sete di conqui- 
stare soffochi ogni altro desiderio. Nella capitale tutte le fhcol- 
, tà di pensare e di agire , che in sostegno del disegno generale 
.possono impiegarsi dagl’ individui, e dalle pubbliclie corpora- 
, 2 Ìoni, sono applicalec dirotte con una regolare , ed effettiva u(il- 
th , che non poco mi sorjircse . Io trovai in tutte le parti una 
peritila unità di vedute, una grande attività in discgn.arc o si- 
stemare 


La sua splendfdtt frattanto, sembra arcr cosi abbagliata 

l’ imaginazione degli uamini , che invece di far lerò oancepìro abber- 
rUnoiif» , gli abbia anzi coDciliats.n lor favore,' 
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stcmare le inventtoni dell’ ambizione , una gran solltciludino , 
ed una viva Gicurezza pel buon, successo > che sembrano gli ef- 
fetti quasi incredibili della, frenesia rivoluzioimria piuttosto , che 
di un armonia fra 1’ insaziabile' ambizione di un audace tiran- 
no , ed i talenti attiri e le naturali inclinazioni di una società 
di schiari treimmti . Sin dal principio della rivoluzione furono 
sparsi per tutta 1’ Europa degli emissaij per osservarne , e dc- 
luiearne la lacdia geografica . Il risultato de’ loro lavori , de- 
positato ora in Parigi , ha dato al governo imperiale una co- 
gnizione del territorio dell’ altre Potenze , molto-più esatta di 
quella eh’ esse stesse nc hanno . Il Deposito della \ guerra oc- 
cupa incessantemente molte centiiiaja di enimpif^rj in^ rìnt iar- 
ciar lo mappe , e r.accoglicre de’ deilagli topografici , che pos-' 
sano servire por gli oggetti militari del governo. Tutti i gran- 
di stati della Spagna erano marcati c divisi molto, tempo prima 
che fosse stata invasa ; e non sarcnunoi temerà rj se atlermassiino, 
che P Inghilterra sia del pari bene conosciuta e già divisa. 

Si tiene sempre con arte avanti' allo spirita del pubblico P 
idea di un illimitato' potere ; c nelle cantate tk.1 teatro cd in 
tutti i pubblici discorsi di ogni sorta : si celebni con pompa il 
futuro impero della Francia sopra tutte le nazioni- della terra . 
Anche que’ miserabili' dimagriti c logori che. vanno, strascinan- 
dosi per le strade , e che infestano le notturne- taverne, di Pa- 
rigi , 
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rigi , quegli afiamati, molti de’ quali di decente aspetto e di 
avanzata età , furono iinp<>vcri(i dalla rivoluzione , che girano 
le piazze cd i pubblici giardini , prr godere sotto i raggi del 
sole quel calor vivificante, che la povertà niega loro a casa^ 
e che col loro aspetto pallido e. triste , destano 1’ orrore insie- 
H c c la compassione degli strauicri , sembrano tutti dimeni ica- 
per un luome^ito, le lor proprie miserie nel presentire i bril- 
lanti destini dell’ impero , c nel contemplar Parigi come la me- 
tropoli del mondo. Gli abitanti della campagna c delle città 
provinciali , la cui condizione è divenuta per la guerra misera- 
bile al di là di ogni descrizione , e che sccretaracnte vomitano 
Contro i lor regolatori le imprecazioni le più amare , entrano 
purnondimeno ( perchàct^’.é il earaUarc di questo popolo stra- 
ordinario ) a parte della generale avidità pel potere ; e quando 
il sentimento -della loro miseria non li punge troppo fortemente, 
possono anche consentirà a riguardare rcstcusionc della fama cd 
influenza nazionale come un raggio di un lor bcnelizto perso- 
nale . 

Sembrami che V- Imperatore Trancesc abbia formato una 
giusta opinione dei la natura cd estensione del suo potere si nel- 
le r< lazioiii estere , che nell’ interno de’ suoi stati . Mentre le 
•Stic armate, gli slromenti irresistibili della sua .volontà restano 
iiiture , egli vetic con soddisfirzione die lo stendardo di rivolu- 
zione 
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;;;one non può essere iniml<;i(o .con successo nè entro , nò fuori 
del 8UQ impero . Kgli disureggia perciò b sorde monuOTnzioni 
de’ malcontenti , e punto non cura Io miserie degl’ Individui, 
c b pubblleho calamib , che 1’ esecuzione de’ suoi piani possa 
apportare . Sino a tanto eh’ egli trattiene le truppe iuticramca> 
te a lui dedicate , c fa ondeggiare le sue vittoriose bandiere so» 
pra le parti più forti di Europa , egli ben si avvede che non 
potrà formarsi contro di lui combinazione , che non possa dile- 
guare in un istante . ,, ^Prova 1’ istoria, dice Mably, che quati- 
„ do una nazione è divenuta una volta molto superiore in for- 
„ za a suoi ncniici , potrà esso/ (rerciò detestata dal mondo in^ 
,, ticro , ed esser tuttavia felice in tette lo sue intmprese ,, Con- 
sulti il lettore le pagine (<i Polibio, c le deolamazioni di Cice- 
rone, * e vedrà a quali calamità aveano i Romani soggettati i 
paesi soggiogati, e con quale detestazione erano essi riniirati. la- 
surrezioui scoppiavano costantemente anche nelle distanti prò- 
vincie ; ma queste non servivano ad altro che a rendere più 
forti le catene de’ po^xdi conquistnti , c ad aprire delle nuove 



• Pelib. 9 B. Cic, Pro leg. Maa. Csp, 28. art. 65. In 
VorrcM Act. 3. lib. 3. €«p. 89> 
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sorgenti di sacco ai conquistatoli . Queste appoato , consiglia 
Macchiavcllo ad im usurpator militare , di provocare „ per 
rinforzar a'icppiù la sua grandezza, ed avere un titolo colo* 
rato per la rapina * Le parziali soHevazioni in Italia , o nel 
Nord della Germania contribuiranno in simil guisa ai piani di 
itonaparte . La difesa tumultuosa degli Ì!|iagnuoli , e la prete- 
sa bravura de’ Portoghesi sarà appena più formidabile . £gU 
combatte nei centro' della' forza nemica, ed" i sicuro che Testre- 
mità gli- cerleranno di un subito . Egli generalmente conosce ,^ 
che un Monarca che punto non tcmc.di essere invaso ha in sua 
libera scelta o portar la guerra o far la pace; e. che il succes-, 
so^'iìiialc di una nazione come la Lruiicia viene assicurato dal- 
la stretta relazione oh’ esiste -fra la sua organiurazìonc militare, 
e- la sua costituzione sociale e politica. Procedo ora ad esami- 
. Bare- la di lui condotta, verso la Spagna , c le proviucte del 
Nord per rendere aaeor più-sensibile il vero spirito del suo go- 
verno . Le idee eh’ io vi soinmettcrò riguardo alla deboLzza di 
quello, potenze coaiermezù miiggiorincnte . la niia proposizione, 
clic il Gonlinénle sta per essere oppresso dall’ ascendenza del 
suo genio non solo , ina altresì dal peso colossale dell’ impero 
eh’ egli possiede . 

In- 


• Princ. t. 


Digilized by Google 



' K SI X 

^ sjy* « 47 * «>^ « 47 * *i^ .4P 


Intoiione (klla Spagna , 


' Fra tutte le usurpazioni di cui la storia faccia meuzione ^ 
alcuna non re n* ha che sia più odiosa per la sistematica per- 
fidia del suo disino ^nè più rivoltante per la manifesta violen- 
za nella sua esecuzione , quanto quclb che di reoente è stata 
eseguita sulla. Spagna . Vi fù in tale avvenimento un si tcrribif 
le presagio , e si diede ali’ universo una pruova si evidente dui 
vero carattere e delle vedute del Governo Francese, che non > 
può concepirsi, come non abbia cagionato un incendio ogni scin- 
tilla di sentimento , e di energia che restava ancora alle nazio- 
ni della tara . !>’ t»urpatoze perù molto ben conosceva la' for- . 
za di quel petente incanto , in cui ha addormentato 1’ Europa, 
per non essere - spaventato da tal, timore . Egli conosceva del 
pari le risorse e le disposizioni ilei popolo che volca attaccare, -, 
c se il suo attentato non Ita ancora avuto un pieno successo, 
non è ciò perché uon-nc. abbia calcolato le- eonscguc:tze 

Più di due anni prima , durante la mia dimora in Parigi , 
io ebbi occasione di sapere , che stavasi trattando .questo piano. 
Era un comuue linguaggio nelle conversazioni , cito la legitti- 
ma Dinastia dovea, esser .detronizzala in quel paese , c che un.. 
Bonnparte doveasi alla medesima sostituire . Questa spcculazin- 
ae eia accompagnata da una profezia riguardo alla inevitabile 

caduta, 


ì 
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c.“ì(hi(a dell’ Austria ; • c tulio ciò in un epoca , quando arabe 
le nazioni ciaiH) in alleanza colla Francia; quando la Spagna, 
clic ne’ tempi del Direttorio fù dtiamata da Mr. Bark un feu- 
do de’ Regicidi, dovea considerarM in ogni rignardo politico, co- 
me lin i parte delie risorse ck'lla Fruncia. Questo solo tratto è sufd- 
cientè-a far conoscere da malvagità de’ «suoi politici, c 1’ opi- 
nione the qncsti hanno formato del carattere dcl loro governo. ^ 
Eglino parlavano della necessità di rigenerar la Spagna , come 
gli Storici Romani , clic vissero sotto Caligola , c Domiziano 
pillavano con compassionevole sdegno della schiavitù sotto la 
quale gemevano i liarbari . Per tre anni prima che fosse stata 
«egucstrata la reale famiglia , inondala vedovasi la Spagna di 
eraissarj Francesi , commissionati a preparare a quell’ arvoiii- 
menfo lo spirito . del popolo, c d' iiigeguicri e disi^nalori 
Francesi , i quali pubbUcaracntc deliueavaao la sup^ficie del 
parse, n’ csaminavano le forti posizioni ,< ed esploravano i luo- 
ghi cil -ii totale delio spoglio, di cui dovean* impadronirsi nel 
decorso del tempo . 

flcauhamois, il fratcl maggiore <!el primo marito dell’ Im- 
pHatricc Giuseppina, fù allora mandato in qualità di ministro 
n'-Madrid per preparare lo sviluppo del. piano . Io ebbi qual- 
che conoscenza . -con questo gentiluomo, c potei osservare la 
gran J!oIlesitiidine del su» jfoveruo per questa missione. Piè di 

tm 
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un mese fù sempre alla TÌgilia della sua partenza , ma veaita 
differita da 'settimana in settimana per molttiro di nuore delibe- 
razioni , c disposizioni ebe ogni dì si facevano . Beanbarnois , 
quantunque intrepido e positivo | è di un carattere dolce ed a- 
diano , ed ebbe il soptanoine d’ wjlessibilc al principio della 
rivoluzione , a inotlivu della sua ferma aderenza alla causa rea- 
le . Egli fù trovato o troppo scrupoloso per la sua situazione , 
o ritroso insieme a cooperare al delitto ; c perciò , come dipoi 
tre fui informato fù rimpiazzalo da un altro che area meno ri- 
morsi . n piano originale era quello di trasportare la famiglia 
reale all’ America Meridionale, ed occupare in seguito il Tro- 
no come abbandonato . Questo piano dovea eseguirsi, a secon- 
da delle circostanze o coll’ ajuto -o senza degl’ Inglesi . Di già 
aveasi ottenuto il consenso di Carlo c della sua Segina , ma 1’ 
opposizione di Eerdinande e de’ suoi Consigneri impedirono la 
loro fuga , la quale resa publica , eccitò nel popolo 1* allarmo 
che diede origine alle prime commozioni di Aranjuez . La for^ 
za immensa che Bonaparte avea introdotto in Spagna fa chia- 
ramente conoscere , eh’ ei previdde le convulsioni che doveano 
seguire alla Spagna , e perciò avea fatto contro quelle i prepa- 
rativi ch'*esigcva la prudenza . "Se Ferdinando nelle pene della 

»v - 

sna detenzione allcttato da Bonaparte colle carezze di pretesa 
«micizia «nostra che non vi sono raffinamenti di finzione , ne’ 

C arti- 
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arli&zj di perfidia , di cui egli noo sia capace ; T orribile raas- 
sacio di trecento vittime innocenti , che Murai , il giorno dopo 
del tumulto del 3. Maggio , ordinò di essere aggruppate insio 
me y e fucilate indi da suoi soldati , nella piazza principale di 
Madrid , ugualmonlc dimostra , che non vi è eccesso di barba* 
rie per atroce che fosse , di cui provi rimorso nell’ esecuzione 
de’ suoi disegni . • 

Non bisogna supporre che Bonaparte sia stato spinto ad 
iurader la Spagna y solo per 1’ inquieta effervescenza del suo 
spirito y c dal desiderio d’ ingrandire la sua fuiaìglia ; egli fù 
mosso da altri polenti mettivi , de’ quali i seguenti sono i prin- 
cipali . Primo per gratificare quell’ odio inestinguibile , eh’ egli 
nudrc per P intiera razza di qudda Dinastia . 3do Per raccoglie- 

' re 


• "Ebbi rarcontato questo fatto da un testimonio oculare , tino 
lift’ primi Deputati mandati dalla Spagna al Goremo Inglese . D. An. 
dres'de la Vega , a cui io alludo merita tatto la fede, egli col suo 
genio , e per 1’ amor dellr Patria conciliò a se il più profondo ri. 
spetto da chiunque lo conobbe . Egli era un Dottor di legge delle A- 
sturie prima delle disgrazie di Spagna, e meritò l’ elogio che Cicero* 
Bc fece per Quinto Scevola ,, eh’ egli era il più eloquente fra tutti 
i dotti , ed il più dotto di tutti gli eloquenti „ Jurii peritorum elo. 
quentissisaus , tioqucnUim jurls perltissimns „ 
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re un immediato e considerevole bottino , lo fomUse cosi 
di un nuovo fondo per gratificare i suoi officiali , e suoi solda- 
ti . 3. Per ottenere un possesso più compito de’ mezsi navali , 
che poteva fornir .la Spagna , per promuovere i suoi disfai 
contro P Inghilterra . • 

Sebbene egli avrebbe preferito la tranquilla occupazione 
del di lei governo e risorse , pure giusta la sua maniera di ng- 
'gressione non dovette dispiacersi dell’ 'accaduta resistenza . Poi- 
ché se il popolo si fosse tosto piegato a ricever I’ oppressivo 
dominio de’ loro invasori , anche 1’ ombra sarebbe mancata di 
un pretesto per quel sistema di confisca , di ruberia , e di pro- 
scrizione , al quale puù ora ricorrere sotto il colore di castiga- 
re la loro ribellione . Nel vero spirito di un rapace tiranno , 
egli avrebbe volontariamente fatto il colpevole per punire il de- 
litto . Le fondamenta del suo trono possono meglio stabilirsi 
nel sangue , che sulla docile sommessionc degli .Spagnuoli. Non 
ti troverà invero nessuno spirilo che possa restar fermo , dopo 
1’ infelice spcrienza di questo attentato, nel mezzo delle rovine ^ 
che lasccrà il suo trionfo , rovine che pel terrore che devono 
ispirare , abbatteranno qualunque sorta di energia sì nella Spa- 
gna come in tutti gli altri paesi che dipendono dai suo cenao. 

Quando la Spagna crollerà sotto il peso delle sue armi , 
sarà trattata , giusta la di lui minaccia , come un paese con- 

qui- 
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quislato , e >ar^ dkbiarata qomc legilima preda appartenente^ 
alla gran Nazione , alla di cui demenza, dirassi allora , aver 
perduto ogni dritto , jicr 1’ ostinata resistenza opposta alle di 
lui beneficile mire . La sentpnzik di già è stata proferita comro- 
i grandi opulenti^ c la divisione de’ loro siati fra idi lui offi-, 
ciali forma il primo passo, nella carriera di rigenerazione , che 
la Spagna deve provare sotto la dolce, e felice autorità de’ 
suoi benigni invasori . Io bo veduto fra. noi , alcuni di grande 
intendimento , i quali riguardano 1’ abolizione dell’ inriuisizìonc 
e la soppressioni' dei conventi in Spagna , come 1’ effetto di 
quell’ odio che llonapartp ha sempre mostrato per la tirannia , 
9 per la soprastiziouc . Ma devono questi riflettore che que.st». 
moderno Campione dcUa libertà religiosa e politica ha sostituì, 
to all’ inquisizione una poliàa, simile in tutto, a quella di Pa. 
rigi , più terribUe della prima 

Sialo della Spagna, nel tempo della sua invasione . 

Durante la mia dimora in Inghilterra , fissai la mia attcn* 
ziouc a lutto ciò che diccrasi , o scrivevasi della Spagna , c 
particolarmente dopo il principio di questa ‘guerra . Spesso cb- 
bi occasione di conversare con olIiciuU molto intellij^ti che 
nella prima spedizione s’ imbarcarono per Spagna , c con mol- 
ti 
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I U aUri i quali avcano visitato quel pai-se àfìiti di aecertani del 
vero stato in cui (rovavansi gli spiriti, e delle vere ragioni sul- 
le quali polca fissarsi la publdica aspettazione 7 tutto nti con- 
fermò nella mia opinione sul carattere dell’ invasore , vale a di- 
re, eh’ egli avea ben calcolato ed aiq?rezz:ito la ddiolezza cd il 
languore degli SpagnuoU. La II. raniiglia de’ llotboni quando sali 
due secoli addietro sul trono di .Spagna , la trovò in 'uno stato di 
massima debolezza e de cadenza . Sotto i due primi MonarcUi della 
razza dei Borboni , Filippo V. e Ferdinando si fecero alcuni 
progressi nel far risorgere questa Nazione , altra fiata così po- 
tente. Durante il regno di Carlo III. il grado di miglioramen- 
to , comecché piccolo , fece a vedere chi’ ella senza unh gene- 
rai convulsione , o totale abolizione dell’ antico govcrrio ben 

V 

potea mettersi a livello di tutte le altre Potenze Europa. Ma 
negli ultimi tempi era divenuta la Spagna una massa inerte , 
un paese senza forza, c fra tutti gli altri il‘ piò disordinato nel- 
la' civile costituzione, come il più debole nel riao sistema mili- 
tare ; altro non vedevasi che T abuso di una nobiltà , c degli 
abiti inveterati di una cicca sommissione a tutto ciò che sner- 
vava quegli abitanti ; La sua popolazioni era rii già molto di- 
^ minuita . La sua armata regolare all’ epoca deli’ invasione di 
Bonapart», ammontava appena a 40,tì00 uomini effettivi, c 
mancava inoltre di un sistema > che avesse potuto dare i mezzi 
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per una foR9 «azionale qualunque . Il solo elementi di rcs i> 
stenza che ancor restava, il solo principio d’ incoraggiamento, 
consisteva nell’ odio implacabile contro il loro nemico , che avca> 
invaso quasi tutte le classi rie’ cittadini , cosa che ben conosce- 
va il governo francese * (Questo combinato con nitri impulsi 
ba , senza dubio , una grande eiBcacia ; ma la spcrlenza che 
abbiamo degli uomini niuUo cbiaramenie ci mostra, die non vi 
ha moltivo di azione , o legame di unione che sia cosi forte e 
][K'rn)ancntc , che possir sostenere una nazione oppressa contro- 
iuta gran disparità di forza ,.e di abilità . 

Quando le forze Driltanniclie marciarono entro la- Sp<agnft 
trovarono ciò che sù di una Nazione produr potevano sitfatti 
motti vif quà e là adunanife tiinmltaose, ma neppiu 1’ apparen- 
7a di un regolare movimento militare ; e lungi di discoprirò 
qualche disposiziane nel popolo di cooperare alla loro liljera* 
aionc , provarono maggiori, inconvenienti dall* ostilità de’’ pae- 
sani Sjingnuoli , che dal nemico che l’inseguiva . Le L-ttere di 
Sir Jclin Muore, e le dichùirazioni de’ viaggiatori Inglesi, cb^' 

esa- 


* Favier nella sua „ Politica di tutti i Gabinetti ,, fa un Cam- 
pitolo „ dell’ odio degli Spagnuoli contro la Francia ,, che con gran 
sdegno egli chiama rvxo t ituphio . 
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rsaminarono lo stato del paese sono precisamente concepite in 
un tal tenore *. Quasi daportulto vedovasi un effervescenza , 
raa losciavasi svanire o in vane millantarle , o in inutili minac* 
eie ; il tradimento cd il timore marcavano la condotta delle 
classi superiori , r,l:c col loro esempio snervando il coraggio , 
s]K>sso arrestavano gli sforzi della moltitudine . Le giunte unU 
versalmente erano composte di gente inattiva, cd ignorante, 
che non avea ni talenti di concepire, nè il -coraggio di eseguire 
un esteso, pronto, ed arduo piano di operazioni , come ricerca* 
vasi in si grave cimento . Non v’ ha dubbio che sia degna di 
lode la difesa di Saragozza , c Io spirito manifestato da certi 
-ordini privilegiati di cittadini, e da molti uomini addetti a prò* 
fessioni scientifiche . Ma chiunque fa attenzione alla storia di 
-quel cunento , potrà bene accorgersi che gli «forzi degli Spa* 
gnuoli non furono punto proporzionati all’ estenzione delle loro 
tìsiche risorse, nè uviebbono ritardato i disegni di fionaparte , 
-se la guerra deir Austria non si fosse combinata , ad indeboii* 
re la forza de' suoi attacchi . 

Cene- 


* Può Tcdersi sù di ciò „ l' ultima campagna nella Spagna „ 
scritta dal fratello di Slr John TVluorc , nella quale si contengono gli 
'OiTiciali -dispacci di quel tempo . 
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i ' Generosità Britannica verso la Spagna ., 

li Miaiklero Britannico commise anclie degli errori neHa> 
maniera di cooperare alla liberazione della Spagna , de’ quali 
si è ora altamente pentito, ma qualunque siano stati questi er- 
rpri , io non intendo d’ incolpare i loro mottiri. Io era in In- 
gliilterra al principio del contrasto di Spagna , cd io stesso vi< 
di i progressi dei scntimcnli del pubblico sù questo soggetto 
aon solo nella cnpita’ic , ma io ogni |tarte del regno . G'iam- 
inai alcuna nazione non presentò uno- spettasolo più sublime c 
juù edificante , nò una elevazione di carattere cosi maestose c 
nobile , quanto quello che inuslrù la Nazione Britannica, in 
.queir inaspettato avvenimento . Lo stlegno concepito per quell’ 
incomparabile torto e la compassione per le dure sofferenze 
degli Stpognuoli animavano ogni classe di quel generoso, cd 
intcJIigcitte popolo e destò un entusiasmo sì grande , come s’. 
essi mcdesiiui ne fossero stati le vittime. Non spiegarono. un 
più; vivo risentimento, la Regina. LlisabeUa, ed i suoi sudditi , 
quando le certi di Francia c di Spagna cospirarono a Bajonna 
di assalire i di lei doniinj , c rovesciarne il trono , di quel che 
fecero i moderni Inglesi in sentire simili proggetti concertati 
nella medesima città contro la Spagna, che da gran tempo era 
sfato un volontario stromcnto de’ piani progettati per la loro 
dastruzìenc . To- 
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Tostochò ginnsero i primi Deputati delle Astone-, ai- vide 
tutto il paese in un. assoluto delirio di gioja e di speranza, non 
.a-. cagione di alcun. vantaggio , che poteva 1’ Inghilterra ritrai* 
• 'e dal nascente contrasto, ma perchè. da qaella. profonda «scu* 
riti , nella quale era immerse il Continente, sortiva un raggio 
di luce , che prometteva illustrare tutto 1’ orizoote politico , e 
perchè alla fine sembrava aprirsi un prospetto di vendicare i 
dritti della giustizia , e dell’ umanità sù quel medesimo teatro, 
dov’ erano.stati vergognosamente violati , .c calpestati . In tutto 
il corso di qncsta commozione nazionale eravi qualche cosa di 
dolce e di nobile per coloro i quali apprezzano ancora la rli- 
gnità della nostra specie , ■ come - di cunsolante per uno, coirne 
me , il quale avendo soltanto veduto lo stato presente degli uo- 
mini, avrebbe riguardato gU esempj, che la .storia rammenta , 
di eroici sacrifìcj fatti allo stato , come deelamazioai favolose , 
e ne. avrebbe ammirato i modelli , come i soggetti di un ro- 
manzo filosofico k . 

V"i sono molti esempj negli annali del mondo, di Nazioni 
oppresse da iutenii o esterni nemici , che hanno rie damato il 
loto sollievo dalla magnanimità di un popolo' polente • cd in. 
quei- dell’ Inghilterra i stessa possono trovarsene forse i più ri- 
marchevoli Quando EliiabcUa fù spinta a sostener le leggi 
della giustizia doinanctand* i di lei sudditi d’ interporre gratai- 

ta- 
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tamrnle la di lei potenza , ella P impiegò pc;r assicarare I’ in* 
dipendenea «li Olanda , e liberape le provincie del Nord dalla 
detòUnte tirannia del Daca di'AIva: Quando Guglielmo diven- 
ne ti solo rifugio dei Nord di Europa , e secondato dalla gene- 
rosa simpatia , ed estesa saggezza del suo popolo , rese vani 
gli ambiziosi proggetti dcUa< Francia , e rese l’Inghilterra, giu- 
sta i’ espressione di Mr. Bnrkc, 1’ arbitra di Europa , e 1’ an- 
gelo tutelare della tazza umana-. ‘:Ma quidunque sia stata in 
que’ tempi la di lei elevazione, la posizione- in cui somparve 
quando la prima voha implorò la Spagna. ajuto dalla di lei ge- 
nerosità, fù più imponente e più grande, che alcun’ altra in cui 
i suoi ptopig annali , quelli del mondo possano esibire qua- 
lunque Nazione della terra . La natura della guerra che da si 
lungo tempo ha ella sófitenuto ; la triste condizione del Conti- 
nente ; i rapporti ne’ quali fù prima la Spagna riguardo n lei; 
le crudeli ingiurie, e la -miserabile debolezza dé’ supplicanti , 
r importanza degli oggetti che poteano conseguirsi dai felici 
sforzi deUa sua potenza , tatto contribuì a rendere interessante 
(]uclla congiuntura , che nè la posizione degli affari umani , nè 
le vicissitudini della fortuna avrebbono potuto mai ispirare . 11 
governo ed il popolo corrisposero entrambi coll’ ewperanza dei 
loro soccorsi al medesimo scopo , abbracciando con uno zelo 
liliorale e disinteressato la -causa di Spagna , e presentavano una 

pit- 
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jMUufa che la razza umana amerà sempre (ti. coateropUce . I».- 
fui testimone dell’ effetto .che ciè produsse ^pra i, Deputatici , 
()<uli furoun acetati coipj^.aq^.fo^ra, ^ti liheraUHÌ piuttosto', 
che supplicanti ..ivgliao-.spnrsero'della lagrime di gratitudine, 
e dì gioja , e parvero pià soprafatti dalla natura , dell’ acco- 
glienza fatta a loro ,.chc dalla contemplazione di quella .scena 
impareggiabile di publica , c privata felicità di quej^ vigore 
od indipendenza di spirito , c di quelle attive , c politiche isti- 
tuzioni , che nella scala di grandezza situano 1’ Inghilterra tan-. 
to al. di sopra di ogni altro paese di Europa .. . 

IMsegni-M BtMUtparie sopra V* Austria . 

* ' , ' I ‘ V 1 

Il destino di Spagna fù diUèrito dall* inaspettata risblùzio- ' 
»® deU* Austria di arrischiare un altra guerra per c(Jnservar la 
propria siu esistenza.. Io dico inaspettata pjìchè noti era nel 
piano di Bonnparic di attaccar 1’ usa, sino che 1’ altra non. 
fosse stata soggiogata . 11 sacco cd un’ acorcscimento di opinione 
della sua forza che dovea risultare dall’ acquisto della Spagna, 
falìcitar doveano la destruzione della ^fonarchia .Viistriaca , c ’l 
pro<cguiincnto de’ suoi disegni nel No»d‘. Non fù possibile che 
il gabinetto Austriaco fosse rimasto ignaro delle sue vedute ; 
senza riserva cransi queste manifestate dopo la pace di TiUit ; 

le 
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le dichiarazioni d’ implacabile osliiità erano uniformi , e positi- 
▼e , e le .domande falle all’ Austria , come di ' già 1’ abbiamo 
vedale rapportate nel dì' lei uUimo numifesto erano di tal natu* 
rU’ che più non lasciaTanò venia -dubio ■ sul di’ lui piano ulte' 
riore • Frattanto per quella sorta d’ infatuazione relativamcntfe 
alla Francia , che quasi in lutti i paesi ha operalo a guisa d’ 
incanto'di magia,’! popoli di Germania non furono affatto sen- 
sibili , 


* Rapporta il Signor Cevallos che in un abboccamenfa fra lui, r 
i’ Inperator de’^Franeesi'in Bajonua , questi sorente lo -iiitcrrognTa 
intorno alla lunghezza ùol tempo necessario a RO|^ogar la Spagna ; 
ed essendogli dette>che tre mesi sarebbono stati sufficienti , «lostrù 
gran gìoja , e battendo la fronte esclamò ,, che ciò aUdara bene , 
fiacchè area certi affari ad aggiustar coll' Austria „ Lo che ripetè 
ajicsse fiate . Dico.si che il Re di Vrslfnlia abbia scritto "ona lettera 
ad un suo antico associato della Guadaiuppa, che un anno addietro 
fà troTata a bordo di u Instimcnto Francese dagl’ Inglesi ; in q«c. 

sta kttera-si rapporta che Girolamo aspcttarasi in briere esser fatto 

. . . . . . 

Re di Austria. Ki possono giustamente applicare ai membri di questa 

famigiia i Tersi di Claudiano ; 

Ilis ncque per dubium pendet fortuna favortm 

Ncc norit mutare tices ; sci fixus ia omurs 

Cognatos preeedit llonos. 
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cibili al ])cricolo oaJs venivano minacciati nè calcolarono i 
loali ch^ realizato il pericolo, venivano a piombar sopra di lo- 
ro . Si può dedurre dai proclami del governo Austriaco, clic 
prevaleva fra il popolo , al principio dell’ ultima guerra , ima 
deplorabile stupidità . La mancanza di una dovuta corrispon- 
denza dalla parte del popolo, ritardò a lungo gli sforzi dei lo- 
ro regolatori ; ma una piena convinzione della rovina di cui 
erano minacciati U portò finalmente alta necessità di- travagliare 
assiduamente a stabilire un sistema militare, simile a quello che' 
sì materialmente area contribuito alla superiorità de’ loro nemi- 
ci . L’ attività de’ preparativi allarmi la gelosia dol governo 
Francese e- diede moUivo alle lagnonzò tatto da Compagni/ 
nella sua corrispondenza col Ministro Austriaco Mctternich, ed 
alla perentoria cd insuitanto sua domanda die avesse abbando- 
nato il governo Austriaco il nuovo piane- di orgaiiizzazionj mi- 
litare ^ Questa intiera corrispondenza ò al sommo curiosa, C‘ci 
porta a conGhiudore; ebe 1’ Imperatore de’ Francesi avrebbe 
potuto contiiiOarc senza disturbo la guerra in Spagna, se aws- 
se voluto far poco conto l’^i- preparativi- ddl’ Austria. Ma cra- 
gli essenzialmente necessario -arrostare i> progressi di un sistema, 
die avrebbe resa la forza di quella Futenza più eguale alla sua 
• c die quando sarebbe stato -compito , avrebbe opposto de’ serj 
iuipodinejBti-aU’ eseeoziooe de’ suoi pkuiH gcuernli , La Spagna 

perciò 
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perciò fù abbandonata per quel momento , e 1* Austria fu ri» 
dotta ali* iufelice alternativa , o di.privarù di ogni mezzo di 
difesa , o d’ impegnarsi immediatamente in guerra per la sua 
•ti&lenza . 

Coloro i quali amano di disputare gul proggclta di univer* 
'Baie conquista attribuito alla Francia, e le sue ainbiziose vedu» 
tc sopra r Austria , traggono il loro argomento dall’ apparento 
roodcraxionc spiegata. da Uonaparte nella sua ultima guerra con 
quella Potenza « quando di già la Capitale era in di lui potere, 
e die la Monarchia sembrava di essere, a di lai discrezione . 
Quella moderazione pefò può ottimamente conciliarsi co’ suoi 
piani , ed era col fatto calcolata a promuoverli . Quest’ era la 
comune politica de’ prototipi dell’ antlchitA., quando si trova- 
rono in simili, circostanze . Kglino spesso trovavano esser utile 
indebolir tanto i loro nemici , quanto non avesser più che te- 
mer da loro; ma. si astenevano con somma cura di afiliggcrli 
con tutti i mali eh’ erano in di loro, potere . Eglino prepara- 
vano cosi la strada per una futura cd iutiera conquista , giudi- 
cando cosa poco saggia provocar subitamente la resUte&za del- 
la dis{)crazionc , c le vicissitudini della fortuQa . L’ apparenza 
di moderazione raddolciva alquanto 1’ odio c gli allarmi , che 
1’ inimcQso accrcscimcoto dì forza che uvea acquistato Bona- 
parte pel trattato di Presburgo , poteva destare ne’ gabinetti di 

Petro» 
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Petroburgo , e di Prussia . Le sue Tedute sul Nord noi» erano 
totte insieme al punto di doversi eseguire ; e quelle potenze 
doveuno addormentarsi nell’ inazione colla speranza della di lai 
tolleranza , sulla quale sembra che quelle sians i piuttosto ap- 
poggiate , che sù i loro mezzi di difesa . 


Distruziong della Prttssia, e disegni contro V Austria ^ 
e la Russia ^ 

Io fui sempre di parete che la distruzione di Prussia era 
un sicuro presagio delle ostilità che meditavansi sull’ Austria , 
e sulla Kussia . La, Prussia stava nel centro del Nord*, nè po- 
teva conservarsi in quelle parti un equilibrio senza tale Poten- 
za intermedia . Ella formava una barriera da tutte le parti con- 
tro ogni violenta usurpazione , e nel tempo più felice della sua 
forza era il baluardo deU’ ovest di Europa . Ella proteggeva 
la 1< rancia contra gli ambiziosi disegni che contro di quella 
avesse potato formar la Russia, e serviva nel tempo istesso 
«ome un freno costante sopra dell’ Austria. Entrava nell’uni- 
forme politica della Corte di Versailles , guidata da questa 
veduta , sostenere la di lei causa , e corteggiare la di lei al. 
leaiiza , cmne una fondamentale sicurtà contro ogni eccessivo 
aumento di forza del loro formidabile vicino . I loro successori 

ben 
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bea coiioscevano tulio questo piano di relazioni-, e ri avrcbbo> 
no aderito , se fosse stata loro intenzione di tollerare 1’ equili- 
brio., o r ÌQ(li|)cndfnza nel Nord . Ma avendo diverse vedute, 
doreano altrimente «'ire . Ilestamlo la Prussia nella sua inic- 
grità , non cosi facilmente potevansi soggiogare 1’ Austria e In 
liuisia ; e dall’ altra parte , può facilmente concepirsi , che la 
Prussia non sarebbe ■stata distrulhi se la caduta delle altre due 
Potenze non fosse stala disegnata , come un avvenimento non 
molto lontano . 

Jigli è vero cTie vi concorsero altri mettivi non méno pres- 
santi di quelli che derivano dal piano generale di conquista 
per precipitare P attacco di Prussia . Gentz , nel suo Sialo 
di Europa p. 240., che è uno de’ migliori Scrittori politici del 
Continente , dichiarò , nella sua rlsjiosta a d’ Hauterivc , che 
meni’ altro arrestar potrebbe i progressi della Francia, c sal- 
vare gli altri stati di Europa , che P unione dell’ Austria , c 
della Prussia . Il governo Francese conosceva bene la forza ii 
un tal raziocinio , ed i gabinittti di Berlino e di Vieima co- 
mi nciavano di già a concepire la necessità dì nna approssi- 
mazione . La Francia perciò stimò necessario 1’ espediente dì 
portare un colpo imraccliàtò per dissipare tutta la forza di 
Prussia, priacchc 1’ Auriria indebolita ancora dopo i recenti' 
suoi disastri aveese potuto raccogliere i mezzi, e ioanìfestarela 

sua 
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aita risol azione di cooperare ad nn piano di «carabicTolc difesa^ 
«fa’* era ' 1’ nnim risorsa d’ ambe le nazioni . K’ vero altreslt 
che qaando Bonapnitc obligò la Prvssia ad impegnarsi m quel- 
la guerra, ebe teriniiiù colla sua lotale rovina , la potenza dì 
rrancia crasi cresciuta, e quella di Austria (va cèsi decaduta, 
«Ile più non bisognava uu contrapeso all’ influenza o prclese di 
questa . Ma- qualunque esser 'passa la superiorità di forza die 
h i la Francia , il suo sodile ed ambizioso regolatore- non avTcb- 
be mai olluiitannto la Prtissia , quel principale ostacolo allo sta- 
bilimento di una preponderante influenza nel Nord , iic avreb- 
be impiegato a tale distanza' dàlia’ sede del suo impero la dubia 
fedeltà (li nitfalin' S* tfji se metlHaio' nn sollpcito at* 

tentato sulle vicine Potenze . Tali misure, che sù'tal Snpjiosii 
zìonc feiid( vano a facilitare' la litro distruzione , sarebbono ri- 
dondate in di lui pregiiidiziò , se mai questo seguito non fosse 
stato progettato. Poiché s’ egli avesse lasciiito P Austria c U 
Kussia in pace per un tempo sufircientc a rimarginare le loro 
piaghe , co’ mezzi d’ ingrandimento , che dava loro la desìru- 
lione della PrUssia , avrebbe posto in pericolo la Potenza della 
Francia più di quello avrebbe potuto operare una unione mera- 
mente possibile fralie Corti di Berlino w e Vienna * 

D La 



* 6entz crede impossibile questa unione . Stato di Enropa pag.UI. 
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La crescente potcn» della Russia accende», anche prima 
della fÌTolazioiie , una incurabile gelosia c tt*l «pabineito e ns^ 
Pelitici di Francia , La stretta connessiene di quella eoli’ Ia« 
fhiltena ; 1’ esclusione della Francia da ogni partecipaziwia 
ielle negoziazioni col Divano ; la contesa, deli’ influenza frali» 
due potenze alle corti di Stockolm , e dì Varsavia, serrivana 
ad i nfiammar qncsta gelosia, cd a produrre i sentimenti i pii 
ostili dalla .parte della Francia . Fu sempre un favorito sistema 
de’ Ministri dell’ antico Governo di Francia, alienar la casa 
di Lorena dalla Russia, dt cacciar questa fra i limiti de' suoi 
vasti deserti , ed escluderla da ogni commercio negli affari di 
Europa • e con posa riflessione potrà vedersi che i lor» sue» 
aessori non possono estera aniipati da pii fiivorevaU. disposizio- 
ni . Si suole dare alla forza di Russia tanto peso ad equilibra- 
re la Po^*« della Francia , che sembraoù opportuna aggiua- 
gere sù tal so|X*^^* riflessioni . 

i»r#. 


• Tedi Memerie del Ceste du Breglie ; PelMca di taHi 1 «abv 
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Profpett» dell» Jlutiia . 

Tutte te mie ricerche , nel tempo della mia dimora ia £«< 
t*P* » riguardo al yeró carattere , e Talutazione de’ mezzi ma» 
litari della Russia , mi portano a conchiuderc che questi sono 
generalmente molto esagerati. Le sue marittimé risorse non pos« 
sono essere che di piccol servigio nelle sue contese colla FraÉ- 
aia , ed in fatti sono appena sufficienti darle alcuna riputazio» 
Be di forza sull* Oceano . Una Nazione che non ha lontane co* 
Ionie, che scarseggia di buoni marinari, che non ha delle pe- 
sche considerevoli , e eh’ è senza un estensione di costa per fa- 
miliariKaie ^ Ooaano i naturaK dei parse , nou 

p«ò facilmente formare una marina , che possa renderla formi- 
dabile alle gran Potenze marittime di Europa . I rapidi pro- 
gressi della Russia dopo il regno di Pietro il Grande , le sné 
vittorie sopra i Turchi , che devousi però all* ignoranza e pu- 
sillanimità de* Cìenerali Ottomani , ed alla insubordinazione 
delle loro truppe ; i suoi giganteschi progetti di ambizione , e 
la vasta estensione del suo territorio ( che in realtà è sorgente 
di debolezza ) hanno abbagliato gli occhi degli uamini , e pro- 
dotte le più stravaganti esagerazioni sulle sne risorse militari e 
fteuniarie . 

Queste sono le sole risone, alle quali può ella appoggiarsi 

^r ' 
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per competerla colla Frància , ed io. sono ben conTmto che sa* 
ranno insufficienti alla sua salvezza . Io ho letto con qualcba 
- attenzione le opinioni ' di coloro, che scrissero sullo stato ckdlo 
sue finanze, e sulla natura delle sue leve, prinu della rivoluzio* 
ne di Francia ; ed allorché considero le. difllcoltù che il gor,cr« 
no ilusso incontrava riguardo a tutti e due gli oggetti, restò 
intieramente sorpreso degli sforzi che fece , quantunque li cre- 
dessi liiolto esagerati . Cotcrma. multo, fatigò a sparger dell’ il- 
lusione sù quc.sti oggetti colla vivezza e splendore delle sue in- 
traprese ^ le quali perù non si estendevano che ad una o due 
campagne ;■ e con tutti gli sforzi del. suo assoluto potere non 
in capace a raccogliere una rendita tignale a quella delle Fo- 
Icnzc secondarie di Unropa. Le di lei armate erano tirate dall’ 
interno deir Impera , e formate con leve tarde, e penose . 
Queste nell’ indebolire 1' interna- popolazione influivano perni- 
' ciosissinuunentc sulla generale prosperità , del paese , la quale 
esigge più imperiosamente clic tutti gli altri, stati il più rigoro- 
so risparmio di sangue , e la {ù^ costaute applirazione de’ suoi 
nljitanli ai lavori dell’ agricoltura . La forza militare di Russia 
veniva indebolita da frequenti sedizioni fra i soldati da am- 
mutinamenti di corta durata ,,c da commozioni popolari, mali 
ai quali il governo Russo sta ancora esposto , c che devono 
perciò esser di ostacolo all’ esecuzione di qualunque piano di 
guerra , I prO“ 
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I progressi naturali della sua forza , 1' estensione del suo 
commerGio-, le arti de' paesi civilizati che vi si son diffuse , 
il sistema d’ interna amministrazione che si ~é migliorato in 
^csti ultimi 30. aulii, 1’ liaiuio messo senza dubio in circo- 
stauze più favorevoli , cd baiiuo grandemente aumentata le di 

‘ r , 

lei risorse . Ma quando trattasi di contenderla con quclic della 
Francia liavvi ancora una irremidiabik dcncicnza . 1 mezzi del- 
le di lei finauze poste in comparazione non lianno veruna pro- 
porzione ; ed indipendentemente del iiitlo positivo , la di lei 
inferiorità a questo riguaido , può comprendersi da un sempli- 
ce creolo , eh’ è stato -ammesso dalla maggior parte degli scrit- 
tori . sali! •«ùUuolioa ^ItoUtioai <cho uà migliajo di abitanti radu- 
nati in una lega quadrata, quando vengono comparati a 50U. 
sparsi sulla moilesima superficie , sosterranno molto più che la 
doppia somma delle lasse, c costeranno molto meno d’ incomo- 
do , e di spesa nell’ <;sJggerIc . Il prodotto della privala indù- 

\ 

stria , e della rendita nazionale , senza far alcuna differenza di 

- j ' 

clima o di suolo., è, in un dato spazio, uniforincnienlc in mia 
proporzione, più grande che quella della popolazione . lo rap- 
porto questo principio affin d’ illustrare le dillicoitù, a cui va 

la Russia in ciò che riguarda il di lei tesoro. Il tota- 
* • ‘ 

le della sua rendila è di piccola impnrtanzà per investigare la 
di lei abililtt a far fronte alla Francia. L' JLmpossibUitù , in cui 

i) 2 si 
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si trova di riparar prontamente le gravi perdite di uomini ., la 
ficanezra di buoni olBciali , i difetti della sna urganizsazione 
militare , sono i punti che più scoraggiscono la comparazione . 

La guerra, come ora si fa dal tuo nemico, non ricerca 
principalmente una questione di finanze , ma bensì delle risorsa 
di popolazione . La forza di uno stato . opposto alla Francia, 
bisogna calcolarsi dalla somma della sua popolazione , divisa 
jxT 1’ estmsione del suo territorio , e dalla facilki che le sue 
istituzioni danno al governo di maneggiare la sua ’ popolazione . 
La prima parte di questo calcolo è cosi esatta , che molti scrit- 
tori computano che una popolazione di sei milioni , concentra- 
ta in un piccolo .spazio , c uguale ad un altra di S4. milioni 
sparsa in una più larga .superfìcie ; devesi bensì convenire che 
ciò è vero, quando ha riguardo alle operazioni militari di un 
paese che fa una guerra difensiva . Chiunque riflette al caratte- 
re di dispersione della popolazione di Russia, e considera che 
il governo Russo è nella uccessitù di muitcaere Va armata co- 
stante nel suo regno, per ’conscrvaro l* 'interna tranquillità, po- 
trà facilmente applicare le precedenti riflessioni, e resterà per- 
suaso che sebbene T Inghilterra fornisse alla Ruuia de’ sussidj 
pccuniarj , questa dopo un poco di gravi dislhtte , dovrà ne- 
cessariamente mancale in numero delle site truppe . 

La distanza di Russia nou potrà mai proteggerla dopoché 

cono 
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«ono' soggiogate le Potenae intermedie. La Francia piomberà 
sulla sua iroiiticra ' con tutto 1' aumento di numero io uomini , 
di tesori , e d’ influenza che le da 1’ illimitato dominio tu i 
terrilorj adjiccnti . L’ acquisto della Finlandia , della Galliciaf 

0 di qualunqu-.- porzione della Turchia , che ora abbia potuto 
promettergli , pir gratificare la cicca ambizirmedi Alessandro, 
uoti aggiun^uia tjOi>piirc un apice alla sua forza , o nel dilata- 
re i suoi ccnoiii iton servirà ad altro, che ad accrescere il suo 
imbarazzo , ailor quando gli Sredesi , i Polacchi , i Turchi , i 
Persiani, ed i tj i iiesi , che confinano col suo vasto impero, si 
metteranno lutti in moto per secondare 1’ attacco del suo im- 
placabile ueiaif o . nNel tempo dell* ttltìma guerra di liussia , 
era ceri traeale pensiero di Bonaparte di erigere un regno della 
Polonia , sotto la sua immediata influenza, affili di promuovere 

1 suoi disegni sul Nord . Murat , ora re di Napoli , dovea te- 
nere il nuovo scettro . La sera di quel giorno in cui fù aniiiin- 
zi'ita a Parigi la vittoria di Fricdiand , la principessa Murat iu 
una numerosa comitiva che tenevasi nel suo palazzo, fù saluta- 
tu come Regina di Polonia dai publici funzionarj ivi presenti . 
L’ opposizione dalla parte dei Polacchi , c la sommissione di 
AlessauUro per la ereazioiie del regno di Westfalia impediro- 
no r esecuzione di questo piano. 

La precipitata sommissione di Alessandro a Tilsit , e tutti 

gH 
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gli avvcnimcnli della guerra terminali nell’ ignominiosa pace 
di quel nome , fendono a confermare le idee che ho io cspostci 
I/O lagnanze degli officiali Inglesi che accompagnavano le ar- 
male Russe, particolarmente di Lord Ilutchenson provano che 
i. Russi non furono mai in una condizione di contender con fe- 
lice successo colle forze Francesi . Eglino erano mnncanli di uo- 
mini , di Oflìciali , di spirito di unione fra i Generali, e di un 
hen regolato Commissariato, Erano cosi meschini i preparativi 
l>rr questa gtierra sanguinosa , che le (ruppe Russe sù i loro 
proprj confini sofiVivaiiu molto più che i loro aggressori per 1' 
inclemenza della stagione e per la scarsezza delle provisioni, l 
più sagaci, ed i più periti fragli oflìciali testò citati videro sm dal 
principio , che non in altrcs poteva sperarsi • felice successo , 
die nella casualità della fortuna , nell’ inassistita )>erizia cd iso- 
lati talenti di Benningsen , c nel ' coraggioso , audace, obedi- 
cjilc e costante caraitcrc del soldato Russo . Eglino non eb- 
bero mai ragion di credere elle le risorse dèi governo Busso 
potessero abititaì4o s. resistere in guerra più a lungo di una 
fatigosa- campagna . 

^ Le divisioni nel ■gabinetto Russo , e là prepondéranza del- 
ia fazione francese in Pctroburgo , che domina 'ora i consigli 
nazionali, costituiscono un altro gran principio di debolezza . 

I partigiani Francesi hanno soggiogato lo spirito cK Alessandro, 

con 
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aon una pspasizioncr ddl’ impotenza do’' suoi mozzi , cd iiamio 
corrotto i s;k)Ì priiicipj* co^U speciosi rapporti de’ benefizj , cU’ 
ogli ritrae dafl’ alU-anza-coHa Franeia . Asserivasi. dall’ attuale, 
partilo dell’ opposizione in .In:fhiltcrra , clic il Monarca Russo 
si diseustò dai politici Indirsi per l’orrore, cli’« egli concepì alla 
sjjedizionc contro' CojjenliagciiAfa la testimonianza di Lord Leve- 
5011 Gower provò ad -evidenza, che la rottura era stata-dccisa prif 
ma di queir avvenimento, c cl;’ cravi stato indotto dal terrore 
die avcanifli ispirato le armate francesi , e dalle malvaggic spe- 
ranze colle quali avea Bonaparto accesa 1’ imoginaziono di Alcs- 
Standro . La guerra iniqua che questi fece dopo quel tèmpo aL 
la Svczl»', C^Tua’CÒOparrraionc eoo Bonajiartc udii uUiuo at- 
tacco contro 1’ Austria ci danno una forte «videqza eli . ,1140 
coscienza niente affatto scrupolosa , corno vorrebbe accreditarb 
‘F ipotesi dell’ ojiposiziono -, 

Potete voi , mio- caro Signore ^ facilmente- inserire d:ille 
pinioni eh’ io vi ho sommesso , eh’ io affatto non spero pcr ja 
salvezza del Continente . Non posso indurmi a ragionare so^y i 
dubic proliahilità o lontane contingenze, iic veggo altro fomLi- 
racuto sù cui possa appoggiarsi la mia sjM'ranzti . Le mie enn- 
clnusioni- sono dorÌTate da una vcdi.fci de’ inc/zi fondamentali , 
e ndazioni' permanenti di Francia , non già da una consideraaio- 
ne sul carattere dol suo- regolatore . Genti nel suo., Fram.ncn- 

to 
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to sulla Bilancia ilei Potere „ enumera tre «ause nella 'presente 
costitttìrioneMi Francia, ebe secondo la sua idea , devono ' rea* 
derla irresistibile . Imo L’ illimitata forma del - suo governo . 
Silo La decisiva influensa del 'carattere r militare ' sull’ ■^intiera 
sistema 3. L’ impiego che 'nelle occasioni sì fa con successo 
de’ meezi , e strumenti rivoluzionarj . ' Aggiungasi a queste la 
forza federativa che coll’ estensione de’ suoi limili ha ella acqui* 
stato; il torpore in cui cadono quasi talte' le I^{aziolli al solo 
pome di Francia ; la sottigliezza 'de’- suoi ministri - di stato ; U 
perizia ‘de’ suoi ' comandanti ,* e suru evidente eh’ ella può sfida* 
xe gli sforzi imiti di Europa, se mai fosse possibile di unirsi . 

Gli elementi 'di unione frattanto sono „ perduti , c perduti 

nenza riparo . P«r la dcstriuiene della Prussia, c gli ultimi di- 

\ 

eastri ‘dell’ Austria, ir Nord -.fù spezzato in tanti, e si vaq 
frammenti , che non può più: consolidarsi.. - La Russia >come i» 
1’ ho descritta 'non può più infondere uno ‘spirito vivificante d 
elastico in -questa 'massa disgiunta .‘Ella sta sola in mezzo alle 
rovine, -e tutti i 'ripari xhe formavano la ' sua ' sicurezza ' sono 
stati rovesciati .*L’ Olanda nofi può esser più ciò eh’ -era . La 
Svizzera che restò libera , per lina sorta di prescrizione , sotto 
r antico • sistema , ‘ non è .«« campo 'i trincerato .della 

Francia , e per la sua geografica posizione deve continuare ad 
essere schiava, 'La Germania è aperta da tutti idati; e le ar- 
male 
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Ante Fruncesi.raaroiann senza verun ostiicolo nel centro- de’ do- 
miFjj Alemanni . La cessione^dei distretti del > Reno al padrone 
delle Fiandre , di Olanda,- della ^ Svizzera , e del Tirolo non la. 
sciò asilo di salvezza all’ Austria , o d’ indipendenza pei paesi 
del- Nord di ;Enropa. L’ Arciduca Carlo può dare una batta, 
glia con. buon successo, ma non dipende il destino - della su» 
patria infelice dall’ esito di un. semplice attacco, « di una sol» 
campagna'; esso, bensì dipende da ciò, se la- Potenza -Austriaca 
sia' Sufficiente a- resistere all’, intiero -peso delle risorse dell’ im. 
pero- francese ; -e sotto questo punto di "veduta , i di " lei affari 
non mi. parvero mai più disperati quanto sul. principio della 
sua-- ultimar- guo«i«* .• ksv,- *'■ 

QueMa 


*'E’'taipossibile contemplare senza osa -viTa.ceaiaozione 1’ ulti, 
ma caduta dell* 'Austria ,-roTesciata. la un. istante • da quella.- seda cd 
ampia base , sulla-quale stiedo ferma, e rispettata per tanti 'g«eoli, da 
tra nemico a ancor più inquieto di qpe’ figli di ' ladroneccio ^ i quali 
per serrirmi del lit^oaggio de! Poeta Collins , spezzarono in 
mille -frammenti' la Sta/ua del Gigante di Roma. Nessun impero eh’ 
è state oppresso sotto i colpi della Francia è caduto eoa uno strepi, 
to cesi funesto e terribile’ per -1' Europa. E quando noi consideriamo 
la -potenza e la sicurezza 'delta Monarchia Austriaca pochi anni ad. 
diètro j il mondo non avrà forse lezione p,ù tortibile di ijuesta sopra 

ciò 
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Questa maniera di ragionare mi porta altresì a disperare 
del sacQM^o delb guerra .tli Spugna . La soggiogazioue di quel 
non fù teinerariaineiite risulta , nè sarà eseguita con iucer« 
tezza . L’ Austria non sarà .certamente tentata a sospendere una 
seconda volta i progressi dclIMovasorc ; iic vi- sarà politico co< 
sì vivace che possa imaginarsi che i soli Inglesi possano stia p- 
piirc la preda da’ suoi artigli , menoebe possano iafondere ne« 
SpagnuoU alte» spirito., c destare un energia, j)iù, , viva -di 
quella , clic hanno sin’ ora-, spiegata , 'iSc l’ ;attuale cimento con> 
tiuuasse i>tr un lungo / tempo , uscirebbe forse, un gran capa 
«bc unisca , organizzi , e dirigga i .mezzi del paese , e la di 
cui anima sublime possa ristabilire la fortuna della sua patria, * 
vciiclicare la caduta di quelli che spargono ora il loro sangue 
in di lei difesa . 

-Lxpriarc aliquis nostris ex ossibus ultor . 

.Ma quando. -noi gettiamo lo sguardo, sul >caraUeie del ncni. 

' 'CO, 


ciò che Mr. Burke chiama „ Im tremenda istabtliià dell' umana xrvn~ 
dtzza 


j» 


Ehcu ! quani brevibus perennt ingetilia fatis ! 

Imperium tanto qiiaesìtum sanguine , tanto 
Servatum , qnod miUc ducum pcpercre labore*. 

Prsclifor nnus augusto tempore verbT 

■Claudion . in lìiìj. cap. 5, 
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«e , svanisce questa speranja iii:tictne con quell’ apparato di vl-^ 
sionarj incoraggiamenti , che la. sola conghicttura fa . vedere 
•oloro che vivamente desiderano la consecuùonc di un line . 

Se r invasore venisse tosto a morire , il destino che or sia 
meditando sopra la Spagna potrebbe allontanarsi, ma subito ri- 
cadcrcbbc nella medesima specie di ya;s;illaggio verso la Fran- 
eia., nel quale sin’ ora ha gemuto . Un tale avveuimeato im- 
meqp^rebbe , non v’ ha dubbio, la Francia istcssa in una guer* 
n. civile, ma , secondo le mie vedute sulla base della sua po« 
tema , non altererebbe punto i destini del Continente . Uno.- 
gnerra civile non impiegherebbe che una porzione delia forza 
Francese , .e per qwwiSar le osservazioni fatte, meiitr’ ero in Po* 
rigi , mi abilitano a giudicare , non durerebbe .cosi a lungo , 
«he potesse dar tempo per formarsi al ^li fuori una, coaliz;izio- 
no generale ed ciGcacc . Tcrmincrcblxi il contrasto nello stabili- 
mento di un capo militiire dio avrà le stesse vedute che l’ at- 
tuale , e che avrà ugual potenza sopra un popolo , la cui in- 
clinazione inililqre^ le abitudini licenzioso , e spirito servile si 
troverebbono vicppiiì aumenta dallo stato di disordine c d’ in- 
subordinazione , che sono i necessarj clFetti della guerra civile ; 
cd.in tal riguardo diverrebbono forse più formidabili all’ l'uro- 
pa di quel lo sono in questo momento . Nel tempo delle dora"- 
>ticliC contese di Koma , e delle guerre civili d’ Italia , In con* 

qui sto 
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fuiste furono'spinte con più rapidi successi , che ia ogni altra 
•poca, della, loro Istoria. Trovasi ua passo nella - Grandessa , < 
Decadenza dì Montesquieu , Cap. 11. , riguardo a tale artico- 
lo, che sembrami opportuno per illustrar le mie opinioni „ £* 
,, da riflettersi , die’ egli , che nelle guerre civili, che durarono 
„ sì a lungo , la potenza di Roma si accrebbe incessantemente 
„ al di fuori . Sotto Mario , Siila , Pompeo , Cesare , Antonio, 
,, ed Angusto , Roma divenuta sempre più terribile , fini di di» 
,, struggere i Re che ancor vi erano . Non vi è Stato, il qua» 
,, le si fortemente minacci il mondo. di conquista, quanto queU 
., le che dalle miserie trovasi afflitto della guerra civile . Tur* 
3 , ta ia genie , i7 nobile , il ciUadino , F artigiano , V agricola 
3 , tare diviene mllor soldato , .e quando poi la pace unisce là 
„ loro forza , questo Stata trovasi possedere gran vantaggi so* 
,, pra gli altri che hanno soli cittadini . Nelle guerre civili 
3 , inoltre si formano sovente du’ grandi nomini ; poiché ne* 
,, tempi di confusione coloro che hanno del merito si aprono là 
„ strada , e si situano al loro rango , qoaudoQlie in altri tem- 
„ pi , la subordinazione che deve esistere , spesso vi ai uttra- 
,, versa . Passiamo ora dall* esempio de’. Romani ad altri ancor 
j, più recenti . J Francesi non furono mai si formidabili al di 
,, fuori , quanto dopo i contrasti delle case di Borgogna e di 
„ Orleans ,• dopa le turbolenze della lega ; dopo le guerre d- 

fiU 
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,, w/i rfc//a minorità di Luigi XIII.' e di' quella di Luigi 
u XIV. li Insliilterra. »ou fù mai cosi rispettata quanto sottoi 
„CroavcUo» dopo le guerre civili del lungo, parlamento . I 
,, Grermani non acquistarono mai tanta superiorità sopra i Tor- 
,) chi, quanto dopo le guerre civili. Gli Spagnuoli sotto Filip« 
,, po V. dopo le guerre civili della suefeessione , manifestarono 
yt ia Sicilia un. vigore , che sorprese 1’ Europa j ed or reggia- 
,, no la Persia alzarsi dalie ceneri della guerra eivile, «d «mi- 
jf Ilare i Turchi . „ 

i I. 

SISTEMA DI FINANZE IN FRANCIA . 

Stato - interno dilla Francia di' accesso di Bona^orte 

i 

d governo. 

J^ll’ accessione di Bonaparte al' governo di Francia, quel 
paese presentava nell’ interno una pittura di rovina , e di mi- 
seria , che simile non potea. rintracciarsi iiegU annali del mon- 
do . Per restar convinti di tal verità altro far non dobbiamo 
•he leggere i rapporti de’ Prefetti , ed i discorsi de’ Funziona- 
rj pubKcij che per autorità del nuovo > governo istesso. trovansi 
pubblicati . tempesta della rivoluzione area annientato tutte 
quelle istituzioni di •eenomia domestica , «he 1’ esperienza ha 

fatte 
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fiiMo Tedere «»ser le sole che nudriscono sostanzialmente and 
stato,- e le sole vantaggiose ai principali interessi deli’ uomo 
ne’ suoi rapporti politici , c sociali . Il presente le^latore non 
ereditò da’ suoi predecessori altre risorse, ridotte in sistema , • 
susct-ttibili di pronta applicazione , die quelle che indi lo abU 
litarono a rivolger la corrente delle calamità sù i paesi del Coa< 
tiiieute , senza alleviar frattanto quelle del suo . Il solo rimedio 
efficace aHe ferite della trancia era la pace . Questa sola c-ru 
calcolata a produrre un nuovo sistema di morale, e di nuniie^ 
Te , ed a stabilire la sola vera base della publica , e privata 
prosperità, cioè una popolaziouc indusLrioia , che. godesse una 
facile sussiblonzi^ . 

Molto si è parlato de’ progressi de* nuovi TCgoIatori in 
promuovere questi oggetti , non ostanti le lunghe e sanguinose 
guerre, nelle quali sono stati costantemente impegnali . Voi clic 
siete «-^i profendaniente versato in materia di legislazione , non 
potreste persuadervi , quando anche ne avreste una positiva te* 
stimonianza , che un governo, occupato di disegni di conqui- 
sta sullo straniero , e di personale ingrandimento , ubbia riusci- 
to in pochissimi anni a rimuovere tutti i disordini di animiiù- 
strazioiie interna, in un paese si vasto come la Francia . Voi 
perciò non presterete fede a ciò che sì sovente si asserisce; che 
la Francia Sia stata sollevata da’ più ji.of tadi abbnssi di ogni 


Digitized by Google 


* )( 65 )( 


possibil miseria ad una condizione supcriore, non solo a quella 
eh' ebbe sotto i Borboni , ma miglior di quella di ogni altro 
fatato di Europa . Di tatti i fenomeni che rammenta la Storia , 
questo al certo sarebbe il più sorprendente ; un sol momento di 
riflessione basta a conTÌnccr?i , che simili asserzioni non meri» 
tono afiutto fede . Ma come gli errori del publico non si facii* 
mente si correggono , ed in questa materia portano ad altri ,er« 
Tori di maggiore importanza ; cosi mi propongo entrare in al- 
cuni dettagli relativi allo Stato interno dell’ impero , come cad- 
dero sotto la mia osservazione , non sono ancor due anni . Il 
mio rapporto ci condurrà ad opposte conchiusioni . Il despo- 
tisroo ha sempre presentato il inedesimo aspetto ' «vnnqùe si 
stabilito . 

Coloro che han preso T abito dì declamare sulla beatitudi- 
ne comparativa della Francia sotto la nuova dinastia esagerano 
motto le iraaginarie mitigazioui , e miglioramenti nel sistema di 
finanza ed a questo ramo appunto della loro economia dome- 
stica io penso fissar particolarmente la vostra attenzione . Io 
toccai di passaggio nelle prime pagine il rapporto che vi ha 
fra il carattere militare, e le risorse di finanze del governo 
Francese ; la presente inquisizione servirà , con qualche intcres» 
*c generai* , u render più chiaro tale articolo , 

£ JRf- 
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Regolamento delle Finanze .. 

I disordini della rendita costituivano iltcma princiiialc del» 
le invettive de’ Demagogi che rovesciarono 1’ antico, governo ,. 
Un deficit affatto inconsiderabile rapprescntavasl incessantemente 
come un male,, a cui non oravi rimedio, che in, un nuovo ordi- 
ne di cose . 1 Ministri di Luigi XVU si applicarono assidua- 
a^nte riforma di questo ripartiracnto , e se si fosse lasciato, 
«he avessero proseguito, il loro lavoro,, nessun raoUivo di do- 
glianza sarebbe rimasto alla nazione . In coaferma di questa as- 
serzione io mi rapporto air opera di. Nekcr sulle finanze , i di 
cui rapporti avrò spesso occasione di comparare con quelli del- 
la presente amministrazione di Francia .. Molto fece 1’ assemblea 
Costituente per abolire i rami i piu nocivi , e render più pure 
le sorgenti del tesero . Durante la rivoluzione però non vi fù 
aeppuro T ombra di un sistema , quantunque molto si fosse 
scritto sù tal materia .. Pei prinù sci anni gP introiti del tesoro 
ascendevano , secondo Kamcl a 15. milioni di lire sterline ; ma 
lo stesso scrittore confessa apertamente eh* egli non ardisce di 
calcolare quanto se ne spendeva .. I governi rivoluzionarj man- 
tenevano non solo loro^medesimi, e le armato come Cavalieri d'itif 
dustria colla furberia , e colla frode , ma come i publici awas- 
•»ÌBÌ coll’ aperta violenza*, e ruberia. Non vi è cosa più. curiosai 

e Bor- 
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c sorprendente quanto la storia de’ mezzi c de’ sacrificj, coi qua- 
li venivano suppliti,! Insogni pccuniarj della Ilepublica, c dcllai 
deplorabile confusione , c miseria ebu cagionavano . lyj, loro in- 
fluenza sul costume ptiblico non era meuo disastrosa , clic la lo- 
ro operazione sulla sorgente della publica , '« privata ricchezza^ 
Quando fù stabilite il governo consolare , fu diebiarato eh* 
lo ristabilimento di buon ordme nello ilnatize , e 1’ allegerimen- 
(o de* pnblici pesi formavano 1’ oggetto più immediato delle 
sue cure . Ikntosto sotto i suoi auspicj usci alla kice un siste- 
ma , con tutte le possibili solennità nella sua forma , cd ador- 
jiato della massima liberalità Jielle sue promesse., Meotze i. nuo- 
vi regolatori con ostcìitaziuuc annunziavano , ciò ohe ben conoar 
scovano non potersi ariempire , la riduzione delle pubbliche spe-r 
se pel primo anno, tolsero via con somma cura 1’ unica opposi- 
zione ebe restava nell’ esecutivo , riguardo al maneggio della 
rendita. I corpi legislativi aveano preeedeutemento ricercata dai 
capi de’ diiurtiincnti , un, rappcnto della probabile spesa cho 
fosse lor necessaria per un anno , e dopo di aver sottomessa i) 
tptalc risultato alla publica discusstooe , essi medesimi appro- 
priarono le sotnmc , ebe giudicarono necessarie per ciaschedon 
di loro . Dopo .alcuue serie. -opposUioni de’ membri dd Tribu- 
nato ,, 1’ esecutivo ^appò dal Legislativo questa prerogativa « 
e f^c che 1’ intiera ma.ssa del tesoro publico restasse intiera- 
mente a sua propria disposizione . Per 
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Per reader meno diKa questa usurpazione , si Ordinò al Mi-» 
Bistro delle Finanze di esibire in ogni anno un conto , come 
quello del Ministero d’ Inghilterra , nel quale si specificassero 
distintamente gP introiti , c i’ espansioni . Questa finzione tut> 
tavia si continua ^ ed è regolarmente accompagnata da una brih» 
laute pittura de* miglioramenti passati , c futuri ; alle quali pe* 
lò non prestasi veruna confidenza da qualunque persona ben in» 
formata . Per conservar frattanto I’ apparenza sono stati obliga- 
ti a dupplicare la somma ostcnsiva degP introiti , che prece-» 
dentemente avcaoo dichiarato essere adequati a tutte lo necessi» 
là dello Stato. II popolo perù non ha mezzi di saliere la sonr» 
ma reale nò degl* introiti , nè deli’ ert^zioni , giacché non si 
permette un publico scrutinio . Da ciò potete conghictlurare 
qual debba essere , riguardo alla tassazione , lo stato di uir 
paese dove un potere csecativo militare gode un’ illimitata au^» 
torità sull’ . apprezzo , collcsione , ed espcnsione - delia rendita , 
dove noo> esiste alcun organo publico per far le sue rimostra»» 
ce , nè voce^ nè influenza ddl’ opinione pubblica , nè idea di 
giustizia distribuitivft, nè protezione pei CitUdini centro le usur» 
pozioni dell’ autorità esecutiva . 

Ho comparato con somma attenzione la lista degli oggetti 
tassati ia Inghiitcna , di que’ particoUnneate che cadono sot- 
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k) r excise * col catalogo di Francia , ed ho trovato che il 
governo Francese non ne ha tralasciato alcuno , che presenta 
qualche possibilità di esser produttivo . In Inghilterra si ò dili» 
gentemente evitata ogni imposieione che possa esser di ostacolo 
nir industria , o aggravare le necessità del popolo . Tali con- 
siderazioni non sono state di verun momento in Francia, che 
anzi le proporzioni istessc si rigorosamente osservate in Inghil- 
terra per alleviare il peso delle infime classi , sono in Francia 
dell’ intatto trascurate »|i. Non può istituirsi comparazione alcu- 
na intorno alla moderazione e lenimento , con cui in ambi i 
jpacsi s’ imjwngoiio le tasse . 

E 2 , ' Pas- 


* Excise è una ioiposizione che si leva lù i liquori , manifatture, 
oggetti di lusso &c. 

4- La tassa snlle/rendite in Inghilterra non cade sopra coloro la 
di cui rendita è meno di cinquanta lire sterline per anno . Da quella 
ion:ma in sù tino a due cento lire sterline vi è una scala progrcssira 
ascendi lite di un tanto per cento , simile a quella di Atene . Per gli 
Articoli tassati in Francia , per accertarsi della somma a cui asconde 
la rendita privata , io mi rapporto ad un corpo curioso d’ istruzioni 
due ajli Stimatori c Collettori noli’ anno 1802 dal Ministro delle 
Finanze , eh* vi contengono nel «ho rapport® fatto per quell’, anno t 
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Passo ora ad esaininare . Imo Le principali sorgenti della 
scadila attoalc di Francia. 9:io II siitema già stabilito p*r l* 
aminiaistrazione , c collezione di tale re.id ta . 3zo II lotatc,»!#» 
gl’ introiti , ed cspehsioni cbc se ne fanno. 

Tasse dirette ed indirette 

I regolatori Francesi hanno adottata la solita distinzione di 

O 

tasse dirette ed indirette ; una distinzione di qualche importan- 
za nella formazione de’ budget * , e nel regolamento de’ conti 
delle finanze . Si comprendono fralle tasse dirette , la tassa sul- 
le terre ; 1’ imposta sopra i mobili , che si divide in tassa per- 
sonale , mobile , e suatuaria ; la tassa sulle porte c finestre ; c 
quella che •’ impone sugli eraoluniciiti dell’ industria ^ «letta il 
dritto di patenti . Sotto il nome di tasse indirette s’ includono 
i dritti di stampa , quelli sul registro e sù i processi legali , le 
dogane , 1’ excisa ; c tntti gli altri numerosi ranu di rendita 
eventuale , che possa esistere in un sì vasto impero . Le tasse 
dirette si apprezz^o al principio dell’ aono> e da questo fon- 
do 


* Budget ione i rapporti che si formano dal Ministero ddle Fi- 
nanze . 
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ile se ne d« tonnina una somma specifica dal corpo lo>rnlatis^a 
suggestione bensi dell’ esecutivo. La natura delle tasse i ad 
yette precludo ogni strada per farne un anticipata valutazione . 
.11 inanoggio di queste vien commesso a varie amministrajsioni , 
dette ; 1’ amuÉinisti.azione delle Dogane , della Posta Slc. da 
dame conto al Ministro delle Fiuanze . Le tasse dirette cadono 
sotto il suo iiiinudiato esame . 

JDistribuzione delle Tasse dirette 

Queste sono distribuite sull’ impero giusta le (avole , che 
vanno «uutaMM oU» Itggn rhr ne cpeoificn la somma . Si fonnn< 
no queste (avole per uno sguardo che si da alla popolazione , 
all’ estensiotic territoriale , cd alla supposta ricchezza di ciaschc- 
dim dipiirtiinento . I Prefetti , ed i consigli generali determina- 
no la quota per ciaschedun distretto ticlla loro giurisdizio:ic ; i 
Sotto-prefetti quella per ciaschedun Circondario * ed i Maiies , 
de’ quali ve n’ ha uno in ogni comune , o suddivisione rii- 
stnljuiscono il lor contingente fra gli abitanti del comune . 11 
nome di ciaschedun Individuo abitante , e P apprezzo della sua 
pruj>rii>tà., son»"*hotati »ù di una lista', la quale insieme colle 
dislrihtizioni generali' forma ciò che chiamasi Cadastro ^ ossia 
rollo di rendita . Si suppone che il governo generale nel deter- 

mioarc 
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minare le rate spettanti' ai dipartimenti sia (guidato dalla som» 
ma dcHc tasse che pacava otfnuno all’ aulico governo; dai rap- 
porti de’ Prcfetii riguardo all’ a'riiiti c disposizioni de’ territo- 
rj, ch’esistono fra i limiti della loro ginrisdizionc ; e dai calco- 
li generali sulle sorgenti della jiubblica ricchezza . Si suppone 
altresì che le suborditialc distriliiizioni dipendano da simili con- 
siderazioni di un carattere bensì Jiieao vago, ma più arbitrario, . 
a più soggetto alla parzialità cd oscure vessazioni . 

Tassa Fondiario 

La contribuzione fondiaria , o tassa sopra le terre , eh’ è 
surrogata all’ antica Taglia c Ventesime non dove intendersi 
nel suo solito significato , ma bensì come un peso sulla rendi- 
ta . Il vmximum a cui questa è fissata dalla legge è di una 
quinta sulla rendita di netto , sopra una stima generale dell’ m» 
ticro prodotto del Territorio Francese . 

Le case disabitate sono esenti dalla contribuzione in conseguen- 
za del doppio carattere che questa tassa assume . La contribu- 
zione personale abbraccia ogni articolo che cade nella lista del- 
le tas^ determinate in Inghilterra , c ciò che quest’ epiteto pud 
includere . I cavalli , ì cani , i servi , i carriaggi , gli uteosili, 
bt zendita di case , cmoiumeato ^ ogni sorta &c. tatti sono in- 
clusi 
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dtisi in un o nell’ altro dei tre rami di tassa , cioè personale,, 
mobile , o sontnuria . Un’ altra iinpostzioiic sopra i portoni, ed 
1 camini &c. è stata agj^iunta a quella , sulle porte e fiiiitìtre .. 

I dritti SU' questi articoli soru> di un genere pesantissimo w 

Dritto di Patenti 

Sfitto r antico governo paga vasi una tassa pel privilegio* 
di esercitar traffichi e professioni , c sopra gli emolumenti , • 
traslazioni di offiej pubblici . Questa tassa che portava il n«> 
ine di maestria , di cariche , e di marca, d' oro fù abolita dal- 
la convenzione, ma fù rinovata dal corpo legislativo, c si continua 
a chiamare dritto di patenti . (ìli o-Titiali municipali formano 
•ra pel governo delle liste di tutti coloro , eh’ esercitano ne’ 
limili della loro giurisdizione qualunque mestiere o professione; 
o che sono imi>egnati in qualche ramo lucrativo d’ industria . 
La tassa che questi ultimi sono tenuti a pagare è fissata da una 
tariffa , ovcro vien levata al valore di una decima della rendi- 
ta duUc case , botteghe &c. che que.sti occupano * . I mestieri 

e prò- 


* N*l 1789. s’ inpoM in Inghilterra un dritto suilc care abitate 
a seconda della rendita pagata per quelle, e delle botteghe ebe ri e- 
raa* , La tassa cadde , cpme io Francia , sopra il locatario , ed il 

bot. 
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-c professioni sono divise in classi . Alcuni di loro come i ban- 
cbieri , sensali &c. paj^ano una imposizione deterroiauta » < Le 
• «onlribuzioni definii allri variano a seconda della popolazione 
''rlclle città in cui risiedono . Questo dr/7<o di patenti che unisce 
il carattere di una tossa (estatica con quella di una imposizione 
-sugli emolumenti dell’ industria è uno de’ rami i più prodotti- 
vi , cri importanti della rendita . Sono soggetti a questa tassa 
da circa nrr milione ed ottocento mila capi di famiglie ; nc so- 
ro eK-'iiti i pnbltci funzionarj, ciic sono pagnii dal tesoro; men- 
. tre gravita sopra coloro, il di cui profitto proveiiieulc dalla lor 
industria personale è per lo più precario , e spesso insulEciciite 
al mantenimento delle loro ikmiglie . 


bott«ggjo • La misura si trovò così oppressiva , che fù tosto abolita . 

Il commento di Sir John Sinclair , sù questo soggetio è veramente 
forte ,, Questo iufelire esempio , die’ egli , di oslinazion ed ignoran. 

,, za ministeriale essendo finalmente abolito co! concorso di colui, che ~ 
,, arcalo proposto ,*’non i necessario insisTere sulla maiicanra di prin- 
5, cipj , che lo distingue . La risoluzione di distribuire una tassa non 
., secondo la rendita che alcun ne riu^ , nuk sopra quella che paga , 

,, ò il punto più alto di crodeJU , • d’ ingiustizia ; c lo sfosso che 
,, tassare nou già la sorte del^ profitto, ma la cortezza della perdita; 

„ cioè il debito i»erpeiiio cd in< vitabile per una boUrgs j e por unt, 

„ casa Storia della rendita voi, 2. pag.’ !à'2. 
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r<?r fare nn pieno sviluppo tlcU’ operazione delle tasse di- 
TTlte , si ricercherebbe uu lim^o detLiglio , elio non soffre la 
natura di una lettera ; tuttavia mi fo lecito presentare un poco 
di riflessioni per dure magiiior lume sù questa materia . I mali 
inerenti delle tasse sulle rendite e sulle ^lersonc sono vieppiù ag> 
gravati dalle oppressive incgnaltà nella distrìbuzioac . Queste 
inegualtà sono per neccesità inerenti al sistema . . Affinchè una 
distribuzione fosse equa in qualche grado , bisogna non solo che 
le generali distribuzioni pei dipartimenti , ma eziandio che queU 
le de’ prefetti e delle municipalità , come pure i loro rappor- 
ti , fossero fondate sopra un calcolo il più accarato cd impar- 
zialo . La’ iiulivicluOiau>a-tcatA~oopaB*o • aaltanto alla discrezione 
del suo particolar distribuitorc , ma (ieve inoltre soffrire gli er- 
rori della sua mnnipipalitù , dell’ amministrazione del suo di- 
partimento , c del governo di Parigi . 

lia$i iopra cui si distribuiscoao le Tasse in Francia 
pei Dipartimenti 

Le date sù di «ui procede irgoremo nel assegnar le hiss« 
pei Dipartimenti sono apertamente errouee . Ciò che una volta 
pagava il Difmrtimcnto all’ antico governo non prova li sua 
abilità nello stato attuale ) a mottivo della totale oslruzioue di 

mel- 
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molti cavali di ricchezza, e delle rivoluzioni accadute nella pos* 
sessione e nel valore delle proprietà . Sotto 1’ antico regime il 
valore delle proprietà fondiarie si apprezzava secondo la rendi- 
ta di venti c venticinque anni ; oggi si fa alli dodici, o al più 
alli 15. anni in molli diparlitncnti . Questa diircreiiza procede 
da una mancanza di conlìdenza nella shibilità «lei gòvcrno , da- 
gli alti prezzi d’ ùntcressc , dai dritti che si esigono j)el regi- 
stro , e per le traslazioni , e da qualche timore di que’ mezzi 
violenti, ai quali, può un arbitrario governo ricorrere, per ripa- 
rare alle sue necessità . 

L’ altra base , quella cioè della popolazione è del pari in- 
euflicientc ad assicurare una giusta distribuzione . ,, Una iiume- 
j, rosa popolazione , ridette Montesquieu , è spesso una delle 
5 , cause principali, per cui un governo non deve domandare , 
,, che tasse leggiere ; poiché i bisogni dell^ individuo possono 
„ lasciar poco jicr qoelli dello Stato „ Il generale impoveri- 
mento cagionalo dalla rivoluzione , c 1’ ineguallà de’ suoi gua- 
sti , dovrebbono far di ciò la regola del governo Fraucese, non 
solo nelle distribuzioni delle quote pei Dipartimeiifi , ma nel de- 
terminare ancora il totale delle tasse per tntto * 1’ impero , f> i 
superiorità ddla popolazione di Francia sopra quella d’ Inghil- 
terra lungi d’ alleviare i pesi della prima, servirebbe soltanto 
ad aggravarli , anclie nell’ ipotesi che le risorse , cd-iàiiposizio- 

rvi 


Digilized by Google 


X 77 K 


É0* ^ (#* I#* kJi* 1^ ^ «^« 4 ^ «#* k0*«^Uin N#>«^ jy* ttfv «,91 

ni d* ambi i paesi fossero le stesse . Io insiiterù altrove sù que- 
sto proposito . 

Distribuzione pei Distretti 

f 

II sistema ebe si è adottato per accertarsi delle risorse com- 
parative dei Distretti non è meno ridicolo . I personali interessi 
delle Municipalità , T ignoranza de’ Distribuitori , le nimicizic, 
che sopravivono ancora alle discordie della rivoluzione , hanno 
cagionato le più evidenti , e perniciose inaccuratezze ne’ loro 
rapporti * In Inghilterra la tassa sopra le terre é distribuita so- 


* Sù tal oggetto il miaistro di Francia , nel sno Budget del 1804, 
tiene il seguente linguaggio ,y Eromi precedentemente occupato in rac« 
„ cogliere informi sulle proprietà tassabili dei Dipartimenti , per mi. 
,, gliorarne la distribuzione , se mai fossi riuscito di aver tale infor. 
,, mazione da potermivi fidare . Bisogna però eh’ io confessi , arerri 
„ rimarcato la massima inateuratezza quasi in tutti i dettagli che mi 
„ furono dati . Questa inacenratezza ò tale , che se da questi dettagli 
,, calcolar volessi 1* intiera rendita territoriale della repnbliea, la qua. 
,, le anche, prima de’ nostri acquisti di territorio era unifonuemento 
„ valutata a l,SQO milioni di franchi, dovrebbe ora calcolarti soltao. 
„ to ad 850 milioni, quantunque sia stato aumentato il territorio in 
„ proporzione di una quinta ,, 
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pra cliiaschctlwi distretto , ed c perciò divenuta ineguale a se* 
conda de’ Tarj gradi di miglioramento nelle diverse parti del 
paese ; ma la valutazione per la quale sono tassate Je terre è 
fissa , ed ha ridondato non poco in vantaggio del proprietario. 
L<a mobile valutazione annuale che si fa in Francia produce sù 
questa materia le più cattive conseguenze . 11 proprietario non 
può migliorare i suoi fondi senza .temere un aumento corrispon- 
.dente di tasse , e siccome la quota del distretto deve sempre 
pagarsi , coloro ì quali migliorano non pagano soltanto In 
proporzione del valore accresciuto de’ loro fondi , ma ben an- 
che della diminuzione clic sarà accaduta sulle rendite degli al- 
tri ; e qualora le somme collette mancano dal contingente prò 
ecritto dal Governo , deve supplirsi la deficienza con una secon- 
da e terza distribuzione . 

.Questa variabilità della tassa fondiaria , unita alle imposi- 
zioni dì ogni sorta di rendita , e di ogni emolumento d’ indu- 
stria , e sopra la proprietà di ogni descrizione da mottiro an- 
nualmente alle più minute^ ed oppressive inquisizioni sulle for- 
tune e guad^ni degl* Individui * Questa inquisizione fi espo- 
ne 


.. * Il Dr Smith è, ,di opinione,,, che .qualunque ìnquisaiona negli 

„ afari pririti dì uo usino , c4 una isquìsizìoBe cke , per acrommo. 

„ 4ar* 
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nc alla dtscreztone della raoUitudine’ degli officiali della reiidiia, 
le cui tiranniche maniere sono dirette da vellute politiche . Tai 
abusi accreMono di gran lunga i mali che risultano dalla ori» 
ginalc inuguultà nelle distribuzioni, cd hanno costretto e gl’ la» 
dividiti , ed i consigli gcnonli ad avauzar continuamente delle 
amare rimostranze , dalle quali è stato obligato il governo preti» 
der cngnirionc ^ Per sostenere le asserzioni , che stanti una di» 
ligente lettura di tali rimostranze e le mie stesse ricerche , du» 
lantc la mia dimora in Francia, sono in dritto di fare , io cite» 
TÙ quanto sii tal materia disse il Ministro delle Finanze nel suo 
rapporto indrizzato all’ Imperatore nel 1807. ,, La formazione 
de’ nuovi registri altee il- Ministro’ delle Finanze , mi ha 
portato a discoprire gli abusi delle precedenti distribuzioni . 
„ Mentre alcuni l’roprietarj pagavano' nel 1806 il quarto il 
terzo , ed anche la metà- e più ancora delle loro rendite , al» 
,, tri erano solo- tassati in proporzione di una ventesiua, cin» 
„/ quantesima , o centesima parte .. QuesTe* ini^altà saiebboDO 
,, state ignorate per sempre , se la preparazione delle nuove li» 

„ ste 


,, dare loro ima tasta-, veglia sa i eambiameutf d«Ua' «sa torinmt aas 
,, rebbe una torgelModi tl «ontHrac ad infinito vestazionq Cha iie«unQ- 
,,-ftotrebbe soffrirle Frattanto il popolo francete soffre molto pià» 
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,, sfe non ci avesse abiiitato a discoprirle . FraUaoto qual per- 
, nicioaa influenza non ha questa distribuzione sulla esistenza 
„ delle famiglie ì II male è mene sensibile nelle grandi eittà 
„ dove gl’ Individui sono generalmente più commodi ; ma va- 
„ da alcuno nc’ paesi , e dica allora se possa essere indiffcreii- 
,, te ad un padre di famìglia , che ha una rendita di 1000 
,, franchi , vedersi tassato in proporzione di una metà , o an« 
f, che di una ottava , o in qualunque simile proporzione di una 
,, tale , o tal’ altra rendita i &c. ^ 

ProggeUi di migliorare la Distribuiione ed inconvenienti 

JLi gravezza di questi mali , c i serj malcontenti che ne 
risultano , obligarono il governo a tentare qualche piano di ri- 
forma . A tale oggetto si cominciarono due differenti intraprese, 
nessuna delle quali da speranza di buon successo o di allevia- 
mento . Una consiste in una esatta misura , di tutte le terre e 
proprietà tassabili dell’ impero; 1’ altra in una parziale operazio- 
ne dello stesso genere, da farsi sopra 1900 comuni , o suddivi- 
sioni di distretti , scelti a sorte dalle varie parli del territorio , 
e destinati a dare un criterio per determinare il contingente di 
tutto il reste . Quest’ ultinsa ,fù cominciata nel 1801 , ma non 
In la^ de’ rapidi progressi . Nel 1808 non se n’ erano misu« 
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roti più di 100. 'distratti , «d in questi 1’ operazione crasi ese- 
guita in una maniera la più impropria , «"la più inesatta . 

Egli è superfluo riflettere che questo piano , quando anche 
fisse campito, sarebbe sempre inadeguato all’ oggetto . La sua 
insuflìcienza resterà meglio rischiarata da quanto dica il Mini- 
stro delle Finanze nel suo rapporto all’ Imperatore, del 1806 „ 

„ Ma io devo farri riflettere , o Sire , ■ che tutti i prefetti ne’ 
,, loro rapporti ihtti a me sù questo articolo , conreagono nell’ 
„ opinare che nell* deduztooi che potrebbono risultare da quo- 
jy sii sistema sarebbe incerto ed' Ipotetico, che diano ddle buone 
,, ragioni per una nuora distribuzione de’ pubblici pesi, e por- 
„ terebboup a 'bea* fondate ^doglianze" di Ogni ‘dipartimento, il 
,, cui coutingente potrebbe in seguito 'di ciò aumentarsi . In re- 
„ rità come possiamo noi lusingarci ohe 'dalla ralntazione di 
„ 1900 Distretti , potremo accertare la rendita efiettiva di altri 
,, 50,000 ehe costituiscono il territorio dell’ impero Non può 
,, esserri prora dell’ esattezza di nn calcolo, fondato sopra si- 
„ mile analogia . E perciò io dero sà di ciò conrenire -nell’ e- 
,,"pinione de’ prefetti „ . 

Si persiste nondimeno 'in quél piano a 'consideretoU spese 
per lo paese . L’ esperienza frattanto della sua insufflcienza , 'o 
de’ nuori mali ai quali da fomento , ha indotto il governo ad 
insìstere particolarmente nei rapporti relativi alle Finanze, sul 

; l.' pcr- 
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perfido alIfviamcn<o clic sarebbe per dare una generale agri- 
mensura . Questo magni fico pi ogijcUo , cf)mc lutti gli altri d* 
interna rif<;rma , co’ quali cercano i regolatori Francesi delude- 
re la credulità , cd appagare le mormorazioni de’ loro sudditi 
non ha fatto che tardi progressi , e secondo la loro stessa con- 
fusione ( Io che è anche impossibile ) non può perfezionarsi , 
nè nselfcrsi in prattiqa prima dell’ anno ibl5. L'Iiiunque consi- 
dera 1’ immensai estensione del .territorio Francese , deve com- 
prendere , che, noUv può assegnarsi , con qualche gra to di plau- 
sibilità , nn termine defìnitivo pel, compimento di si laboriosa , 
« disprmiiosa intrnpresa , come quella di misurare , e ralubue 
il tutto. Dopo del ISOd è stalo' inip'istn annuabna.ile sul popo- 
lo ini addizionale milioae.ili scudi, sotto ..il, pretesto i^i cotn- 
peinsar le spese che pel sovracemiato oggetto si sono fitte . Pa--, 
riineiitc :»i annunzia che in Parigi cd altri Diparlimeiili s! sona 
istituite delle scuole, «I a]>erli dei corpi di Geoin. ■tri:i pr.itti- 
ca per formar. degli Agrimensori pel medesimo oggetto , Seiizi 
dubio si .pj<>melterà,ipulto per attender poco. Mentre continui- 
no i regolidori Francesi a ricevere il tolde delle loro domande 
sopra il pt'polo , Io stabilimento di una equa distribuzione sarà 
sempre lontano dalla loro inclinazione, nè voleu lo , pitranno 
ferlo in me.zzo.ullc sollecìindini , e bisogni di una guerra così 
e&lcsu. I disurUiai che vi prcvalgoau sono iidklU considerati c > us 
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ijnili ^otto v;irj punii di veduta-. Essi grnlificnnn la cupidigia, 
t- impililo lira tiiico degli utUi .atlerenti ai governo ; «ssi abilitino 
l" pnijbliclic uutorilA ad esercitare il slsfema f'oriuidaljile dvd ti- 

irorc sopra i disfreni rerulcilranli. ; e danno ii. in Immite una im- 

« • 

j orfnnfe facillA a supplire con Olezzi irregoLui ai bisogni dell' 
Iniperiiile seaccliiero . 

' la liigliillt Tra 1’ ineginllà della lassa sulle terre è aJdolei- 
tà dalla paterna vigilanza (fi un governo il quale iioii lia priva- 
ti interessi da gratificare , e da. ima equitativa biio leràzioac de- 
g'i oirtciali della rendita , che non hanno nimistà rivoluzionarie 
d’ appagare , m* tentazioni nè potere di commettere degli ecces- 
si . Le* circostanze , inohrc , 'de’ due jnesi form ino sò questo 
, ' articolo una dilferenza utile a notarsi , perchè tende a risdiia- 
rnre la lor relativa posizióne riguardo alle tasse in generale . 
Dopo i tempi di fìuglidino, c di Maria, quando la lassa dd- 
ìe terre fù distribuita in Inghilterra , le rea. lite ‘ si soao coati- 
aiiiamentc aumetrt ite e 1’ aumento n<*l. valore della ‘propriet/i ha 
sorjwss to ogni calcolo ; e perciò la tassa foid'aria non toglie 
che una piceola jjroporziorio 'anche d die 'superflue rcn lite dd 
■ricco', e tocca apjiein i ceti ])iù bissi, i quali, generalmcnts 
par^iimlo , "go lono iti abiioùd mza tutto ciò di’ è necessario alla 
■vita, qu ihieque esser po.ssa la inassa.de’ po'iiici jiesi . Non 
'può la mtdcsiiuii osservazione npplicafit alla- Francia , do/e 
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,uoa si ^raa raoUitudine ò limitala ad una scarsa sussistenza , e 
dove r ugualtà delle fortune prodotta dalla rivoluziono, aggra- 
va il peso della tassa sulla rendita in propoirzione di una quin* 
ta : poiché tale operazione viene a toglier più dalla supposta 
superfluità del proprietario , quaudo i /ondi sono goneralmenle' 
piccoli . Trovasi in Montesquieu il miglior commento salle pre< 
cedenti riflessioni „ Nella tassa delle terre , die* egli , è solito 
,, far delle liste , e dei registri , ne’ quali s’ inseriscono le dif- 
,, ferenti classi di fondi .; ma.é molto dilKcilc di trovar perso» 
,, oe per formarli-, le quali non siano interessate a conamettcr 
5» errori . Vi.sono perciò due sorti d’ ingiustizia; quella 
„ dell’ uomo , c quella della cosa ; ma se in- generale la tassa 
non ó csorbitanto , ed il popolo ha in abbondanaa ciò che 
,, gli ò necessMÌo, questi atti particolari d’ ingiustizia fanno 
5 > leggiera impressione. Al eonirario.. però , se il popol» ha 
,, giusto ciò che gli è necessario per la sua sussistenza , la 
,, menoma sproporzione sari di- gran conseguenza . Se alcuni 
lì soggeUi non pagano abbastanza, il -.male che. ne risulta non è 
„ grande, giacché la loro eommodità ridonda- sempre in pah» 
„ blico vantaggia, ma se asolU pagano troppo , tutte le parti 
,, ne soffrono ; c la loro rovina è una pubblica calamità ,, Spir-r 
delle Lcg. 1. 13. C. 7. 

Un altea cUc(»ta^ vi è sul soggetta deUa Contribuzionù 
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/^fo/uliaria, che noa deve '-passarsi sotfo silenzio. Quando qaes(a 
, fù fissata alla ragione del quinto sulla rendita , il privilegio di 
domandare -per allcvinmetito a coloro 'solta'Uto fù accordalo , i 
, quali erano gravati al di là di quella proporzione . Ma sulle 
^rùuc questo rimedio era impratticabiie in consegnenza delie 
; formalità ricercate nell’ applicazione di quelle , ed una lcg> 
gc del direttorio finalmente le rese illusorio . Jl privilegio fìt 
rìNona/o dal governo ronsolare y e continua tuttavia , con que~ 
sta clausuia però , che non possa ottenersi alieviamento alcu- 
^ vo y se non colla condtsione , che la parte aggravala , debba 
indicare qualche dltro fondo nel suo distretto , che sia stato ap- 
pressalo di meno y afISnehè il tesoro ne fosse indennizzato . In 
'tal guisa quell’ individuo non potrebbe otteder giustizia se non 
con fare I’ infelide oomparsa di una spia , c con esporsi in con- 
seguenza a quefle animosità che ^ole un t.!! carattere eccita- 
re. Se il governo credeva cìie una tal condizions , fosse ac- 
cettata , presuppone un popolo corrotto c degradato , e può ser- 
vire a far conóscere lo stile , è lo spirito di quella legislazio- 
ne, la quale priaccliò cónsenla a ripararsi una ingiuria ma- 
nifesta, eiigge una vergognosa e perfida violazione di ogni amor 
oomraune , e ‘de’ vincoli della società . Non vi ha fra gli an- 
nali d’ interna amraininistrazione (in simile esempio , c p«ò be- 
ne addursi per mostrare con quale rigore inflessibile sono ese- 
guite le pretese della Tesoreria • F 2 !T«i- 
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Le-Tasseindirdte* di Francia abbracciano, come ho di 
già accennato , i dritti dell’ eretta i quei sù i processi legali , 
sulle traslazioni delle proprietà , sul registro , c vaij altri rami 
di rendita , eh’ io enumererò col loro ordine dovuto . 


Tassa del Registro 

La tassa sul registro è una delle più lucrative e più itn«- 
portanti sorgenti della rendita del goveuio .^Questa è stata sur» 
rogata al Contreie dell’ antico regime , eh’ era causa di tanti 
clamori popolari , e un tema favorito di declamasione fragli , 
Economisti . Il nuovo dritto infinitamente più . oppressivo dell’ 
antico si esigge sopra tutti gl’ istrementi di scritture, pubbliche 
c private ; sopra tutti gli atti giudiciarj , o fatti per mano di 
Nolaro di qualunque sorta si fossero ; sopra. tutte le mutazioni 

^ .i . 

« traslazioni di proprietà , sia per. donazione , , o per . vendita , 
o per dritto di eredità ; come pure sulle copie ed estratti che 
si fanno dai registri parrochiali , , o dalle liste de’ morti . Le 
stampe , i cui dritti non sono meno onerosi di quelli d’ Inghil- 
terra , si estendono ad una gran varietà di oggetti, e sono prò- > 
porzienati al 'valere della carta, o della maniiattuia, e al totale 

dcl- 


Digitìzed by Google 


I 


! 

K « 

^ *•* *<^ «iP* iP' 1^10* «P* %P* %P* 

« 

delle sommo annesse alle scrUture &c.'sùili cui vanno a cadere. So> 
no stati stabiliti in ogni distretto dell’ Impero separati Qfficj pel 
registro delle ipoteche, sulle quali è imposta una grave tassa, pro- 
porzionala gcneralmcatc alla somma totale della, proprietà ipotecata 
I dritti sul registro sono o determinali , o proporzionali 
giusta le materie delle quali si tratta . S«iu> dcteruiiuati quei 
che si levano sopra gli stroraeati pare determinati , 'come di 
procura , di società , di divorzio , di arresti ; sopra i processi 
verbali &c. ma variano dall’ ubo al cinque per cento sopra le 
obligazioni &c. e traslazioni di piopHctà per locazione , ven- 
ditii , cambio , o altri modi di alienazione . Si esigge ib quarto 
per. cento , sulla ««hmIMì». dà'Peoprintà sealàe.U cinque sull’ ere- 
dità de’ rami collaterali . Nell’, anno 1 1803 fù calcolato dal Mi- 
nistro di Finanze, che il valor capitale della proprietà reale di 
Francia ammontava almeno a trenta mila milioni di. franchi ; 
lògli calcolava che secondo la durata 'probobiic tleUa vita uma- 
na, i eaflibj di proprietà'cbB hanno luqgo per cuisa di morte 
ascendciebberp ad ciiìca di iquel- capitale la ogitt anoo, .e che 
perciò il -dritto sull’ eredità , all’ «n per' . cepto soltanto , 
dovrabboao dare annualiDente 10 milioni div£ranchU Vi à 
aiK»r» tassa sulle pubblicJie ' vendite l ste* Mobili . Non 
può iàuef^ alcuna , senza ' una pceviic ;.^dièliiarazU>ne delk na- 
tura « lemp»-- della jeadtta agli Qlfainii' Topiari y i qoali 
1 - for- 
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formano qr processa verhele del risultalo secoado il quale riea 
•alcolata U tassar I dritti sul registro iiiolndono ancora ci^ eh* 
si chùunano.i dritti di CanceUeria ^ Ics dreits de greffé ossiano 
imposizione sull’-.istUuzwae de’ precessi) sulle esemplazioni e 
copie di memoriali , sulle quittanze dì cauzione &c. Tutti i de* 
creli interlocMtorj -) e giudizj , ordini di corte , scritti di esecu- 
zione dee. . Sono Rgualmente soggetti ad noa tassa . Il primo 
Ministro, di Finanze, Bamel, .ha rapportata che i dritti sul re- 
gistro poteano portarsi a cento milioni- di franchi „ per un 
conveniente insdxamento deliu tariffa e particolarmente quandi 
il basso presso, della proprietà ed il ristagno- degli affari sa^ 
rrbbono stati riparati Vi è pure un addizione di un per cen- 
to ai cennati dritti , «etto la doaomioaatono di una • tassa di 
guerra ( Subvention de guerre ) • 

I dritti s«l registro) e particolarmente quelli su i processi 
legali ha prodotto gli effetti che dovcaao natutalnsente atten- 
dersi . Gli officiali del registro che troransi sparsi per tutto 
r impero, e. le córti di giustiiia' pià solleciti a conciliarsi 
il favor del governo con riempirò il suo tesoro, che di fa- 
cilitare r esazione de’ dritti legali con diminuire per quanto 
fosse loro penaesso le spese de’ processi, hanno moltiplicato 
all’ infinite gli atti gindiziaij . Questi dritti cadono sopra 
il attore , e senzibilmente diminuiscono , per ambo Jd parti , il 

Talora 
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▼«lore <kll' oggetto del litigi».' Questi costituiscon» ubo 'de* 
principeU /tm deilb spese delle liti^ cd^ n^ravaau gtaade- 
BQcnte i mal! ette io ogni tempo banao. accompagnate le liti, cd. 
oggi partieolemente difibnnano d’ amministrazione delia, giusti- 
zia in Francia. In Inghilterra la Corona nulla ritrae dal re- 
gistro degli atti o «orttture qualunque . Non ammettono altre' 
spese che i -dritti per gli ‘officiali, i quali sema un ragioue- 
role' coospcoso alle loro fatighe . 

Io non posso m^Ko illnstiar» la saggezza di' questa po- 
litica , ohe con citare quanto sù tal materia scrisse il Dot. 
Smitb . I < suoi sentimrnti serrono a dare «na giusta idea del- 
le operazioni di questi dritti 'in Francia. ,, Le tasse, dice que- 
,, sto gran scrittore , che s’ impongono sulla Tendila delie ter- 
,, re , cadono tutte iusieine sul Tenditore . Egli trovasi quasi 

I 

,, tempre nella jieccstità di vendere , e perciò. bis(^na prciuler 
„ quel prezza che pud ritrarne . Il compratore al contrario non 
„ trovasi quasi mai nella stessa nec^ità , e perciò da quel 
„ prezzo che più gli piace . Egli considera' quanto potrù co- 
,, stargli la terra pel prezzo insieme e per' la tassa ; c quanto 
ft pid è obligato . a pagare per ragion di' tassa ^ tanto meno 
„ vorrà dare per ragion di- prezzo . Tali tasse adunque vanno 
,, sempre a cadere sù di una persona bisognosa , e perciò dé~ 
voiio- spesso esser molto 'd»re ed oppressive . Le tosse sulla 

- „ rca- 
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„ vendita delle case Tcechic, di rendite fondiarie &c.'cndena 
,, parimente sul venditore : quelle sulle -obligaziopi o contratti 
„ per denaro mutuato cadono ' tutte sul mutuatario . T atte le 
,, tasse sulla traslazione di proprietà di ogni 'genere,' per quaa> 
,, to diminuiscono il valore capitale della proprietà , cosi ten» 
„ dono a diminuire i fondi che son destinati al mantenimento 
del lavoro pradottivo. Tali' tasse sono -sempre a carico del 
,, capitale del popolo, il qu:dc mantiene i lavoratori prodottivi./ 
,, Queste quando - anche '' fossero proporzionate al valore della 
,, propeictà trasferita , sono ancora ineguali; non essendo hi'. 

' frequenza . delle traslazioni sempoe - uguale in proprietà di - 
jf ugual valere ' ■ 

'• ‘ ' Foreste * - . ■ 

Sotto 1’ antico regime , le foreste nazionali consistevano la' 
ire milioni di moggi Arpent * , e dava al tesoro regio da cir- 
ca a IS. milioni di franchi . 1/ aggregazione di tutte le foreste 
che prima appartenevano alle corporazioni, cJ agli Emigrati, 
a quelle delio ' Stato ,- ed i grandi acquisti delie foreste nel Bel- 
gio, c sulla riva sinistm del Reno , hanno aumentato il nume-' 

-, ) 

• - ro 


• Arpent è una misura di terra di 100. pertiebp in quadro . 
I.a pertica vale 22. piedi , i 
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m de' mog^i a cixique milioni circa .' Q nette cofitituiscono^uaa 
fertile sorgente di rendita , e nel. 180(> fruttarono > qualclle cosa 
di più di 70. milioni dL.6aiH:hi , giu^ il ilvdget ’iU< quell’ an< 
no . Tolte le foteste cberaono.al di topra di 300^ moggi ^sono. 
state aggiunte^ ai Domkij nazionali e dichiarale inalienabili . 
Nell’ anno 1800 , le forèste nazionali furono d’ allora in poi 
esenti dalla legge della tassa fondiaria . Queste, impiegano più 
di 8000 persone consistenti di conservatori , ispettori , guardie, 
•optaguardie &c. Nessun proprietario, di bosco pud. tagliare il 
tuo legno di costruzione , o spianare la sua : terra sotto una 
gravissima- pena , senza che abbia- faUo aci- mesi prima. una di- 
chiarazione della 8oa mtenzione ad alcuno dei conservatori , il 
cui rapporto < determina, il ' governo v ad ' accordare.- o negare il 
permesso • Questo, regolamento da al governo uu monopolio . 
virtuale della vendita de’ boschi [icr tutto.!’ imiiere . 


- y endita delle proprietà degli Emigrati 

Giusta a quel che ha. scritto Ramel , la -.vendita de’ Do- 
minj nazionali , . che principalmente . consistono delle proprietà 
•oafiscatc agli Emigrati j produsse, nel corso .< della . rivoluzione • 

da 


• Questa legge esisterà sotto l' antico gorcrno . 
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«la circa cesto Biliosi lire sterline , « contrìboirons a con- 
pensar le spese ridia republtca .' I mobili secondo il medesime 
scrittore diedero la^omnu-^ dieci milioni di lire sterline . 
Nel 1802 rcstarano a venderai , nel solo territorio antico , do*, 
ininj del valore capitale di J 7 milioni di lite sterline. Sulla ri*, 
va sinistra del lleiio altri del valore di circa sei^ milioni, - ed a 
<fnestc somme doveano aggHingersi altri tre milioni di arretrati. 
Nell’ anno 1800. cinque, milioni di frandii si raccolsero dalla 
rendita de’ Dominj nazionali -rati ij ut sfai i in Olanda . Tette le 
terre della Corona,- e del publico in Spagna soffriranno il nirv 
desimo destino . Alcuni Dominj, del valore capitale di 4S. im- 
beni di franchi , situati principalmente sulla sinistra del Reno, 
fliiono donati al principio del governo imperiale al senato , <xl 
alla legione d’< onore., ma indi sono state riprese: una porzi<«- 
BC di circa 29. milioni di franchi furono assonati ai Caulral- 
tori per confo del tesoro, ed il rimanente al fondo di amorti* 
' zazioQc in considcrarione delle pensionii sù quel fondo. Secondo 
il Budget del 1807, il prodotto annuale delle proprietà di- que* 
sla natura , che sono ancor nollc mani del governo separato* 
mente dalle foreste Nazionali , ammontava a qualche cosa di 
più di quattro nilìoni . Il governo ritrae ancora una rendita 
dalle licenze di caccia , c dalle licenze di pesca ne’ fiumi nn- 
.rij^abili . da’ quali a quest* riguardo ha assunto la sovranità . 

i-c. 
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Le persone beH'^'iafonsnte de* princtpj di economia politi. « 
•a conoscono appieno i mali, che derivano dalln circostanza di 
essere si immense tiiorse nelfe mani dell’ antorità’ esrciitiva . Il 
maneggio di una si estesa proprietil in potere di un goremo > 
particolarmente come quelio-di Francia , diviene una sorgente 
di oppressione , c ruba la massa del popolo deHa rendita ad-' 
dizionale , che darebbe , se fosse lasciata alla’ cura prodUCtiva- 
ddl* interesse de’ singoli.* Urt» proposizi.one, fondata sopra mot-- 
tiri di publica uliltà , fù fatta ali’ assemblea nazionale per la 
rendita delle foreste nazionali ; ma quindi non fù mai agitata. 
In’ citerò sù questa materia il ragionamento del Dottor 'Smith 
( Ricch ea:o dtlle' Nnioni 1. 5. c. 2. p. 8.') che" merita di 
esser letto con attenzione , le di oui opinioni si trovano gin» 
stissime , quando si applicano ad un paese cosi popolato quan* 
to la Francia . La rendita che in una Monarchia civilizzata', 
„ ritrae il governo dalle terre della Corona , sebbene compari- 
„ sca di 'non costar nulla agl* individui, in realtà- però costa 
,, alta società più che ogni altra rendita che la corona possie. 
„ de . In ogni caso sarebbe deli’ interesse delia società supplire 
,, questa rendita al governo con altra uguale , e divider quelle 
,, terre fra il popolo , lo che non potrebbe forse eseguirsi in 
„ miglior modo, che con esporle alla vendita publica. Le 
,, sole terre di piacere > e di nagnifieeuza devrebbono ap- 

par- 
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„,paKcncre olla Corona in una grande, e cirilizzata Monar* 

7, Clxia.a ■»} ..V 

» lattarie, c Giuochi in Francia. j 

\ ' 
11 prodfì'lo in grosso dtllc piibldiche loHurie in Francia è- 

onlcolato a -iU loilioiii circa di finnclii . 1 ria vilori godono Ud'^ 

«ùnque p»r ccnlo sppra lutto ciò eli’ esigerono , quale di'tlii/.ionc_ 

unita alle S]X‘£<) ddio ftlabilinicnto^ iasciano. pel tesoro da cifca'^ 

a i2 milicmi , Gli olliciali ddia IcUcria soiio spjirsi ut tutto le 

città ik-ir liv.jAio^ sotto la iiir./ioiic degli ainniiiiiRtratori cU» 

ispettori scolli dal governo . L’ cstrasdoue li i luogo tlue voUcr 

lu settimana in l’iirigi , otl a iJordò, Htujelles , Lione, e .Stioiin- 

fcurgo è regolata in tal gui®a , cito «i ha una ■cstraaioae por ogni 

altro giorno della Settimana. 11 itriiicipio d> Ile littorie, che 

sarebbe cosa tediosa ed insìlioanlc sviluppare , e multo i’.ivorc- 
% • 

volo al governo . 

La rapida distruzione, e creazione delle fortune , .il desfi- 
110 dclltR carta monetata , e 1’ impoverimciito di tutte le cla«;3Ì , 
nel temjjo della rivoluzione, hanno rlato una itiassima att.M .'i 
allo spinto del giuoco, cosi natiiridij.ud uu popolo yiv;ic<*. riiò 
dirsi che sia una specie, di ^furor^ jjella ^Mctrpjvjii , ed lyi si 
porsono discoprire, sotto 1’ aspetto il più disgus'cso e terribi- 
le , tutte le miserie e disordini che produce. 1 bigUetii (Kiia 

loitf- 
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focena n passano tliHc - malli dei faMori , con iin ronsTt^ìiRvole 
aumcnlo, in qtulle de’’ più b,ii>si etti , « lie i lumai fi di'lle com- 
mozio li civili , e la privazioni' ili reiif^ioso islruzioai iianao (o- 
talnKiile allonlaiiaio dall’ aiuole, ed abiludijie di una re^la* 
re iii'lustrin . Circolano ancora- questi bi^lielti traile classi de^li 
uoiniiii sadlerati , di lle jjcrsonc senza impìpjjo , gente dh.tcci/- 
pntrt , ed aiicbe ilog-l’ individui onorali , ma bisu^iosi , de’ 
quali abonda Parigi più che ogni altra capitale nel mondo. Io 
ho inteso da irersonc intelligenti impiegate ncU’ amministnizione 
delle luttrrio, che quelle cagionavano in Parigi più di cento . 
suicidj nel corso dell’ anno . . 

Può for<e esser questo un calcolo esagerato ; ma può ser- - 
viro a rischiarare l’ estensione della malvagità, c depravazione, 
alln quale queste possono portare. Le nuinerose livole di giuoco 
della capitale,, delle qu<li ognuna g 'de la sui licenza, anzi 
nleìine afliltite dal governo, concorrono ad accender la sete di 
un irreirolare gu.ulngno, a viziare i costumi," e disorilinare le 
a!)if (idilli della vila privata. Fra tutte le varieti di vizj e di 
miserie , eli* io elibì occasione di osservare in Ftirop i , no.a 
fuvvi alcuno s|>etticolo , che tanto mi colpi di orrore , qiMiito 
luoghi del giuoco del Palazzo Reale ^ dove degli appalti- 

V 

menti immensi trevansi in tutte le ore della notte ripiene di 
persone d’ uiubi i sessi , iiUpegnati senza disliuziunc in giochi 

di 
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di mera sorte , e ah’ esibiscono ne’ loro gesti , .« nella lor fi- 
soBoinia toKa 1’ angoscia amara , e la torbida agitazione che 
può produrre la disperazione c 4a rabbia, quando sono estreme . 
Mescolate cogli astuti truffatori eolie spie d>-lla Polieia , cdn 
mendicanti affamati ed mtemperanti prostitute -formano insieme 
un gruppo che servir potrebbe come di modello «Ile pitture 
dell’ infèrno di, Dante , * e che niente pnò trovarsi di più dia- 
guatante nelle dclineaziani del pennello , o nelle iuzieni dell’ 
imagiiiazioiic poetica . 

- Patti di Fr ancia 

La posta imperiale , nell’ anno 1807 diede sette milioni 
cirea di franchi di rendita netta. Fà calcolato il prodotto a 
t?5 milioni . La necessità di mantenere le peste vicino alle ar- 
mate si assegna come la causa , per «ui sì piccola ‘ porzioac 
dell’ introito sia pervenuta al tesoro . Vien rapportato dal mi- 
nistro 


•.Genti dolorose , orribili favelle , 

Anime tristi, sospiri, punti 
Parole di dolore , aeceoll d’ ira 

Voci alle , e fioche ^ e son di inau con elle &:r. Daat Jnfern. canto 3- 
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nistro tIcHc Finanze, che se le franchigie della, posta del g»ver> 
no , delle autorità costituite, fossero pagate giusta la tassa co- 
mune produrrcbboiio da circa 12 milioRÌ . Devo generalmente 
riflettere , che le funzinni apjwrtcni liti a questo stabi li menta 
Sono eseguite colla massima regolarità , e si>cditeaza . Le istru- 
zioni di questo nlBio:che incaricano tener pionti i cavalli di posta 
jkI coiniuodo de’" viaggiatolÌ^sono eccèllenti , e meritano essere 
iiiiifatc . Guardato però sotto le vedute politiche , si scopre una 
wacliina formidabile di despotismo . Tulli gli officj delle pòste 
tleir Impero , e di quei jxicsi che sono sotto la sua influenza 
sono divenuti slromenti de’ più arbitrarj disegni della polizia 
domestica , e politica straniera di Bonaparfe . Non è permesso 
•l^e alcun foglio di qualunque sorta , stampato o manoscriilo 
giunga al tuo destine , se non sia conforme alle sue vedute . 
Per questo canale non può tetìersi vernna Uomunicazione, che 
non sia soggetta all’ ispezione del goverue . Per 1’ 'agenzia . de’ 
numerosi funzionai^ di queste stabiliihente , e de’ locandieri , 
coi quali tengeno i primi una stretta corrispondenza , si eserci- 
ta un esatta vigilanza sopra i viaggiatori in egni parte dell' 
impero, in guisa che iieppur una -persona può passare sconosciu- 
ta , o di cui non si abbia una piena notizia . Io fui informate 
in Parigi che più di trenta scrivani sono indefessamente impie- 
gati in aprire e cepiar le lettere che si liccrono all’ officio del- 

fi la 
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la posta nella Capitale . Le poste provinciali sono simihncnte. 
coslituite . Questi barò lU Segreto , come ven^jono denomiiiati , 
esistevano sotto 1’ antico jroverno ,. ma molto più, limitati. Il 
Conte di Broglia, in una getterà contenuta, nella ^ Politica di 
lutti i Gabinetti , riferisca die a suoi tempi erano occupati nel» 
la stessa guisa in Parigi dmlici scrivani sotto la direzione di 
una persona di confidenza , la qas|e in un con quelli formava» 
■o nn distinto dipartimento nell’ ofiicio jdella ^ posta * Gli abu» . 
sì eli’ egli attribuisce a quest* orrida inquisizione sono tali che 
tendono a distrugger la confidenza degl’ individui , ed a met» 
ter in disordine 1’ intiera forma della società . Il carattere del 
prcscute goveruo , e le stato infelice in , cui trovasi la morale 
in Fra mia non ci permettono sperare , che aicunii , mitigazione 
diasi a queste sistema , sia nel eumere o nell’ atrecità.dei ma» 
li , di cui lagnasi il Conte di Broglic . 

JDe» » 


* Sin da tempi antichi si è stabilito all'efficie dalle poste un bu. 
rb dì , St rrelo . ,, P Signor d’ Oigej n’ è eggi il cape , ed una do-. 
,, zina di CoDimissarj serrono sotto di lui, per aprir tutte te lelthrS, 
„ o almeno le leipatte , e farne proatamente le sepie orvere |U 
„ estratU „ 
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Dogane 

'Nel 1805 'nel budget del Minùlro, il nette predotto delle 
dogane fù' portato a 41 Bilieoi di franchi . Il Ministro nel sue 
rapporto del 1807 ha fatto ascendere g^l’ introiti dell’ anno pre> 
sedente a 68. milioni, in qnalc sonuna perù include circa a lé 
milioni pcrvenati dalla'tassa del saie , ' della di cui collexione 
fé incaricata r amministrazione delle Dogane. Una gran parte 
del rimanente consisteva del pnxlotto de’ generi presi in ceO' 
trobando ; e delle mercanzie inglesi confiscate ne’ territorj oc- 
cupati dalle armate francesi . Il Ministro frattanto, esultando 
per mera"forza,'si TOBÌta „'che le circostanze della guerra non 
,, erano riuscite favorevoli al còmmercio htglesc'col Centincn- 
,, te ; e che quelle di Francia- erosi arricchito colle perdite del- 
,, la sua rivale „ Egli soggiunge , che una linea di Doganieri 
francesi erasi stabilita da Cuxaven a Trevemundn per impedii 
re r introduzione * delle mercanzie 'inglesi per- le'fVonticre di 
Holstein. In questo momento tutto il prodotto “ delle dogane 
non può altronde ritrarsi , che dal commercio di eontrabaiido , 
c dalla confiscazione degli artìcoli di manifattura inglese . Sarà 
perciò necessario per qualche tempo , che nel budget si faccia 
nna grossa' aggiunta sotto il nome di Dogane, composta di ta- 
le c tal’ altre introito quanta nque estranen, nffin-di nasconderò 

il 
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il lolale della perdita che siegiic dajl’assolnla prirazione del com« . 
mercio esterno . 

Drillo sulla manet*\< . i 

Il dritto di dominio sulla moneta produsse neir.anno 1807, 
circa a 400 mila franchi . L’ intiera somma del nuovo raone- 
tflggio era in quel tempo da circa 3G0 milioni di franchi . Vi 
ò stxito indi qualche miglioramento nell’ uso delle machine del? 
•a Zecca , ma nel tempo stesso si è introdotta una materiale 
adulterazione particolarmente nella moneta d’ oro,, quantunque 
le leggi sù questo articolo prescrivano lo sterlìnio dell’ antico 
governo . Una tassa sotto titolo di drillo di gnranlio si leva 
sopra tatti gli articoli d’ oro, • d’ argentp , che si lavorano 
dai giojellicri &c. , sopra i quali il governo imprime una stam- 
pa . Il totale della moneta , eh’ esisteva in Francia prima del- 
la rivoluzione, fù calcolato da Nccker a 2,200 milioni di fran- 
chi • Peuchet^ suppopc aver ammontato , nell’ anno 1807 , frai 
limiti dell’ antico territorio a 1,850 milioni di franchi . Ma 
questa diminuzione dovetl’ esser multo più cousiilerevolc di 
quella , che lo scrittore vuole assegnare . Per accertarsi di ciò, 
non bisogna^ far altro elio riflettere sulle varie cause che cospi- 
rarono insieme a diminuire il numerario nel corso della rivoln- 
àonc : tali sono le ingenti somme di denaro pagate alle armato 

fuori 
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-fuaii del; regno ; L’' openrione della carta mondala ; la sottra- 
Ei ohi; dd capitele degli Emigrali , 'cd allri ; c finalmente la 
-graii bilaBcLa dd commercio, di’ è stala costanleinentc contro 
da Francia- si nella presente che nell’ ultima guerra , c che nell’ 
•anno 1801 avesgli coitalo 112,659,000 l'ranchi . I na gran par- 
te del numerario, dm aacor vi resta, trovasi ftior di circolazione 
. a niottivo del camllere ed abitudini tic’, piccoli proprietar}, iVai 
quali furono divise le grandi propridà-. Pu.) meglio svilnppar- 
■si questa idea da Peiidid , uno sérittorc statistico di Francia , 
che non può esser sosix-Uo di esagerazione , e la di cui testi- 
monÌKiiza spargerà niaggios lume sulla moltitudine de’ mali , 
che dalla cviuatizzazione delle propridà son derivati nel suo-pae- 
sc „ Non è solo «ecessario, àie' egli , che il numerario /asse 
abbondante , ma cLc fosse eziandio in circolazione ; poichà 
,, se non circolalo per diffidenza, o per avarizia-, o per tm ri- 
5 , sireUo censumo, «• lo stesso, come se non esistesse . Questa 
„ ultima causa di.risfagno si' -A fatta ' vi vamoufc sentire , dopo 
„ la divisione fatta de’ gran fondi fra gii antichi abitanti de’ 
paesi, .dov’ erano- situali. Questi da inquilini, c frttuarj sono 
' „,d^yciiuti propridarj di mia rendila clic sorpassa 500 milioni 
„ di fn^hi; c non spendono frattanto^ ircppnr la terza ikikIc 
„ di ciò che i primi possessori de’, fondi spendevano in consu- 
.. „ mo dei prodotti dell’ industria^ nazionale . ;Quindi iic ha -ri- 
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,, saltata im tncrfO' nd protetto sleM’ industria, ed una man« 
„ canxa di denaro negli affari di oomincrcio, cb’ csseudo rU 
„ dotti per la maggior parte a semplici segnature , non posso- 
„ no ripigliare la lara antica , solidità ed estensione ,, sino a 
,, tanto che la rendita del suolo non ò sparsa con liberalità 
,, nelle grandi città . Quest’ inconveniaMte può essere inseasibi» 
,, le in un paese di coraincrcio , come 1’ Inghilterra ; ma in 
„ Francia , dove la principaW riocheaaa consìste ^ ne’ prodotti 
„ del snolo, dal momento che la rendita in denaro resta incep* 
,, pata nelle mani . di coloro che non favoriscono quella sorta 
„ di consumo , che alimenta 1’ industiia , e la manifatture , 
„ queste devono necessariamente languire , e non possono rav* 
,, visarsi sino a tanto che i figli d^li attuali proprietarj non 
,, si stabiliscano nelle grandi città , e ^ndano ivi le loro reo* 
,,.dite f Statistica di Francia, 1807, pag. 470 > 

T*ssajopra il Sale ed altri generi, 

II Governo ha il monopolio deIIa*polvere , e del salnitro, 
ed esercita un privilegio esclusivo , sulla febbrica , e vendila del 
tabbncco , o del sale , ne’ dipartimenti , al , di quà delle -Alpi . 
Una tassa generale si è stata imposta sopra.il sale pià-loerati* 
va, c non meno .onerosa -della famosa gabella y quantunque sia* 

si 
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si mollo stmilialo a farne vedere 1’ utiità del «ambio. Onesta 
tassa si leva sopra le fabriche del sale alle saline ; ed è affittata 
ad un’ araministrezione, lov vendita* poi ia ’ dettaglio è libera nell' 
interno dell’ Impero . In questa dilFercnza prctcndcsi consistere 
il principale vantaggio del nuovo regime sull’ antica gabella. 
11 prezzo frattanto di questo genere é più alto di quel cb’ era 
Bc’ tempi precedenti ; ed io sono molto inclinato ad adottar 1’ 
opinione di Necker su questo soggetto-,, che la collezionu del- 
„ la imposizione sul sale , venduto in una maniera esclusiva', 
,, ma regolare , non è più - pesante al popolo, che 1’ esazione di 
„ una tassa proporzionale Icvata'alle saline „ Per far accettare 
questa tassa, cb’ è stata* cosi odiosa alla Nazione , promise il 
governo -che questa 'rimpiazzerebbe.! pedaggi stabiliti perle 
strade, e che il suo prodotto sarebbe esclusivamente applicato 
al meilesimo oggetto . 

Questi pedaggi 'ossiano dritti di barriere producevano aa> 
nualmente da «irca a 15 milioni di franchi , "che diceva it go« 
verno di applicare al raiglioramcBto'c maatenimento delle stra- 
de . Ma diedero campo ad ua peculato sì grosso , che destaro- 
no da <^BÌ patto delle doglianze , le quali obligarono il gover- 
no ad abolirle. In lor vece fù introdotta la tassa sai sale. 11 
Ministro di Fiuanze annunziò nel 1S06 ,'che la riparazione del- 
le strado-, c delle opere pubbliche richiedeva la sozoma di più 

di 
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di CIO milioni di franchi . Ma <riiisia il suo budget lulta 1’ m-- 
riera spesa del Minislio dell’ Inlerno non eccitle questa somma? 
può quindi fucilincnte ooiicepirsi , che sultanto una piccola por- 
zione se uc applica realmente al mantenimento delle strade, ch« 
fanno ])arte del suo dipailiniento . 

j.o stato delle strade cosi non corrisponde a flutto alle pom- 
pose tlcscrizioni, che ne da il governo. Prima tlella rivoluzione^ 
Je strado di traversa esano molto neglette , ed -in molli luoghi 
dell’ intutio iuipratticablli . Ma nel corso della rivoluzione nou 
solo qucsJc non "ebbero vemn miglioramento , die anzi le stra- 
de di prima classo , cd i canale navigabili sotfrirooo de’ danni 
incaloulabili . lì nuovo governo si è occupato di alcune di esse 
ad oggetto solo di facilitar la marcia delle truppe', non mai 
|icr promuovere le cominodilà e 1*' interna imhistria del {ropolo. 
Trovansi perciò Ixn liparalc Io grandi strade die portano allo 
frontiere delia Spiigiia , e dell’ Italia , o che sotio nella dirrzie- 
Hc del Reno , c tic’ paesi bassi , ohe sono lo strade militari -, 
aaentre quelle de’ dipaitimenti dell’ Ovest sono nel più cattivai 
state clic possa immaginarsi . Lo «tesso- Ministro dclle'Finanzc 
nel rapporto del 1805 espressamente. dice aU’ Imperatore , che 
ei -sullo molte rovine. da doversi riparare, e du’ dipartimenti 
intieri che per mancanza di comunicazioni sono separali dal re- 
sto dell’ Impero . Coasidercvoii somme frattanto sono state ero- 
gate 
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{aie per la cusiruzione di una sirada aminirabifc sul Sfanplon ; 
ed un altra simile se nc intrupreudcrà setiza dubiu a traverso 
\le’ Fireiies . Era massima de’ i Romani , die nessun- paese polca 
dirsi totaimcute soggiogalo, sino a tanto che non era reso traggiita- 
biie alla marcia de’ conquistatori. Si sono fatte altresì delie in- 
genti spese per abl>ellire la Capitale, per soddisfare la. vanitm 
del Monarca , ed accrescer lo splendore del ano regno » Delle 
gran somme si sono erogate pei pnblici teatri , che in verità 
seno incomparabilmente splendidi, e nell’ ineoraggire quelle arti 
che tendono a decorare i pabizzi imperiali , cd a trasmettere al- 
la posterità \t virtù sublimi , ed i patriottici travagli dell’ Im- 
peratore . Ma il viaggiatore ha spesso occasione di 'osservare, 
•he le opere, le qu.ali sono veramente utili, non sono c!»e secon- 
darie .agli occhi del governo. Una tassa fu levata sulla navi- 
gazione interna dell’ Impero , la quale produce da circa a sei 
milioni di franchi , c questa ha malto pregiudicalo il commer- 
cio interno . E’ opinione del Dr. Smith. che tolte U: opere pu- 
blicbe , corno sono le strade, i canali che .vi sono pel comino- 
do (Irgli abitanti del paese , o pel vantaggio del commercio in- 
terno , sono meglio mantenute per una rendita locale , maneg- 
giata da una leimle- amministrazione che per una rendita ge- 
nc’rale , che sia a dUposizicme dell’ autorità rsectiliva . Questa, 
proposizione vera quasi in tutte le ipntesi, lo èsnpratullo relativa- 
. aicQto alla Francia nelle sue attuali circostanze . Oi il- 
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Dritti <T Bxcita carriaggi , tf giuoco 

] dritti dell’ Excisa , a quelli * sopra i pubblici ' carriaggi , 
selle carte da giuoco tkc. si chiamano dritti riuniti .• Produco- ; 
no una rendita di netto di circa 60 milioni di franchi , e nc 
ritraggono dal popolo circa 100 milioni.' La tassa sul tabbacco, 
in foglie , c sul tabbacco fabricafo , produce '5J0 milioni . Le li- 
ccjizB .venduto ai distillatori ed i dritti imposti sopra ogni sor>, 
ta di ilistill.izionc , come di grano, di ciregi '&c. sulle fabri-. 
*ihe della birra, producono altresi una coasidcievolc somma. L’\ 
osatta attenzione, che prestasi a queste -sorgenti di rendita pui< 
provarsi da nna riflessione -del Ministro v delle Fiiiaiue nel suo 
sapporto per r anno 1805 Egli rapporta che S. M. arca tk- 
aiso che i Fermicri i quali facevano la birra soltanto . per aver 
la pasta, necessaria al mantenimcnto'del loro bestiame , poteva* 
no pretendere. una diminuzione della tassa, e c/t’ erano susctt- 
abili del favore di aiionat/tew/o . Questo rapporto soggiuii* 
ge ehe il Monarca uvea generosamente decretato che la picco- 
la birra , di cui fa uso il ceto più' basso de’ suoi sudditi fu.s- 
se esente da questo dritto. Non può darsi bevanda, più '^catti va, 
e meno cara di questa; fmtUuito 1’ esenzione è presentata come 
una pruova ‘convincente della tenerezza di S. M. I. verso la 
classe piò povera . 

Drit- 
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DritCi sopra i vini , e liquori spiritosi , 

Le disposizioni fiscali in materia di vini , liquori spiritosi ' 

di: ogni sorta meritano essere riaaarcatc . Gli officiali della ren- 
dita fanno uu inrentario di tutti i vini , cidro , birre , acqua- 
vite &c. che si fanno nel loro .circondario . .Secondo una valu- 
lazione fatta dietro. questo inrentario, si comincia a lerare un 
dritto , il quale giusta il budget del 1807 si annunzia aver pro- 
dotto da eirca a sette milioni di franahi . Si esige inoltre il 20 
per cento sulla vendita in grosso di questi articoli . Nessuna 
vendita può aver luogo , n& possono, trasportarsi ..da «a luog;q 
all’ altro , senza che preceda uaa dichiaiaxione del compratore 
o del venditore , il quale nel pagare.il dritto ottiene il permes- 
so o la quittanza dall’ officiale della .vendita . Se questi crede 
«he siasi fatta una falsa dichiarazione riguartlo al valore dell’ 
articolo , pud ritetuirlo al prezzo dichiarato, eoa pagare - in con- 
tante un quinto di più . Si esigge inoltre il 10 per cento sopra . 
•gni vendita in dettaglio, e si ricerca u«a dichiarazione da tut- 
ti i venditori .in dettaglio della quantità, .e specie de’ liquori 
«he si trovano presso di l«r« . Devono peroiò soffrire le visite , 
e r esame degli officiali ..dell’ Excisa , cgni volta la giudicano 
necessaria. .Ogni) contro venzione alle leggi sù tul soggetto vico 
punita eolia C9nfise<tzioae deli’: articolo in contrabaado, c con 
. una . 
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■«ina multa di ■ccnloi franchi . Si fanno «incoTa dille T'srorose ini- 
Baccic conira coloro che mancano di pagare i drilli ( I->fggf 
suUe Finanze JbtUi. J 

'C'ent esimi addizionar! 

,1 

• ; ':01trc dèi lo lasse di già accennato sodo la clenomÌBaziono di 
russe dirclle:, edrindi7( Ite ve Tte eotto'deU’ idtre veramente óp- 
pvessivc f le'quali'noH dcfolioi passarsi sotto ''silenzio . La 'lino- 
sa monctn^dftla.frrrwro si diviic iiv-cciifo parli che si chiamai 
no ceitics i Oli , e< <ialiu ih nome (\i-‘renlesiini addizionali si agginn- 
q;c un tanto per cento al totale ilellc tasjc dirette per ilìiTerenti 
oggctti;j fra' i’ qualisunoj' òtpfr .coprire il deficit che potrebbe 
V occorrere nella Collezione di quelle 'tasse» Esigge pure il go ter- 
no mia grossa ''jiroporzione pct ccnto sù questo fondo sotto il 
litolo di' tassa di guerra ; Sono' niitorizaoti i consigli rie’ Dipir- 
timeuti, c de’ comuni a Icvatsedtna aimilc coiitriboaitìnc ad og- 
getto di iiagure i pesi locali di pg«i isoria., .par.; mantenere gli 
stal)ilimcnti giuJizibrj , 'C ciò clic n quelli #i 'Appartiene., i hu.-.o 
jprpvihciali , le prigioni , rgli osiiedali» &c. Io esporrò qii! 

, somma di qaesli 'deatcsimi' in 'molU-ecsj?, ,j>efadaro .«««’ idea-dy,'- 
rla grave addizione che .questi portanoi ai- publdici pesi . '( •• 

• llamel calcola che h ccnUsimi <uìdiiionaU ndl’ anno IWf) 
ascendevano 'a 43r p«;r cento sid totale delle tasse dirette. \eH' 

^ annr. 
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anno J807 il gorerno impose un drilto nddizionale per molthoi 
della guerra del» 10 per cento sulla lassi fondiaria ; il 10 per i 
acuto «ulln tassa delle finostru ; il 13 per cento sul dritte dii 
patenti &e. 1 consigli generali farono anciic auturiz/siti a levi;-'- 
re il 16 per cento sopra tutte. le tasse dirette pei mentovati 9g- 
getti ; r I7 per cento per le spese della sorveglianza generale ; 
il 4 per cento per la < riparazione degli edifizj pubblici,, delle, 
strade &c. l consigli de’ comuni furono altresì antorizzati a le*, 
vare una considerevole proporzione per cento per supplire alle 
spese delle loro particolari suddivisioni . Questi consigli prcsen-^ 
taao UB annuale rapporto al Ministro dell’ interno, cd agisco» 
Bo del pari che i-'- consigli generali sotto 'la sua direzione iiell\ 
imposizione de’ (resi. locali . Nel 1808 furono, autorizzali i cuit* 
sigli de’ Uiparlimeoti a levare il 17 per cento sulle tosse dicct» 
te ]>er oggetti generali, od il 5 per cento pel miglioramento 
delle strade, de’ ponti dee. I consigli de’ comuni ottennero il 
privilegio di esiggerc dritti di centesimi giusta» le proporzioni 
deli’ anno precedente ne’ loro circondarj fù inoltri: imposto U 
10 per cento sulla rendita di ogni proprietà romli.aria tu appa^ 

rema, ad oggetto di rìfabricare e 'riparare le Chiese, i 8e- 

• . . 
■tinarj., c le abitazioni de’ Ministri di Religione siano cattolici, 

o protestanti . 

Il totale de’ fciitesimi addizionali levati per supplire nlle 

SP'-M' 
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spese di una' natura generate j come d’ istruzione piiblica , c 
• di amministrazione di giustizia si riceve dal tesoro, e si appro> 
pria o no all’ oggetto designato,- a seconda della volontà e biso- 
gni del potere esecutivo MI rimanente è. ritenuto dalle autorità 
publiche de’ Dipartimenti ^ le quali sono' responsabili al' tesoro 
, deir impiego che se nc sarà .fatto 7 Peuchet ,' nella rua 'stat/rti* 
co di Francia p. 519,' nel rapportare la somma che questo ra- 
mo 'dir< rendita da al . tesoro , » afferma che >-uii’ altra molto più 
considerevole-icita nelle -mani 'delle amministrazioni provinciali . 
11 Ministro del tesoro nel suo Tapporto pel 1807,' caltxda a 50 
; milioni la soratna di ciò,' di’ era entralo nel* suo dipartimento ; 
0 possiamo, con Uuttatsicurezzu- valutare al doppio ciò eh’ è re- 
stalo presso' le provinciali'amininistrazioni per le spese locali . 
; Possono in ogni tempo i,consigli -proporre al governo una si- 
( milc pcrcczione;,addizionale..,' secondo jchc possano esigere gl’in- 
. terni intcressii^-lowr.Diprtttimcnti Ed il governo può altre- 
; si in oguiiteinp® > P*’’ le^gc speciale , imporre una tassa 
addix 4 MmÌé''di questa natura a seconda o di una proposizione 
, de’ consigli , e delle necessità dello- stalo, cagionate dalla guer- 
ra , o altre cause inaspettate . Sono stati- anche' levati de’ ccr- 

• 

tesimi addizionali' sulle tasse indirette , ' setto il nome di tassa 
. di guerra . 


Doni 
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Doni di Ben^cema , o dritti di Carità 

Sotto lo specioso-, (itolo di Doni -di' hnirficensa , ti esigo- 
no de* 'dritti sopra le provisioni di ogni sorta eh* entrano nelle 
città di Francia. Il prodotto di tali .dritti si riceve dalle auto» 
rità locali, e si applicano ai bisogni delia ^ Municipalità , de* 
quali il mantenimento degli ospedali, e delle prigioni &c. ne 
forma il principale. Per queste ragioni si chiamano dritti di ^ 
Carità . Nel manegio di questo sfondo gli officiali municipali 
sono soggetti all* autorità del Ministro delle . Finanze , senza il 
cui 'permesso non può pagarsi . cosa, alcuna ...dal ricevitore, ne* 
distretti la cui rendita eccede Tentiiaiia. franchi . 11 fìsco si np» 
propria il 10 per cento del prodotto di questi dritti per ciò che 
si chiama il pane di zuppa delle Truppe , una contribuzione 
pel mantenimento delle truppe nelle vicinanze delle Città , che ; 
lassoniglia all* Annona -Militarx de* Rouajii . . 

Direzione delle ' Finanze • 

Prima. della rivoluzione, .1* amsainistrazione delle Finanza 
«ffidavasi .alla sola cara di un Direttore , o Contraloro generale. 
Ota. è divisa in due dlstinti.'dipartimenti y sotto la dirczzionc di 
differenti -ministri , uno si chiama il ministro del Tesoro puhli- 
CO:, 1’- altro il: ministro- delle Finanze . QuestUsovraiutende all’ 

cse- 
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«sccnzione delle leggi rcìalivc all’ nssegnazione, e cbllekianc delle 
lasse , regola tutti gli slabilimciiti , come delle poste , delle do- 
gane &c., ed cnliaa tutti i pagamenti publici, che si fanfto 'dal 
ministro del Tesoro . Egli non agisce che in virtù 'o di mia 
legge generale , o di un deareto del potere esecutive , o di un 
niamkilo di un altro minisfro La Tesoreria è- il punto centra- 
le di tutti gl’ introiti , ed erogazioni . Il ministro di questo di- 
parl'mento è .incaricato della verifica daUe somme ricevuto 
pagale adiri dai Collettori , di lutti i pagamenti publici ordi- 
nati dal- Ministro delle Finanz: , c del deposito del gran ItiMe» 
t delle iscrizioni del debito publico . 

\ 

Rapporti de' Ministri del Tesoro , e ielle Fmame 

Questi due Ministri esibiscono in ogni anno un confo sepc- 
• rato, eh’ è -preceduto da una esposizione dello stala de’ doro 
rispettivi dipartimanfi . 'Il rapporto del Ministro delle Finanze 

è accompagnato da una dilucidazione di tutte le sue partite , c 

r 

da un prospetto generale delle rlsoise finanziali dell’ Impv-ro . I 
laro conti sono soggetti alla revisione di un' Comitato di selle 
nismbri nominati dal Senato Cónscrvalore , che porta il iióiiic 
di Comitato di Contabilità Mazionmle . Una esposizione delia 
somma della rendita, ed csjrensionc vien sommessa ogni mese 
.all’ Imperatore, il quale a-^segna.pcr cia'clicxlun ministero, la 

som- 
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somma, che i suoi bisogni sembrano di esigere . Nell’anno 1805 
fù solennemente decretato da un Senatus-ConsuTto , che il conto 
fosse sommesso alla Visa dèli’ Arcicancellicre . Mn non potendo^ 
la rendita essere esatta nel suo totale nel corso dell’ anno , i 
conti sono lasciati aperti e si riportano nel conto dell’ anno se- 
guente sotto il titolo di Esercizj ; quale operazione , che si ri- 
pete pe*r tre o quattro anni , accresce a dismisura il volume c 
la coitlplicazioue di questi conti . 

Ne’ pomposi indrizzi che questi due Ministri fanno all’ im- 
peratore , si scorge un grande studio per esaltare 1’ uliltà , che 
il publico ritrae da questi rapporti , la magnanimità del gover- 
no nel publicarli , e h» sodilisfiizionc che deve provarne i] po- 
polo, per essere a portata di conoscere 1’ impiego giusto c sag- 
gio che si fa del publico tesoro . Non sarà perciò Fuor del mio 
proposito , se qui io fo alcune riflessioni sii tal soggetto, priac- 
ché passi a spianare la maniera , onde le rendile vengono esatte. 

Non fa d’ 'nop® osservare clic tntti questi ^■pporlf si prc- 

1 

parano sotto T immcelìata ispezioae dell’ Imperatore ,' e da co- 
loro che altro non sono che veri schiavi delhi sua volontà . 
Questi rapporti al par tlei conti non sono soggetti a discussio- 
ne alcuna del legislativo , a cui non si presentano che come 
un atto di condisccmlenza dell’ imperatore . Malgrado che si 
vanti la publicità che lor si da, il publico non nc vede che una 

II parte 
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parie. nelle coloaiie Jel Monitore’. 1 pieni ‘rapporti sono riser- 
vati ai funzionarj de’ due dipar4mooti , c solo poche copie se 
BC passano ai menabri del Corpo iLegblativo . .Nel feliciUr 1’ 
Imperatore sù i migliorameati ch’^ egli ha fatto ia questa m«- 
rhina * della Tesoreria, il Ministro dichiara con Tira soddis- 
tàzionc , eh’ <^li ne ha reso i moviinenti templiei e facili , ohe 
il suo dipartimento è stato liberato della uecessità d’ impiegare 
Agenti stranieri per adempiere ai doveri p<i!>n^ÌPBli « . secreti 
delle sue importanti operazioni . Può vedersi il rapporto del 
ì 807, nel Preambolo ) , S’ intendono per agenti stranieri le 
persone che non sono impiegate nell’, officio , doHa , Tesoreria . 
Questo linguaggio non ha bisogno .di. comipcntarj . 

11 publieo non potrebbe, in realtà, ritrarre alcun . vantag- 
gio da questi rapporti , quando anche libera se ne ivcrmettessc 
la circolazione. Ci.asclirdtm rapporto contiene da circa 140 pa- 
gine in quarto , e<l è artitìziosamente concepito in un linguag- 
gio , eh’ i quasi in intelligibile. anche a coloro,' ^che sono i più 
versati nella frasologia, c ne’ dettagli del calcolo delle Finan- 

ae 


*.Roberspwrre, chiamava la convensi.one : La sua machitsa a de- , 
cnetf ': Ia parola à bene scelta dal Ministro del Tesar» . . 
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zc * La serie di questi rapporti eh’ è cop^presa sotto la de- 
nominazione de' conti , generali del tes^o paUieo ■, a dell’ ^w- 
niinisirazione delle Finanze A’ io Isq^ul : presento ^otto gli oc- 
chi , abbonda delle più grosiplaac contradizioid . Non si pos- 
sono discoprire clie i^r ntezzo di un attente «samo , c di una 
cognizione generale dogi’ intieri rapporti , di aui pochi sono 
suscettibili se non smio ajutnti Itelle loro ricerche - La vanità 
frattanto de’ Ministri ohe 1 ’ un 1 ’ altre si succedono , lor siig- 
gerisco delle oscuro allusioni sugli abusi ed. imperfezioni eh’ e- 
sistevano sotto i loro predecessori ; > e la sollecitudine che si 
• - pren-- 

• Tal’ è per frase vegliente: ,, V. M. ba posto iiu 

fine a queUs noltiplicità di conti , 'e d’ csùrci/j ^ coarorrèntemsste 
,, aperti , che «etto il pretesto ‘di conservare nd ogni creditore la spc- 
,, claliti della sicurtà. promossa, inquietava tutti gli altri creditori per 
r eventualità^ e roalizazione di questa sicurtà „ e coofe siegue „ eia- 
schedun fatto di contabilità è necessariamonte cq^gjcsM ^ poiché 
contesta un atto che se scioglie uno, lega necessariamente un altro; 
cosi ogni fatto mette in rapporto nccos ario , ed in opposizione due 
„ interessi : il credito doli’ uno , ed il debito dell’ altro . In questa 
;, osservazione esatta del doppio interesse , che caratterizza ciascun 
., fatttey ed in questa opposizione di due interessi , che la coutabillà 
,, in parte doppia Ita preso , cuIIa sua deDominazionc , le garanzia 
„ di lla sua 'esattezza t, l’ clcmi nto del controlo clTirace , eh' oUa 
impiega „ Mìni'lro del Tesoro n<l suo rapporto 1807. 
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prendon» a far vieppiù risplendore la vigilanza , c sagacità dell’ 
Impilatore li lia portato, loto malgrado, a svelare i mali enor- 
mi che il budget di ogni anno ha riprodotto cd e>liiito , L,a 
prosperità del presente , e dell’ ^-renire è sempre scjua mesco- 
lanza . Kgli è alle loro querele sul passalo , ed alle imo perso- 
nali ricerche , nientr’ ero a Parigi , che son debitore della cu- 
gaizionc degli abusi eh’’ io ho iitfraprcso imlicure . 

Osservate da principio che sino al 1806 i conti pre- 
sentavano quasi un esatta aritmetica ogualtà degl’ introiti c del- 
le spese . Frattanto il Ministro del Tesoro nel su» rapporto per 
r anno 1807 , felicita 1’ Imperatore d’ avere scoperto che que- 
sta perfetta equazione , questa simetria completa, clic prima si 
riguardava come il risultato di nna previdenza supcriore , e di 
iin ordine ]>orfetlamrnte stabilito provava chiaramente , che al- 
tro non era clic il risultato del caso , che non dava alcun rea- 
le vantaggio &c. \ i è inoltre qualche cosa di curioso nelle ri- 
flessioni che contici!;; il rapporto dell’ anno precedente sull’ ac- 
cumulazione di tutù i jiiiblici fondi nella Tes'orcria , coinè iu 

t 

un recipiente comune c sull’ applicazione arbitraria di questi 
fondi ad og^>-ctti generali . La mancanza , o la trascuraggine di 
ogni appropriazione s{iecificatamcntc determinata da una legge 
generalo si considererebbe in ogni altro paese come fimcsla alla 
felicità publica , c come una sorgente fecoiuU di disordini i 

più 
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più nocivi. Ria tn Fr.ancia (Questi • révìfemf)>is r)^¥i Cifcac si 
chiamano per esempio 1’ applicazione' del capiUilc dé’ fondi di 
amortiznzlotie ai bisojfrti del*' inìnisferty-lK 'guerra ^ "colla suppo- 
sta intenzione di rimborsaro cpiel iuado ,• Sonò qualificati cSttne 
•prestiti Tcciproci , intesi a facilitare il sci'vigio pnblico , c pro- 
muovere la citcolazionc del denaro . Devo ' a^giurtgere al sog- 
getto di'cpfcsti rapporti, che io ho moHo conversato in parlg'jf 
coD’ipersonc'infclligcWi impiegate nella Tesoreria , ed ho trova- 
to che tntti unH'orraemente consideravano questi rigiri come' un 
pretesto per coprire 1’ impuntualc , e fraudolenta amministr.n- 
-tloBc del governo . (Juesfi rapporti servono altresì alle vedute 
-dell’ ‘Imperator* per assicurarsi P iKlesione degli agenti subor- 
dinati , i quali per quest’ apparenza di ordine * possono cs>^ere 
•più - facilmente rimossi per un’ accusa d’ irrtfgólaritùVc di cor- 
Tuzione . ' » - • 

ciarliera ài esiger la "tasse 

«f I ) , r\ I i . rs;yn'-r '(j 

VI ha in ogni villaggio di' Francia un Percettore ; o'^CoI- 
lettor di tasse , il quale deposita la somma di tutto ciò che ri- 
ceve ad un Tesoriero , chiamato Ricevitore particolare , che 
vi è in ogni Distretto . Vi è pure uà Ricevitore generate in 
ogni Dipartimento , 'nelle ciii m'anì depbiitànò i KìceVifori jmr- 
■ricolari le somme esatte dai' Collettori , c comunicano immcdi.i- 
' - ■ 115 tamen- 
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tilinrnte col tesoro public» . Tutti questi sono sotto 1' attira so- 
praiatendenza di un amministrazione chiamata^ X><>e: ione delle 
Cmntribuxioni . Quest’ amministrazione consiste di. un Direttor 
generale , d’ Ispettori, Verificatori , Controlori, ed altri Fun- 
zionar] , la cui occupazione è di rigilare sopra i ricevitori , e 
percettori , c di regolaVe c spedire 1’ esazione delle tasso . Nel 
1805 il numero dogli officiali ùnpiegati in capo , appartenenti 
alla direzieite. delle Tasse, era in tutta 1' estensione dell’ Impero., 
iscluso il Ficmonte, ili 1014; di 254 controlori di prima classe ; 
tU 588 della seconda &c. Le amministrazioni per la percezione 
delle tasse indirette , impiega parimente una moltitudine im- 
mensa di direttori , sotto direttori , scrivani, verificatori , vi- 
sori, controlori, ricevitori, prevosti , semplici impiegati, uscie- 
ri , registratori &c. &c. Questi insieme cogli agenti impiegati 
■ella percezione delle tasse dirette , sono tutti nominati dall’lm- 
peratorc, c formano una legione di uomini inutili di spioni, c 
piccoli tiranni , i quali mentre divorano la sussistenza del po- 
polo , promuovono pel mezzo dell’ inquisizione domestiea , ch^ 
OKrcitano , il despotismo politico , e fiscale de’ loro padroni 

Spese per la percesiome 

■ • >'i ' ■ . . 

I percettori ritengono il cinque per cento sopra tnttosrò 
oh’, esiggoio i ed i riccritoii una medesima rata per ogni cen- 
to 


I . . 
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lo di tutto ciò eh’ entra nella loro cassa . Nella stessa' gnisa 
sono riccroicnsati gli rger.ti delle' differenti esazioni, che sono 
incaricati di esigere le gasse indirette. lì”stato stabilito questo 
modo di pagamento in pioporzionc degrintroilì che ne fa ognu- 
no , ad oggetto di eccitar lo zelo , ed assicurare la finlcltù de- 
gl’ inearienti . I budget rendono conto solo di'l netto prodotto 

delle tasse , dopo d’ aver fatta la necessaria dcduaionc di que- 
/ 

sii dritti c di tutte le spese eli esazione ; i quali perciò devono 
•oiisiderarsi come pesi aggiunti sul popolo , che non sono di 
poc.e considerazione , 

Sotto 1’ antica Monareliia , secondo a quel che nc dice 
Ncker , lo spese di esazione ascendevano a 5S. milioni di lire , 
c.'sia il*iO-r per cento sul totale delle tasse pagale dal popolo 
( Arr.m. di Fin. c. 3. Tom. 1. ) l’ouclict dopo di aver ric*»- 
Bosciulo , vhc non zi sia una base 'jwsiliza , sopra di cui un 
tal rulcolo possa farsi in Francia in questo mo/nenfo , ammet- 
te iVallamo' ch<‘ le spese di esazione della sola tassa Tondiaria 
non potè esser meno nel 1803 del 16} per cento . Le spese 
di esazione per le altre tasse sono ancor più considerevoli , giu- 
sta i rapporti del Ministro delle Finanze . Io li calcolerei al- 
meno al venti per cento , avendo soltanto riguardo all’ accrc- 
scuuenlo del numero degli officiali della rendila publica , ed 

/ 

il 
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il^diitto considfiscvolc cUe ritengono sopra i , loro . introiti *. 

Decker conghictturava clic le addizioni sfatte ai pesi del 
popolo , e le sjK'sc di proecssura., di sequestri , clic aycanq, 
laogo in conseguenza tlclla mancanza del, pagamento delle tas*. 
se ammontavano quasi a 7,509,000 francUi annuali . 11 Ministro 
delle tiaeiizc nel. suo rapporto del 1S05 valuta le sjwse clic si 
tluan^ano ,i!i frivsccuzionc ad. .jj^^dclle tasse diiplte , ed in al» 
culli dipartimenti, ad ni ancor più alla^. Ma bisogna riflet- 
tere che qui non trattasi che di ciò clic contano al governo Io 
prosecuzioni fatte per far rientrare le conlriòtr.hni dirette; poi^ 
elle* bisogna co.slarc una somma, incomparabilmente maggiore 
igl’ infelici che ne ritardnno.il pagamento. Le perdite che soft 
;Vc il popolo per le vendite e sequestri giiuliziarj , spese di pro- 
cessi , ed .altre oseure ve.'^sazioni , elic con ragione dichiara il 
Dr. Smltli dover eoi.ipntarsi fra i pesi del popolo; quQste per- 
dite alle quali hkogna aggiunger quelle che porta seco la per- 
cezione delle tasso indiietlc : cioè le multe imposte ai delinquen- 

■ .. tl-> 


** Secondo Sìr .T. Sinclair Stor. delia R,. ndita sol. ‘ 2 . |>ag. 109 

la s]'.c:a di vigor Io I.tssp in Inghilterra nel 17(iC era soltanto del 

\ 

3 per cento , 1’ intiera rendita era allora esatta ad una spesa di 7^ 
per cento ( voi. 2. p. 107 ) I-a proporzione e pochissimo alzato ni 
questo ton^po . 
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ti, la coiifiscazioiic e le vendite de’ loro mobili- non possono, 
precisamente calcolarsi , ma devono essere malto più coiisiderc* . 

Voli og^i di quel lo erano nell’ mitico governo ,.allovcUè erano . x 
aperto le sorgenti della prosperili domestica alla Nazione , eia, 
severità caratteristica di iin potere arbitrario erano addolcite , e 
temperate dall* influenzi dell’ opinione publica , e delle virtù, 
sociali , 

Prcsliti , e sicurtà' 

N'-ei tempi di Necker gli appaltatori gencralij L ricevitori gene»- 
rali , o particolari , e la maggior parte de’ subalterni impiega- 
ti in servigio del tesoro, avanzavfliio «Ielle somme al governo, 
eome sicurtà delia loro fedeltà nell’ atlempimento de’ loio do» 
veri . Per queste sicurtà si pagava dal Governo un interevìo 
del ciiupie per cento , cd nlle volte «lei 7 j>cr cento . L’ attua- 
le governo ha adottato lo stesso sistema riguardo ai Ricevitori, 
c Percettori, i quali ora. depositano imlividualmcntc nella Te- 
soreria , una certa somma iti cassa, s«>Mo il titolo di-caulcla , 
la quale uguaglia ad ana dodicesima di tutto il denaro publico 
che passa per le loro mani . ll Jlinistro delle Finanze chiama 
propriamente queste, uu prestito, il quale dev’essere molto con- 
siderevole , giacché nel budget del 1805 si fa ammontare ad 85 
milioni di fnuichi . Non saxebbe condannabile questo piano , 

iO 
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fp si limitasse soltanto apli Agenti del tesoro per impedire il 
loro péculeato , o insulviHlità , ma in una maniera arbitrariissi* 
ma si è esteso ad altre classi di persone , e se n’ è fatto ua 
Kttus'o fondo apjilicabilc alle spese generali dello Stato . 

Tutti i Banchieri , Legisti , Notari , Sensali , Oflìciali di 
giustizia , macellai &c. »'tc. ed in generale tutte le persone eh’ 
esercitano de’ mcsticii c professioni che ])oitaiio una rcsponsa> 
bilità qualunque sono obiigato a depositare dello simili cautele 
in tir genio ^ con una «cala proporzionale. Un Notaro di secon- 
da classe in Parigi mi lia detto , eh’ era stalo obligato a depo- 
sitare SO mila franchi come cauiela , priaccliò gli fosse stato 
permesso di esercitare la sua professione . Dopo che tale legge 
fù stabilita , alla somma precedentemente domandata si sono 
fatte altre addizioni sotto il nome di caulcìe supp/emenlaric ; 
Si sono ancora eretti dei nuovi impieghi • ad oggetto di au- 
mentar questo fondo, in guisa che ora. ha lutti i caratteri di 
un ramo permanente, di rendita . L’ vero che la legge coman- 
da che queste sommc.così depositate debbano restituirsi in ca- 
so di morte o di dimissione ; ma siccome d suaccssori rinovano 

que- 


* Altri velili impieghi nuovo di agenti di cambio , dico il budget 
dui 1KU7, liaiiBo -dalo uh milione di franchi. 
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queste eautele y così non escati* mai dal tesoro. L’ intienaom* 
ina che questo sistema ha prodotto deve valutarsi, più di 10# 
inilieni di franchi . 

L’ interesse che per tali cautele dovea p.i^rsi era dal prin- 
cipio del 5 e 6 por cento ; ma ncl_ ISOS'fu ridotto al 4 e 5 
per cento ; anche questo però , per quanto basso sia , compa- 
rato ai soliti interessi che corrono attualnentc in Francia y non 
è regolarmente pagato . 11 pagamento n’ è stalo ' rimesso alla 
corsa d' amari ìzaizione , di cui avrò occasione nelle pagine se- 
guenti indicar la natura ; ma i fondi di questa cassa sono stati 
generalmente, impiegati alle spese generali dello stato , ed il lo- 
ro destine primitivo è stato continuamente cambiato , o almeno 
non è stato eseguito che in parte . Nel 1S06 , fii decretato che 
qoesta cassa per quell’ anno , c 1’ anno seguente sarebbe inden- / 
nizzata , di ciò che area versato nel tesoro , pel debito publico, 
o {ler r interesse delle cautele , cetlendo a tale uso i dominj 
nazionali valutati* giusta la rendita di SO anni x. budget dal 
1807 ) Tal procedura equivaleva ad una violazione della fede 
pubblica y e del pari che tutto il sistema di specul.izioiii sù i 
dominj nazionali , tende a corrompere la morale d i popolo. C’ 
superfluo indicare che queste cautele o sicurtà sono intatti al- - 
trettanti prestiti forzati , sfigurati bensì sotto uà nomo «iiverso, 
la di eni soppressione era stata si Siicsso piocl.iniat.a (Ul inini- 

• stro 
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strf) delle Finanze come una delle più imporlanti riforme ope- 
rata dalla nuova organizzazione del suo -Dipartimento . issine! 
medcaiino tempo formano il più forte le<tanic che attacca al go- 
verno coloro che li contribuiscono ; poichò sono bea persuasi, 
che se il presente governo fosse rovesciato, perderebbono insiem 
cogl’ interessi il lor capitale . 

I Ricevitori generali tirano sopra loro medesimi al princi- 
])io dell’ anno ,■ lettere ili cambio in favore del governo , - pa- 
gabili al 13 di ogni mese , per In somma totale delle tasse di- 
rotte eh’ esigono, c cambiali a ^ ista per le tasse indirette ch’-cn- 
trano nelle loro mani. 1 Ricevitori particolari tirano nella stessa 
maniera in favore dc’Kiccvitori gcneiali delle lettere, di cambio, pa- 
gabili quindici giorni prima della scadenza delle cambiali di que- 
sti. I percettori sieguono lo stesso metodo riguardo .li ricevitori par- 
ticolari . Le cambiali a vista sono distribuite fra i p.agatori del 
•servigio publico ; le altre sono negoziate dalla Tesoreria , la 
cassa di araorlizzazione è incaricata del pagameufo di quelle che 
vengono prolcslatc . La perdita clic sofl’rc il governo nel nego- 
ziare le lettere di cambio tirate per conto delle tasse dirette , 
scWicnc tutto sembri di garantirne il jragaineiito regolare da’ ri- 
cevitori , può servir di regola per giuiHcare qualsia lo stalo! di 
eredito publico in Francia . Questa perdita nel 1802 ammonin 
a 15 milioni; nel 1801 a 18 milioni; ed u Ib milioni nel IbOo 
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Si la^a il Ministro delle Finanze nel suo rapporto pel i907 ,' 
eh’ egli fù obli^ato , al principio dell' anno precedente nego* 
zianvlc lettere di cambio de’ Ricevitori collo sconto di 1,^ per- 
mese. Egli assegna K: cau^c di sconto si enurnie , le quali so* 
uu mollo curiose quamio si comparano colle lusinghevoli rap« 
prcseatazioni del budget del 180G ,, Nessun’ altro die- V, Mv 
„ poteva , allorché il tesoro area un D^cit di più di 100 mi* 
,, lioni, eil allorché le risorse del eredito publico comparivano 
„ . esausta , correggere questi disordini in una volta , ed abiii- 
„ tare il vostro Ministro « moderare lo sconto, quando i bisogni 
,, del tcsisro esigevano una più abondante circolazione rii carta,, 
In un 'precedente rapporto crasi egli fortemente levato contro 
gli abusi , che neila negozìazioie di tali lettere si commetteva- 
no dagli Stock* Jobbers, * ed altri i qurdi volevano ariiccliirsi 
sù i bisogni dello. State. 

Cassa di .dinórlizzuzionc ' 

La cassa o fondi di /Imorlizzazionc era origlnalnientc fer- 
mata dal capitale delle cautele de’ Ricevitori , e 1’ oggetto ap- 
parente della sua fondazione era per pagare l’ interesse di quel- 

■ ■ le 


I ■ . 

* Stock jobers colora che traAicauo fiaudolvntcmttnte sù i fonili 
pnkhiìci , 
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le cautele. Ma quando fiifono assegnati a quel fondo i domi* ' 
nj luuionali , e dopo di avere esserlo delle .cautele ' supplemen* 
(arie , il governo giudicò n proposito annunziare -velie la redu> 
zioiie. del. debito M)azionalc entrerebbe. Me//« s fera deU'-alli-cUà Ui 
questa cassai Sotto questo punto di veduta soltanto si 'rasso- 
miglia al. fondo. di amortizzazionc. d’ Inghilterra, il qual’ è ve- 
ramente, destinato a produrre tanti vantaggi pel parse ,.c serve 
come un, liceo ..fondo ..di «reditu, .La cassa.di. amortizzàaione 
iruncese non ha alcuno di questi vantaggi ,-e come ho di giù' 
osservato , si è allontanata dal suo primitivo oggxlto . . Essa è' 
convertita. in un, fondo, che. da i. mezzi < di supplire immediatar 
mente ai bÌM^ni del governo, ed ha^matribuUo ad accrescer piut- 
tosto, che a, diminuire.il debiè^spublico, < come può- vedersi dal 
rapporto del Ministro delle Finanze de) 1807 , all' articolo cas- 
sa di ainortizzazione . . La sostituzione, de' domiiij nazionali in 
luogo delle rendite regolari promesse a. questa cassa, non è ia 
realtà che, un fallimento che le si fa, per servirsene a nuove 
violazioni. della fede pubblica. I possessori- de' terzi consolida': 
erano autorizzati a darlo in pagamento^ pei doininj nazionali ces- 
si a questa cassa , c per 1’ introito di questo terzo consolidala 
(lorca operarsi la riduzione del debito nazionale . Tale sarebbe 
stato infatti il risullato di questa operazione, quantunque. prudù- 
i:esso nna perdita censiderevolc , se il governo non avesse por- 
tato 
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U(o una nHuio..vioteBta?,'M{m quagli cfiVlti a mitura ciró «•• • 
travan*, come sopra . tulle fe altre . risorse, ckc questa cassa atres-' 
se, potato iiTcro . 

Procedure .verso i creditori del tesoro . ' 

Llimiti eh’ io imi ho prclisSo-nou .mi permettono di' esa- 
minare in dettaglio le sicurtà , sulle quali . oggi appoggiasi^ la 
fede 1 pubblica; in l'ntacia . Quest’ ò un soggetto sopra di! cut i 
Miaittri del nuove govetno . con molta • compiacenza apparente 
si cstendeuo n«’ loro rapporti officiali ; io frattanto - entrerò si\ 
questa .materia in . aicnni dettagli , che sono, il risaltato, delle 
mie esservazioai , e che potnuino servire a mostrare i’'idea, cIk 
questi signori si formano de’ veri elementi del ‘credito ^publico. 
Durante.il mio > soggiorno in Parigi , H viro c interesse ch’ito 
presi per gli affari di nn Individuo, per cut nvea^una partico- 
lare amicisin , m’, indusse a -seguirlo >m una reclamaKione • per 
una pretesa. contkkrevole , eh’ egli . aveva s avaozato^.airanti al 
Ministro della marina . .Qoesla circostanM- mi condusse sovente ' 
ai burò'itOfficj de' 'Minitlri-) ;-e mi. diede' l’ ’opportuDità di . 
conoscere per esperiensa la nuiniera , come. vengono. trattati gli 
affari in quel . dipartimento . La. pretesa, oh’ era pendante sta 
da molti anni fondavasi sopra lettere di cambio tirate sul mi- 
nistero della marina dall’.; incaricato d’ a&ri di Francia in A- 
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merita , in conse^icnza de’ contratti eh’ egli avea stabilito ivi, 
e eh’ erano stati pienamente adempiti dal reclamante .'Giusta i 
principi generali di giustizia , e gli usi che ogni altro go- 
verno avrebbe. giudicalo necessario di seguire, per conservare 
* il credito al di tiiori , queste lettere di cambio non avrebbono 
«oflèrto nè contradizione , nè discussione , e sarebbono .stale pa- 
gale conforme al loro tenore . Esse frattanto non solo furono 
riggettate , ' ma -i medcsioii roafratti, che 1’ incarnato di afihri 
era specialmente autorizzato 'a fare , furono rescissi , ed il crc- 
•ditorc fù intimtilo ad appoggiare le sue reclamakioni a docu- 
<menfi ‘Originali , c carte giustifìcanli la pretesa , che trovavansi 
■ in ÀtneriGa , c ehc per conseguenza non potevano procacciarsi 
senza una gran dibizlone , e difficoltà . .Tal’ è stata , per qnan- 
•to ho conosciuto , 1’ uniforme maniera di procedere in questo 
-Dipartimento , eceetluati i casi , quando bisognava conservare 
un credito momentaneo , per assicurare 1’ esecuzione compita 
vde’ coulratti , che non erano stati ancora adempiti . 

Dopo la sorte che incontrò questa pretesa , discoprii clic 
. tutti i debili che non erano stati ammessi o liquidati nel corso dell’ 
anno , erano riportati in ciò che si chiama arretrato , c che 
.quantunque sacra esserne possa la natura, non poteva otlcuer- 
sene il p.igameiito die nella maniera , eh’ io qui sotto spieghe- 
.rò . Ho di già rapjrortato che 1’ imperatore fa in ogni mese la 

ri- 
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. ripartizione de’ fondi ai diversi dipartimenti di Stato , a jiecan> 
jda (K:I gindizio, cha può egli formare dei loro bisogni, o dell’ 
.importanza di sostenere il eredito, o di feoilitare il servigio di 
, un dipartimento particolare . Quantunque le s^ksc del ralpistero 
j della marina siano state immense, i fondi acc:«r.Iati a questi 
«dipartimeato , che nella sua politica non è che ua oggetto se- ' 

■coudario , sono stati costantemente al disotto -de’^bisognl cop 
.lenti dell’ anno. In tal guisa gli arretrati prodotti per dirai- 
miirc queste spese , in violazione di ogni . massima di ginstizia. 
ed anche della prudenza , se si volesse, conservare il credito, ia 
•realtà non sono mai pagati : tù tuttavia noniinalmcntc deciv 
dal governo, che sarebbono pagati- con i huoni ,<n catUi della 
cassa di amortizzazione; convcrfeai^ così :i principale , di questo 
debito arretrato in una annualità del 6>prr cento , di cui nep- 
^nirc potea disporsi nei mercati , se uou con sotTrirne una per- 
dita enorme . 

Come -questi aneti uii non fanno [larte del debito nazionale 
propriamente detto , quest’ aliennzinnc della carta della cassa 
di amortizzazione , ò , come voi potete osservare , umi strana 
iriegolarilà . L’ intiero di tutto queste procedure cquivnlcrebbc 
in verità* ad un periodico faHiuier.to {ler lo dipartimento della 
marina , quando anche la carta del 6 per cento -fosse effettiva- 
mente applicata al pagamento degli arretrati. Ma la ripartizio- 

-I u- 
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■ Ue de’ fotfdi dipesdc dalla volontà dell* Imperatore , la qua’o 

flon è icnpre favorevole , ed indi dalla diccrezione del ministr» 

della aurina, che preferisce questa risorsa ad oq;ni altra, allorcUà 

{li viene accordata , per riparare ai bisogni del momento .. 

Queste caute aveano contriboito a ritardar il pagamento ^ della 

pretesa , testé da me menzionata , quantunque da molto tempo 

fosse stata officialmente. riconosciuta , o liquidata . 11 ministro 

della marina rispose sempre verbalmente , e per isaritto alle rap-^ 

presentanie fattegli sul ritardo che riusciva cosi^ fatale al eredi» 

« > 

tore , che T Imperatore non avea" ancora assegnato de’ fondi- 
pel pagamento degli arretrati , Io che vale, in altri termini, cAg- 
Piancmcma de' fondi per adempiere i suoi sacri impegni. Scusa 
veramente, atraordiaaria per on capo di uno de’ priacipali di- 
partimenti di stato , sotto un Monarca , i cui Ministri con tali- 
ta ostentazione proclamano la sua fede, e 1’ immensità delle sue 
tisorsc . La solenne ipocrisia , la grave , sistematica falsità de* 
loro documeati offieiali , questa prostituzione di eerimonimle di 
governo che dovrebbe essere così sacro ^ quanto i riti dell’ Al- 
tare , o la dignità de*^ tribunali , offre , a mio pensare, qualche 
cosa di più depravato nel concetto , e di più pericoloso nell*' 
esempio , che non offrono le dottrine perverse e manifeste , le 
scellerate , e sfrontate violenze de’ rivoluzionarj predecessori di 
Xkmapnrto ^ 

Egli 
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t Egli è pnssibilg , sacrificando una metà del tohA» d(K gne- 

«tc pretese , trafficar quelle carte co’ secreti agenti del miniatr*, 

•'q^oi pritm scrivani del dij)artimeuto , i qiiaji^ allora iissicura- ^ 

no per loro stessi il pieno pagamento, dispregiando ed offen» 

d' lido que’ creditori che non vogliono aderire a simile misura . 

1 pumi scrivani non rsi'niio punto di tenere comunicazioni ili- 

rene colle vittime infelici della loro rapacità ; eglino 'vivono 

Bell'’ opulenza a jiert unente , la quale , essendo al di sopra di 

qiisl che piTeipisreiio p.-i loro salarj , viene evidentemente so- 

atei.ula dai prorlotti di quesU ruberia. Oltre de’ loro emissarj, 

ai veggono ali’ intorno dei hurò, e dille borse una folla diavi- 
« * ' 

■'di scrocconi, i quali ossi rvano' con attenzione il triste aspetto di^ 

un creditore eh’ è stato rispinto , e che stan'-o pronti , allcirplie 

la stanchezza , e le ripulse T lisnno gettato nella disperazione, 

a far de Ile'' speculazioni sulle di lui miserie , o cempraiido i suoi 

‘ dritti , o slr^pando del denaro colla" promessa di comprare una 

iniluenta , che lo faceia finalmente trionfare . Coloro che no«^ 

haaiio osservato .da vicino questo traffico d' iniquità , imagi- 

■ar Bon possrmo a qual segno sia sfato portato , e quali scene 

*d’ intrighi peri , misteriosi , e rivoltanti offra all* occhi* delT 

bsservatorc. A canto a questa pittura, un altra se 1*e discuopre, 

la quale ne’ suoi effetti presenta le forme più tragiche 'del rfram» 

■TB8 , che un uomo abituato per le istUuzioai del suo paese alle 

idee 
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icl^e di giustizia, cd equità non potrà mai mettere in cblin. Io 

-,- f • 

intendo parlare dell’ udienza publica del ministro d 'Ha mariii;i, 
' che si tiene «na volta al mese per ricevere le petizioni , e rf- 
meslranze . Io vi lui presente spense fiate , cd mio spettacolo 

10 vidi di miseria , e di brutalità di cui noa Imvvi esempio . 

11 contrasto Traila splendida comparsa del ministro e della gen- 
ie di suo seguito , e la misera e triste apparenza de’ ti^nnaiifi 
^Uppliclitvoli, che a lui s’ indrizzano non l'i mag/jior scasazione, 
che la selvaggia insensibilità, e la volgare insoleaz i, colla quale 
tjuegli ascoltava con sd^no la recita della loro miserie . Qualche 
volta frattanto dimentica la disperazione le distanze, che frap-' 
pongono il potere , ed il rango ; cosi in duo e tre circostanze, 
eh’ io ero pressate , la disperazione di quegl’ infelici sfogò in 
amari rimproveri , e vive apostrofi eh’ cncrgieaincnte ilimostra- 
rono la sistematica ingiustizia di quel dipartinoeiito . Tali sfo- 
ghi non restano mai impuniti , ma nessuna forza è bastante a 
»... 

reprimere in ogni tempo gl’ impetuosi scntHuenti della nastra 
satura , quando sono stimolati dal timore del bisogno , cd csa- 
rperati dall’ oppressione de’ tiranni di Francia , i quali avendo 
che fare co’ proprj sudditi, non curano aifetto di colorire con 
qualche pretesto i loro eccessi. 

La lor mala fede ha sempre prodotto quelle conseguenze,^ 
che devono as^)cttarsi ogni qualvolta si sieguoao irmedesimi 

pria- 
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frincijtj . QuesU politica è in (iiUi i «empi non qneìla di eco- 
noniia , ina Ix nsi di un estrema prodigalità . C'osì il governo 

■ francese , qualunque sia il suo polcro non può oflciioi'c nell’in- 
lerno de’ siissidj , se non col far de’ sacritìrj che equivalgano 

■ al rischio clic corrono coloro, che coitraggMio con lui. M lo- 

<ro cretlilo riguardo iiH’ esti ro può slininrsi dal fatto eli’ è sì 

I . i . 

, Lui couosciuio, thè non vi ha in Ambiica un saugio Mercante, 

l 

• il quale possa indursi da qualunque siasi coi.sidt racioiie, a far 
degli avanzi in favore del governo frauccue , o «eccitare letférc 
di cambio sul suo tesoro, jpcr quanto accrccliUiti esser fuìsuiio 
i suoi agenti . 

Toléle dellA rendita, e di' pesi pubblici. 

Vado ora a strmmcltrrvi una valutazione della rendita jleK 
ninncntc del governo , e de’ pesi che gravano sul popolo tVan- 
CISC . XJuesti calcoli sono tirali dai nqiporti del ministro del 
tesoro, e sono appoggiati a coirgli ìctiu re , che saranno faeil- 
mvntc adottate da coloro che riiicttoraiitio sù i precedeati det- 
togli . • 

Ne’ conti del IS06, le somme pagate alla Tesoreria dai 
ricevitori si portano a b77, 18‘J, Ò81 franchi {' png. 5. vSta'. A ) 
Oltre di questa, somma , un altra considerevole c depositata se- 
paiutamento dagli anlmiuistratori delle lasse indirette , e ricc- 

1 2 vute 
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vule da altri ritmi. L’ addizione di questa somma fa , secondo 
i conti , mille cento trcntalre milioni, duecento treiiUtre mila, 
seicento norantiui franchi l,lS3,2ii3,699 ( pag. C3. Stai. FF ) 
il totale deli’ introito dei tesoro puhiico a Parigi nel corso deli* • 
anno 180U. Tuttavia in qticsta somina si trovano incUisi circa 
100 milioni per conto degli arretrati degli Escrchj pn eedenti, ma 
questa somma vien compensala presso a puoco da una p ute delle 
tasse dello stesso anno 1806 , die non aveano potato . esigersi 
nel corso dell’ anno . lo perciò , calcolamifr al più basso , va- 
luterò le rendita netta del 1806 a 1,030,000,000 di franchi . 

Per calcolare csaltamenlé la somma totale de’ pesi sostenu- 
ti dui popolo , che devono in ogni piose ccciulen' la rejulita 
netta , dobbiamo aggiungere diversi articoli alla precedente som- 
ma di mille , c cinquanta milioni . 1. JiC spese di percezione, 
le quali se sotto 1’ antico governo ascendevano all i somma di 
5S milioni; al presente comprese 1’ esazioni illcg'timc degli of- ■ 
ficiali della rendita non possono calcolarsi incao di IjO milioni. 

2. Le tasSe pagale per le spese locali , c dipurtimcntali , che 
ammontano almeno a 100 inilioui ; essendo evidentemente della 
politica di questo governo gravare jjcr quanto gli è possibile 
le municipalità . 3. JJIsogna , contare ancora altri lOO milioai 
per spese diverse , come i danni per sequestri giiuliziarj &c. Io 
.comprendo sotto questo titolo le somme di già versate nel te- 
soro 
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soro pu’oliro , ma clic fraffonto si trovano so[)pr<^se nel conto 
per convenienza del governo . ( folio itileso da'un membro in» 
telligeiife del dipartimento della 'JVsorcrIa ,-clio qiicrta sola ad- 
dizione accende a pia di 100 milioni ) . (ili rbrarmii fatti dal- 
le ebssi medie , c che indi le hanno inip p.-i loro figli 

che sono nelle armale, per render meno infelice la lor situazio- 
ne , può considerarsi come una grave tasta. Sotto lo stesso pun- 
to di veduta dovnhbono considerarsi le somme pagate ai soàti- 
tidi, che si vogliono rimpiazzare ai coscritti . Un coscritto, il 
quale ne ottiene uno, non solo deve pagare a questi una som- 
ma , ma deve ancora indennizare il governo . Nel 1800 queste 
^ indennità produssero 18 milioirf di franchi . La dillicollà che 
attunlmintc esiste di trovare de’ sostituti iia diminuito questo 
ramo di rendita ; ma ha aggiunto nel tempo istcsso la più gra- 
ve di tutte le imposizioni , qin lla del servigio personale . 

Cagionando ora sopra ciò che ho stabilito , non esiterò rm 
momento a computare il totale de’ publici pesi di Francia"» 
mille duecento milioni di franclii , 60 milioni di lire sterline in 
circa ; ed ho mottivo di dire clic questo calcolo è molto al di ' 
sotto del vero totale. * 

u 


* Creilo che qualche errore sia corso o nell* edizione di Fila» 

dot. 
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Il Miaisfro del (esoro nel rfipporlare che le somale parafe 
al tuo diparliuK’nto dai Ricevitori nel corso di tre mesi dell’ 
anno 1805 ed in tutto 1’ anno 1806 amnitmfav.ino a OSb milio- 
ni di fraiiclii , calcola le spese di quel tempa a 932 mdioni -, 
linciando cosi un piccolo residuo in favor del tesoro . E^^li ji 
pur diliìcile conciliar 1’ esistenza di questo sn])raj)più , con un 
defeit già confessato di cento milioni mi principio dell’ anno 
IbOò , c deve rimarcarsi , che qiu'sto è dell’ ini atto trascurato 
nel prospetto de’ mezzi dell’anno seguente, lo so positivamen- 
te da persone di l’aiigi che Iranno i nuzzi di essere ben infixv 
niati KÙ di ciò , che le sp.*se nomhiali sono molto id di sotto 
delle reali ; eri oltre a questa lesliinonianza , delle considcrazio- 
aì sugli stali -rlettagliati <lel Mitilsro del tcsofo ini avrc'obouo si 
di’ ciò pirnameute conviiìfo . 

,\eit’ anno liOO la somma domandata daì Ministro della 
polizia per le sjxj.sc necessario al suo rlipartimcnto includeva un 
ciilionc , e 200 mila franchi per le difese segrete rsoa ò pun- 
to 


dclfia , o in quella di Londra : poiché t’ addizione de’ tre cennatì 
articoli alla somma di 1050 milioni di sopra indicata, darebbono il 
tofale non gii di !20O , ma bensì di 14 0 milioni di franchi pei pu- 
bliji iiesi di Fiansia &e. 
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to probabile, ckc or ricerclii meno pel medesimo oggetto; Frat- 
tanto ne’ coati del IS07 il toinb delle sue spese è portalo sol- 
tanto a SSI,000 frar.clii . 

iS'el 1800 il Ministro della guerra ricercava p'*r le -spese 
del suo dipartimento 4ù’ti milioni , q'.nndo il sao stabilirac'do 
era meno consi iererole di quello Io è attualmente , e la raccol- 
ta delle contribuzioni dulia straniero era più abbondante . La 
sua spesa Irattar.lo pel 1808 si porta ssltunto a 29o milioni, 
una somma che non ha veruna proporzione col totale vero ed 
effettivo . 

L’ cosa molto curiosa il riflettere , che no’ tempi del di- 
rettorio , quando i bisogni di molti dipartimenti di stato erano 
sommessi ai corpi legislativi , la somma domandala da tutti i 
dipartimenti non era meno di 918 milioni . I consoli , sul prin- 
cipb delia loro autorità, con somma pompa niiiiunziarono la 
loro intenzione di ridurre questo totale pel seguente anno a 4ó0 
milioni . Ben comprendevasi però eh* eglino calcolavano sup- 
plire alle mancanze, che.potcano occorrere colle contribuzioni 
dallo Slianiera. Ramel osserva che taluni pensavano ,, che sa- 
,, rebbe cosa più prudente appoggiarsi ad imposizioni ferme e 
,, pf'rmaiicnti , a mottivo della possibilità di un rovescio di 
„ fortuna , e perchè la dipendenza ria tali soccorsi avventizj 
» £C> lerar poteva Ih sete di couquUta . 11 governo però crede- 
va 
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„ va ehe ?p priiove che avca dato delle sue pacifiche iiifcn* 

k 

), ziuiii r autorizzavano a far poco Conto di tali considera* 

yy z'oni Ca 

Le spise «Ivi dipartinirnfo di a/Tnvi esteri sono port.itc nc*^ 
conti d*d JbCti a poco j)iù di 7 milioiiì. '.Ai tempi di Necker 
nsccndrvniio a 14 milioni . Coloro i quali hanno fatto attenzio* 
i;e alla storia della politica sull’ estero del presente regolatore 
non potranno mai nnimcltere^ che la spesa di tal uAicia s’a me* 
no ora di quel Io era nel J7b9. L’ approj)rinzionc fitta jrcr le 

I 

spese della casa imperiale nel corso dell’, ultimo anno fù di 28 
milioni di franchi: un poco più dì un milione e 100 mila lire 
sterline . Sono inclusi iu questa somma tre milioui per uso de’ 
princìpi . Le S|Kse della corte antica asccudevano a 81 luilioai 
rii franchi . L’. aumento di magnificenza introdotta nello stabi* 
liincnto della corte imperiale, la moltitudine de’ parchi, c de’ 
palazzi imperiali , le liberalità distillate a destar Io zelo, ni a 
ricompensare i servigj indispensabili, a dar della solidità ad un 
trono novamenlc. stabiUto,' surebbonu essi soli sutficienti moltìri 
per farci conefaiudere che la nuova dinastia è per la nazione nn 
peso molto più grave , che non potè mai essere la reai famiglia 
dei Borboni . ( biuiiqne ha- osservato le incliiiazioiii prodighe e 
rapaci de’ principi , c degli aderenti della corte' attuale , non 
esiterà a credere che questo ramo di spesa deve realmente ri- 
cercare almeno 60 milioni . Com- 
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Comparazione fra i pesi di Francia ncW artico 

c nuovo governo. . ’ 

Il (otale di-Il-j tasse dilla Francia avanti la rlvolnzio ìc non' 
era , hccoiulo i calcoli di Nt ckcr, pia di 583 milioni di lire 
di Francia Nell’ ciinnaraaif.ne clic la tpiesto scrittore delle 
c<ause della potenza , c prosperità tiello Stato , in quell’ epoca^ 
egli cita una popoiaziono industriosa di 2o milioni d’ uomini ^ 
delle floride manifatture di una s]>ecie la pià lucrativa , delle 
ricche colonie, i cui annuali prodotti importati in Francia a* 
scendevano non meno die a 120 milioni di lire, una bilancia di 
com'ncrcio valutatn*a 70 inilloni, un annuale nccresjiuiento di 
40 niiliojii nel numerano , il di cui totale equ igliava quasi - 
quello di tutti gli altri stali di Europa uniti insieme . Que- 
sti raniaggi sollevavano il popolo, nel dargli i mezzi di soste- 
nere i pesi . In ogni questione di tal natura non bisogna consi- 
derar soltanto il totale delle cotribuzioni pogate al governo, ma 
altresì i mezzi eh’ esistono per pagarle . Sotto 1’ antico gover- 
no di Francia le tasse non potevano essere imposte arbitraria- 
mente . I parlamenti arcano sù di ciò il dritto di avanzar del- 
le rimostranze al governo , spes-so ne sospimdevaiio la volontà ^ 
c fliuilinente fecero svanire i piani di finanze degli ultimi Mi- 
nistri di Luigi XVi. 

Com- 
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Cempariamo ora 1’ cskiisionc de’ pesi aalichi di Francia 
^COti quelli che presenlcniente vi sono; con I JOO milioni di 
fraachi clic si levano sopra un popolo, privo in gian parie di 
«onnr.crcio , e nianifalturc , i due rami i più prodotlivi della 
icùilit» , c' che sono le sorgenti clie alinu ntano l’ agricoltura ; 
gopia' urt popolo che una lunga serie di gmi'ie civili e stranie- 
re hariBO molto impoverito ; sopra un popo'n, di cui le guerre 
Lan disordinalo le abitudini, cd industria, e corrotto la iiurale; 
sopra un pop’olo il di cui consumo interno è al sommo dimi- 
nuito , presso di cui iinà gran p:utc del numerarlo è ritiralo di 
cticolatione : sopra un popolo in due il di cui governo ugual- 
jnente rapace e prodigo non è sommesso ad aleuua restrizione 
■el fi ssar le taséo , c che nel medesimo tempo ha i mezzi di c- 

sì'Tcìle con lutto il rigore che la necessità gli prescrive, o che 
*= ( . . . . 

gl’ isp'ra il suo capriccio . 

Coloro che vorranno prendersi la pena di esaminare le di- 
verse sorgenti della rendila solfo 1’ antico govt rno , troveranno 
che i nuovi regolatori non ne hanno tralascialo neppur una , 
Le ventesime , i dritti di ajuto ossia V excisa sù i Tini , e;I 
acqua vite , la gabella e la decima , dalla di cui .sojipres^io.Tt 
r assemblea costituente presagiva sì gran vantaggi ; tutti qui-sti 
dritti sono siali ri>(abiliti sodo diflercufi nomi , ma con uh cf- 
fello molto più opprcisivo c daunoso ai patticolari ; Se le ‘Cor- 
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ré • i cui mali furono tanto esagerati dai nemici dell’ antico^ 

* . . ' ■ i 

governo , più non esibtoiio , i lraxagli,at quali sono condanna^ 
ti i Coscritti refrattarj sulle strade puOliclie, ne sono almeno un 
equivalente , Gli Appaltatori gcucrali , ai quali senza diibio re- 
stava una molto gran porzione del prodotto delle contribuzioni 
sotto r antica Bionarchia , erano i modelli' del disinteresse, c 
della frugalità, in' comparazione di quella lòlla di conti attori 

» 

per r armata, di banchieri della Corte dtc. &c. che attualuicn-^ 
le esistono . Il lusso de’ primi era elegante e produttivo ; egli 
sosteneva le belle arti , c le utili manifatture , si manifestava 
nella protezione generosa , che quelli accordavano- alle scienzoT 
cd alle lettere di uomini ugualmente versati nell’ mie , • c nelle 
altre ; contiibuiva al progresso della letteratura iiazioaali; , cd 
al rdlìnaiueido della 'civile urbanità ; e sviluppava in line la 
solida gloria -, cd estendeva sempre più quella fama di sociabi- 
lità, che distingueva la Nazione Francese^ 

11 lusso di coloro che la fortaim della guerra-, ed i bisogni'. 
delL’ arnnata hanno arricchito, manca ugualmente di gusto, c 
di liberalità . Esso è quello de’ ladri , i quali non osservano 

nè ■ 


• Corvè è an dover» che s’ impone «5 paesani di tavorar alle, 
pphbliche strade . > 
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•è ordiiM f nè proporzione nplia dissipazione' delle loro fortnne; r 
i qaali o diasipnoo con una cicca {Hrofiuione,x> ammassano con una , 
nordida ararizla la fortuna precaria, che di subito hanno' acquista^ 
la . Mentre che il U*orò del popolo sgorga per una infinità di orifi- . 
rj, non ritorna agli nssorbenli, che gli son proprj, nè siegue qu'cU , 
la direzione, la quale fa che le (asse ciano un beneficio nelle, ^ 
Monarchie Tegolari , c civilizatc . 1 frutti della rapina in Fran« 
eia s' impiegano a destare degli appetiti scusuali , cd a aoddis> 
fere le più drprarate inclinazioni ileila mostra matura , Circola» . 
•o fra una classe' di nomini 'che servOdtt i vizj o le passioni db* ^ 
^mdi, e checanmentano la corruzitmofer coì.tìtouo .'* , 

' Comparazione'fra F Inghilterra, e ìa Francia-, 

a ' 

f- 

}n Inghilterra le grandi "fortune 'ereditarie, 'o acquistato ' 
percorrono, e riempiono tutte le "ramificazioni dello Stato ; *e 
pel mezzo di una diffusiva ed 'estesa circolazione destano 1' e» 
tnulaziono ,’ e ricompensano i*iravagli di ogni ramo d’ indnstria. 

-Esse 


* Vedi Sir James Sfnart Ecoa. Poi. voi. 1. 1. 3. cap. 22. Ncoàer 
Auib. delle pia. p. S. roL 3. 
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£s«! si spendono a coltÌTare il. snolo, ed a produrre i solidi ^ 
oiàteriali della ricchezza nazionale ; ad erigere? e dotare dello ' 
istituzioni di. carità, ad innalzare.de’ monumenti’ publici, i qua- 
li fomentano le qualità morali , ed elevano il carattere della ■ 
fiazionc . Le spirito di beneficenza e di patriottismo^; cho di* , 
ilingue gli epuleiiti individui di quel paese , e di cui manca ' 
affatto la. medesima classe ia Francia , restituisce alla classe bi- 
sognosa le somme che questa contribuisce al tesoro publico , e 
corregge le incgualtà, che s’ incentrano nella divisione della • 
proprietà . *• , 

Il viaggiatore in rnfhiHerra ha * spesso oectofiÉÉtvd* osser- 
vare in tutti i rami di travaglio , la benefica influenza dell’ e- 
Minpio. dclle-classi superiori , e di quel lusso ebe^ ha per og- 
getto incoraggire e render prodottivo T ingegno dell’" uomo . 
Un gran scrittore ( Sir James Stuart ) ha comparato la pronta 
ed eguale trasmissione, della ricchezza a tutte le parti del cor- ' 
po politico al movimento e circolazioney del . sangue , che si 
porta al cuore , doiid’ è rapidamente rispinto da nuove pulsa- 
zioni . La verità di questa comparazione è sopratutto. rimarche- 
vole in Inghilterra, dove la rapida. circolazione della ricchezza, 
la vibrazione alternativa e regolare della domanda c del tra- 
vàglio , e lo spirito d’ industria animano tutto il corpo sociale, 
e gli comunicane una elasticità ed un vigore simile a quello. 

del 
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(1(1 corpo umano nlIorcLè .trtrasi nello stato, più floiiil* di 

« 

salute , e di perfezione . Così vi si osserva al più alto i^rado " 

il) tutte le classi uh maschio carattere, cd una energia di scn> 

* ' • 

tiir.cnti , che provengono dall’ abbondanza che dapcrtutto si 

trova, dalla coscienza dell’ cguallà de’ dritti , da quella plc-^ 

ruzza di potere e di faina clic ha acquistata la nazione, dalia 

^ *'3 

bdfà, c robustezza della srecie sotto un clima altnm'nte favoic- 

^ . ' - 

\olc oli’ economia animale - La dieiiilà del ricco vi esiste scii- 
r- . . '1 

za. iusoknza , come la subordinazione del . povero sqiìza viltà. 

11 loro stato è al coperto de’ pericoli della licenza popolare , c 

delle usurpazioni di autorità . Jj orgoglio nazionfde vi produ* 

- S'OK ' 

ce una vera simpatia nazionale , c deriva da cause le più legi-^ 

lime, essendo fondalo sul sentimento di un merito ,prceminca- 

te , e sù di un corpo di annali illustri . 

Qualunque sia la maniera' di vedere di coloro che con u- 

na leggiera cognizione de’ fatti ^ ed una minor dose di saggez* 

za e d’ imparzialità , affrettano di ticplorare la condizione dell’ 

Inghilterra, sarà sctQpre vero tuttavia , che non esiste, nè ha 

giammai esistito in nessuna parte un modello piu saggio , c 

]>iù p.'iielto di piiblica c privata prosperità , un edifizio più 
» 

magnifico , e nel tempo isterSso più solido di felicità sociale , c 

' e 

di nazionale grandezza . Io provo altrettanto più di piacere a 
pivstar questo giusto tributo di ammirazione, perchè lo rav* 

viso 
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riso con» un espiazionc'degli prrori e de’ pregìinrnj di cui 
a qacfto ri^ardoiio era' preoccupato •, priiicchè foisi Btato ri* 
schiarato 'datla mia «peridnza’porsoaalelj tlnairc?id di eir- 
ca due 'anni in ^qnd 'paese, damate da q'ntlèi. ii>,nc yiaitai ed 
asserirai tutte le parti , non con altro' ojgettò clic perlavcrnc. 
lina iarormazioiic esatta < e posso aggiungere •>) doiK» gli sludj 
che mi misero in {stato di conseguirne io scopo , ini . ha. con- 
vinto che mi era seriamente Ingannato . ‘ ^ 

■' Non- vi osservi aictin esempio di oppressione ■personaio'^ 
ed appena alcuna di quelle miserie che in tulle le circostanza ' 
sono -inèrenti al nostro etsen.*, od- mscparabili dàlie imperfezioni 
di tutte le nnmne istitànhni > Non vi 'osservai giamm-'ti alcun 
i-intoino di declinazione nel com'ueroio <o <U gcnccal maicon- 
tvnto-. ’At eontrario ho veduto liiltii gl’ indbq di naò stato die 
rapidamentc'si ìivatfzu nella can-iera delia perfezione. Vi ho 
trovato il talento c lo spirito deli’ industria commerciale portato 
ari più alto grado ; una metropoli ricca c Ubcràlc àenza csenipiot 
la classe de’ paesani contcnTi , ben nudriti , c commodamente 
alioggiàti ; un vivo attacca ine irto alla eostitueinne in tutti gli 
ordini dello Stato , cd una somma confidenza nelle risorse na- 
zionali . lo’ossRTai la 'massima attività nè’ trajragli dell’ agri- 
coltura , c delle manifatture , nella costruzione di tutte le ope- 
re lU lusso o di ntiltà^ eiii tutto ciò die contribaisce ad iiigran- 

K dire 
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dire , ed abbellire .b ‘città'. deU*-.<proriBei« . Io .non ; Ito- iotcso , 
ohe poche doglianze ben fondate sul loteb deUe^tasse^ ma nes« 
■una, sulla percezione di esse. Le dómaude delio, sU(ot.aaB 
mettono ostacolo al consumo, nò ' punto . scoraggisoono .1* indu- 
stria . lo non potei mai discoprire una sola circostanza , nellt^ . 
qnale abbiano esse cagionato , 0 'la miseria , o la rovina degl’ 
indi riditi . 

#Le commozioni di Manchester .die; ci si rapprpsentavano.coar 
tutti gli orrori della guerra civib , non cagionarono in Londra 
alcuna sensazione, nè un momento di ..seria ..inquietitudine al 
gorerno , nò àd. alcuna, parte della. popolazione, che Roa^.trora- 
Ta<i suljeatro di quei disordini . Le ^ turbolenze la briare furo*, 
■o sedate senza effusione di sangue , ed i capi, giudicati e pu- 
niti secondo il corso ordinario della giustizia, senza che il. popola 
avesse fatto. alcun movimeato, o avesse mostrato. pietà in lor^ 
favore >. La. turbolenza .di Manchester , quella tempesta che ..sem- 
brava minacciar le conseguenze le più. funeste, non fù.puuto no- 
covole ne’ suoi effetti , nò lasciò -dietro a se. traccia aUuiia . I 
tumulti di tal natura in quel paese, dove il sistema dell’ indu- 
stria è così complicato, devono compararsi a quegli uragani, che 
asscoRO dallo 4ato dell’ atmosfera o dalla natura della stagio- 
ne , e considerarsi qualche volta come un indizio di vigore e 
di sanità nella costituzione politica . Un poco prima dell* epo- 
' - ca 
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* sa di fai disordini', io STen «Uentamcnte wtnùnalo Is mangìot 
■|Kirte deli* manifatture, ed avea arato mottiro di ccmohiadnc^ 
che prese^coUettiramertte , naa erano abita giupinai in ano stata 
^ più florido, né le persone che hi erano > impiegate .^nou furono 

'mai in 'disposizioni più leali . ^ • ■ '>.<,■ i 

''L* Agricoltura d* Inghilterra è come tutto, il mondo ne 
‘conviene , supcriore'a quella di ogni altro porse ilei globo:, e 
la condizione di' coloro ,' che coltivano il suolo è senza .dubio 
'preferibile a quella degl* individui della raedesima .classe nella 
'massima parte di Europa Trovasi una incsauribil ' sorgente di 
^araminuione e di 'piacere aeH’ inqomparabile beltà , ripchezza 
fcHilità' dèlie' campagne ; H di cui 'aspetto si' rende ancor più- 
ridente per la' magùiflcenza de’ parchi,'e delie nobili .abtUuio- 
lii de* ricchi ptoprietarj , poi '|M(tòr«scbt' giardini di graniUssi»; 
ma'estenzione , 'e disposti ' col gusto* il più squisito, per tutti 
quei residui dì ‘-gotica ‘architettura , che nongeno meno ammi-’ 
rnbili netià loro struttura , -che venerabili per la lor» antichità . < 
La proprietà dell* capaané,'i commodi delle tnassarie,*lo tplen- 
vlore de* castelli , attilrano ad ogni passo Io sguardo dello spet- 
tatore . A questi quadri variiUt'si uniscono tutte le qualità del 
p.-resaggio il più poetico , c il più animato. i Qai il pittore noo 
•'ò che iin semplice copista. L”bccliio vi. contempla un qua- 
-drò'che uguaglia nella pcrfcziouc rigoardo alla soavità , ed eie- 
* “ gaa- 

r 
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-^anza talto'^ei4 "cte' il- 'pennello/ o il topdi il'^ più ccscrcitato ,■ od 
il più InrtUaale può oflrìr- «li dolce ed . incantontH. att’ iraa^iqa. 
ziose.'^La vista noa è mino allettata da quelle oscene eara1i,di 
quel ebe lo a{Hrito si -sente sollevato dalle jstltuzioaL di quesk» 
^rao paese . La priaaa c continuata csclamazioue di un Amcci- 
caiio e di qualunque straniero che senea i>ievt'nzionc contempla 
■'buifc bellezae è: ■ ^ ^ ' •• - , . n 

' Salve tnagna Pàrens, fn>fum Saturnia (eli ni- 

Magna virum ! ' , • ' 

Egli vi ba senza dubbio qualcltc cosa di empia a deside- 
rare la rovina di questa gran Nasioao-, aUorcllc si considera, a 
qual’ alto punto ha ella portato tutti i commodi della vita , la 
cognizioni e le virtù della nostra specie y*L’ eitten*iuae ed il nu- 
mero delle sue fondazioni di carità, la sua pcrfezioiic. belle ar- 
ti mecaniche , pél cui solo miglioramento ba apportata agli na- 
. mini degl’ iuestimabili benelìzj ;• il puro suo eastune , il ma- 
schm sentimento d’ indipendenza , la pietà, sobria ohe travansi 
in tutte le classi : la- maniera imparzùiie dèecnte , ed -abile col- 
la quale .si eseguisce , e si applica il- codice delle fogg* , una 
'de’ più giusti e de’ più perfetti che siano stati posti in asione; 
que’ semiuaTj di educazione , dove si trova uaa istruzieae piè 
solida e profittevole ohe in ogni altro paese ; il posto- elevate 
che il popolo inglese ha in letteratura c uelle, scienze ; I’ orba» 

nità , 
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nit^ì , cd istruzione degli ordini privilegiati ; in fine qnnllc as> 
•sc'niblec deliberative , illus(raie da tanti* profendi' uomini “di sta- 
to , ed eloquenti oratori . Vi ha-ccrtnmento 'pià che d’ ingrati- 
tudine per noi Americani a non contemplare coti vivo interesse 
la sua lolla crudele, sopratulto quando noi 'ci nimmentianto 
■che da Ini rroi ricaviamo il merito prihei pale dèi 'nostro caiat- 
«tere , te migliori nostre istituzioni , le' sorgenti de’ più nobili 
nostri godimerrti e tulli qnegli altri splemloii , che se l’ lugliil- 
tcrra fosse' distnitla , più non rifltotterebbono i iorò raggi sul no- 
■ sire paese . • ,i i • 

* ‘ Lo stato di Francia, come io'l*' osservai nel 1807 oftriva 
un aspetto totalmente diverso. Oltre ai mali clic ho di già mcn- 
lovato , varie altre cause cospiravano ad accrescere In calamità 
slclla Nazione . L’ estinzione dello spirito pabblico , e dell’ in- 
vlùenza della pubiisa opinione , 'la dcpopiilazione- c decadenza 
rlcHe grandi -Città , lo -stato cattivo' dell’ i^ricoltura , e della 
rìianifàtturc , il -ristagno del commercio interno , la tibùtiàntc fi- 
-ranaìn di una polizia ' militare , avvelenavano in ciascheduno 
istante la gioja, dimeni ognuno è sorpreso nataralmcntc al primo 
•aspetto di quella profusione di doni ,( di' cni la benefica roano 
della Próvìdenza ha ricolmalo quella bèlla regione. L’ oppres- 
isione delle tasse era aggravata dal severo rigore della -percezio- 
•nc-. II paesano ,*c 1’ inquilino il quale mancava di pagar- te 
, r r K y sue 
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•ue tasse , dorea soSWira- Rai^baiaila di; soldati ? ohinnati gami- . 
sm, .acquartenti io. sua .casa, i quali .ooiyiuuarauo i' fruiti deU 
lo >ma. industria , coma un compcii^ dtUacfftrdUa. che Solfriya 
lo Stato . L* uva in , molti paesi lasciavasi putrefare • sopra la 
vita , in coniegnen» .dell*, inabilità..' del proprietario . o di v ca- 
dere il suo Tino, o di pagare ~ le imposizioni, sopra ogni pro> 
grosso della sua confezione . Io ho .saputo da. persoae degne di . 
fedo che molte famiglie furono spesso .obligate.- di rinunziare ai 
loro separati stabilimenti , ed unire i loro iiMizzi di TÌrere , per.- 
nileTÙute , nel dhriderlo, il peso, delle tasse . . 

' Gli effetti della perdita, del . cominereio. .esterno 1 erano da- 
pertiitto visibili, e nelle.. ciUà di..cmniimtcio deserte per' metà e 
fidotte ad uno stato . vcrameate deplorabile -d* inazione , e di 
- tristezza ; e rrelle città dell’ interno , dove la plebe è miserabile 
àir estremo, c lungi di vedervi .alcun .segno di: miglioramento , 
non vidi altro eh’ otlifizj eh 'erano in rovina; e nelle strade mae-. 
stre, dora la. rarità .delle, vetture , e de’ viaggiatori .dioqtovaao . 
ad evidenza la dinrÌBuaione del consnmo iotemo , od U languo* 
le del commercio ; fra gli abitanti, iiifùic della campana ( e 
particolarmente. del sud ), la di cni povertà è estrema, in eon* 

seguenza delle tasse esorbitanti', o. della mancanza dello smalti* 

/ 

mento .del .superfluo ^ de’ loro pirodotti . Era quasi , incredibile , 
nel 1807 > il annero de’ meadicanti nelle città dell’ inlerao. La 

eon- 
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.cpodùcione de’ paesani nel nudruoenlo , nel Teslirey, e ja^e 'c^ 
se non poterà sostcocra la comparazione con qucHa dagl’ intiU' 
.TÌdui della iqedetiiDa classe in Inghilterfi),-. , 

La coscrizione nn^’ a]Iontaaarc la g[ucrra dal)e front^m naa 
ne ba sparso, meno i mali ed i dolori i piu viri , cjtrn porta sC” 
co la guerra nel seno di ciascheduna abitazione deli’ Impero . 
mia ba corrotto in Francia ’que’ costumi catn|iestti > la cui pu- 
rità c viracUà ’ offrivano , arauti la tivolazione , si «oari delizie 
al ria^y^iatore . di 'vassallaggio 'ièudalc i^on caweitara oeppuc 
per metà tiaa inluenza cosi perniciosa salta gajesza , o godi- 
molti delle infime classi.. L’ anarchìa rlVuluzionaria rilasciò 
le molle dell’ iodustna, e nel distruggere l’ iutlucoza della reli- 
gione , nc bandi tutte le consolazioni - H governo attua|c non 
lia.'rianii|iato Ja .prima nè ristabilita la seconda, e per 1’ cscm. 
pio (li un’ abituale 'violazione di ogni legge, ha annientato ogni 
segno , di riletto :per 1’ autorità civile . , 

L’ abotìciqoe d^Ii ' csorbi^ti fritti feudali opa cir^ 
stanza molto favorevole a4’ agricoltura di Francia', cd avreb- 
be materialmente, contribuito a migliorarla, se il .genio dell’ at- 
tuale governo non ne avesse contrarLito 1’ impulso • 11 primo 
QtobUc iudustria è la certezza (li godere de’ suoi fruiti . I 
capitali sono essenziali alla prosperità dell’ agricoUnra in Fran- 
cia ; ma i .p^J|ù c^4»U8ti .che pestano nelle ciHà provinci^i , 
... 'e nel- 
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• »ellà campa^;!^^ sono ; troi>po prudenti per - impiegare h loro 
ricchczzii alla coltura di gran fondi , ciré ]>ossono in un mo» 
mento essere loro strappati o da una nuota* rivoluzione , o <laV> 
la tapacilà del loro governo'. l'graii prepriclarj , corte' di gii 
è.st.ato dette, sono in piccol -numero . Eglino al par die i ca- 
jiifalisti-, risiedono princi^rtiìmciite nella indropoli*,e sono dell’ 
intuUo stranieri all’ ngricoltura. Le. lóro foikine passano dalle lor 
iTiani a oMi canali che portano <poco alimento ni lavoratori delle 
terre. Io non vicN iuai un sol‘*pioprielavio drconfidcrazioneappli* 
carsi di coltura sopra un piano un poco esteso, nè impiegare il su< 
jjerfluo della sua rendita ad abbellire il suQ terreno. Per queste ed 
altre varie «ause languisce 1’ agricoltura quasi in ogni parte dell’ 
impero.. Nel 1807 - i campi erano coltivati' principalmeuto dalle 
donne, avendo .quella lunga successione di 'guerre tolto i maschi, 
i quali sotto gli auspiqj di un governo pacifìco, avrebbono fer- 
tilizzato la terra , c 1’ avrebbono cojKTta co’ loro travagli delle 
più ricche produzioni . Bon.apartc sicgue in tutta la sin esten- 
sione la politica indicata dall’ esperienza militrtre di tatti i tem- 
pi , qucll.i cioè di tirare le sue reclute dalla classe degli Agri- 
coltori. 11 piccolo numero delle sue vittime, che ritorna ai suoi 
fochi , con abitudini d’ indolenza , c col xostume della dissolu- 
tezza , non è più proprio all’ aratro, e non serve che a sparge-' 
jc ii contBgio de’ vizj,' che si contraggono »c* canpi. 

Al- 
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. Attoichò si’fsartùnn 1» «oiuicssione fra il commercio'esft'rio- 
M> , e.lc.A nmHifaUurc , i'acilinciite i si concepisce che 'quelle di 
Fraacia sono j in nno stato, meno florido tir qaaldo erano prima 
deila nvolunene . liiuRCfsola'faailuUe LroUtà mauifattuiiere 
spiega Ila attività’ ccmbidercTolc*, ma- iva ancora una gran dif< 
ferenza si rimarca An la -presentet ed aulica sua condiaioiie. Nel 
1788 il* numero de'.- manifallori. impiegane in* quella cUtù era di 
5H,òO&y ed il numero de’ telai si colcoJava a 14,7 77. Nel 
1801 non vi eraiu) più di 7000 telai , cd una gran parte stava- 
no oziosi. Da quel tempo vi sono stati gii alti c bassi , ma ncs- 

< t 

suna. aumento. considerevole . Le causo del tardo progresso del- 
le loauirotlurc si, trova;io nell’ iutiera sistema del governo im- 
periale), * nò. potranno mai cessare sino a tanto che, non si apri- 
rà un mercato per lo-'8triuiiero che non saranno- moltiplicate 
le fucililazioni pel' commercio intcrr.o -, e che 1’ interno consu» 
mo eon sarà accresciuto con iucoraggirc ogni ramo d’ indù- 

l ' ' « « 

stria. La malattia non ò topica, ma sintomatica, c non- può ' 

< I 

rimetlìarvisi colla semplice distribuzione de’ premj accordali al- 
le, migliori mostre delle luaniiatlure., u alla creazione di socie-- 

tà pel loro inccraggimeuto ^ • . , 

Io 

• \ w. ” *'.l r 

^ j 

* II. governo ha stabilito ia ^arig^ ua esposizione bit oliale de» 

rro- 
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Io ho ratviiato frali» ..pereone rÌK^iarate di America e d’ 
Inghilterra WM opioione , cioè che i pesi delle tasse rsianoipià. 
oppressivi in questo paese , che mi Francia . I dati di 

gin bastano' a 'confatar tale 'errare sembrami ‘ tuitavia oppcata- 
no aggiungere sù qmsto sx^ctto altre rifle«iioni . .Ia.IaghH>. 
terra la massa della riechezsa-iuzioBale é-ra^to^pià grande chse 
in Francia. Può calsolarsi a 60 sailioni .'di lire 'Sterline 1’ an» 

li-?. « :-nua- 


prodotti delle manifatlure dell' 'Impero . Nel '1806 il «ampo di Mar. 
te, ed uno dc’.pnbblici edifizj in quelle vietnansc fi acrordató ài 
manifattori per disporre’ indi degli oggetti esposti , ' dopo che il pòi», 
blico ne fosse restato sodisfatto .'-'Furown distribàìtl -i pr,emj staUrifi.. 
Faceva gran comparsa qvcli’ esposizione , -ma'ooo .pnorara punto in 
prosperità delle manifatture .'.Molti mauifaUori eh’ io complimentai 
sulla beltà del loro' travaglio , mi risposero , che in realtà quell* era 
una pruora della loro miseria, giacché dinotava il -difotto di -una oc. 
cvpazione più lucrativa . Eglino soggiunsero che uno stato di pace 
nell’ alimentare costantemente le manifatture , non avrebbe loro lascia, 
to il tempo di portar gli articoli di mero lusso a-qnefla - peffbalóne 
ohe tanto io ammirava . Non potei fare a meno di ' non ammirar» bs 
tale esposizione, lo spirito di adulazione che dapertutto si rimira, ^e. 
duvansi sopra tutti gli oggetti operati, anche sà i 'merlotti -di -Bra. 
xellcs , i ritratti della famiglia imperiale. 
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nuale. totale de’ meni tnss!ti>ilù.c}jc IMagkilterra possiede al di 
sapra .di quelli .che posùcilu la Francia.. La rendita publica di 
quella' li fra 4id .la 70 jniliaaic di lire, sterline una ‘gran parte 
della quale si, paga in ja«imto, del sdebito cazioaale • ai.<credUori 
dello stata, che. vivono nel paese, i .quali , ne . versano di nuovo 
una gran somma al tesoro:,., in, guisa «he il tutta ha una pron- 
ta. circolazitme . .£ quando aatrhe si supponesse che . la rendita 
tassabile. d^ambi i paesi fbsse . uguale, la differenza della popo- 
lazione , e la rai^iore - inegualtii „ delle fortune ‘ in .Inghilterra . 
pjwlarrebboao una massa più considerevole di superfluo fralle 
mani degl’ individui , e lascercbboiio ancora < i^t^tta una larga 
provUione pei bisogni del popolo . 11 soprappiù de’ mezzi tas- 
sabili in Inghilterra, al di sopra di quelli di .Francia < può dun- 
que considerarsi- come una .ricchézza supcr^qa,* Ma egli .è uq 

principio prattico riconosciuto ip fìnanza , che il Ikoiti. di tassa- 
tiene sopra ciò eh’ è superfluo sono. qt^. indefiniti . . 11 totale 
delle tasse, che. possono, levarci. sul auperfiuo f cresce in ragione 
geometrica, della sua massa . £’ più facile ad una - nazione di 
sostenere 50 milioni di , tassa sopra . iPO,miUeai . di superfluo , 
fhe 10 sopra 50. àx. . 

Sir.Fraaoesco.-d’ Ivernois nella, sua -Dcrr^tope /storica p. 
f50 osserva -,, per .essersi triplicate le rendite tassabili della na- 
„ zione ' Inglese dopo 1’ ultimo secolo , egli ne avviene, eh’ 
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,, fila può pagare softo il regno di GIORGIO III. un tributo 
., dieci volto più considerevole ', c restar frattanto con più di 
„ meni 'di godimenti , die non «e area sótto* il regno di'Gui 
,, glieimo III , allordiè'lcvavàsi soltanto Bna decima' del pre- 
„ sente totale delle' lasse , sopra una rendita eguale ad una tcr- 
,, aa della rendita attuale' ,, Può fncilmente vedersi da ciò eh’ 
io ho rapportato, che la distribuzione della jemiita tassabile (Iel- 
la Francia frà urm numerosi 'pbpol azione serve' soltanto a ren- 
dere più eppressiro il peso -delle tasse, giacché lascia per qae- 
sto stesso inottivo «a fondo di superliuo molte mene considere- 
vole . La divisione -uguale delle proprietà, ooitìe'l’ ho detto , 
accresce quest’ inconveniente mentre òhe nel medesitno t rapo 
attacca sensibilmente 1’ agticollma de I paese , quella gran- sor- 
gente della ricchezza nazionale . Sir James Stuart ( Econoin. 
polii, v. 1. c. 14. ) , e<l Arthur Ycuiug entrambi 'si dolgono 
che prima della rivoluzione il numero de’ piccoli ■ prfjprietarj 
formava uu ostacolo ai progressi ddl’ -agricoltura .% L' ‘accre- 
scimento di ntmi'cro di qaerfta classe , che nOn possono coltiva- 
to colla perspeltiva di un futuro c lontano vantaggio, -ha for- 
nialmcutc diminuito il soprappiù del prodotto del auolo cd in 
ennteguenza i meÉti di «oddisfMe alle domande del tesoro . 

I . J 

» f ' ^ , 

'Ce/l- 
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Co7i it lì lettine su!h stalo futuro <f InghiUorra . 

• Vi . •■■. • . - . . . , _ , s,^. ^ 


Deve congratularsi il popolo d’ Inghilterra non solo deUa 
possibilità , ili cui si ’trovn di sostenere i posi attuali , ma dal- 
le ampie- risorse, che le si offrono per 1’ avvenire. Una Nazione 
la cui prosperità commerciale è si grande , può contare sopra 
‘lina costanti* accumulazione di capitali , la quale darà i' mezzi di 
'provvedere ai bisogni- staordinarjycon tasse straordinarie. Ma 
'■in conseguenza deli’ ammirabile organizazione del suo sistema 
di finanze , nel corso ordinario degli avvenimenti appena può 
darsi una circostanza , che rendesse necessario un aumento con- 
siderevole dc’ suoi pesi. Io mi r.apporto sii tal soggetto al pia- 
no delle Fimafize-, sommesso alla camera «le** comuni da Lord 
Rrrigo Petty , allorcltè era Cancelliere del tesoro, e che eòa 
tanta soddisruzione abbiamo lotto ainbi.luc . Questa esposizione 
de’ mezzi attuali "e futuri dell” Inghilterra deve naturalmente 
ispirare la più graa confidenza alla 'Nazione ,' e fa il p.ù grar^ 
de onoro ai gran talcufi finanzieri di quel distiu'o signore . 
gli sviluppa una massa di risorse , ebe punto non dipenJono'dà 
circostanze precarie , naa che son fondate sopra i risultati sta- 
bili e permanenti della saggezza , dell* ordine , e ilcU’ iritlustrin'; 
e va a c oafu-'iirc «l’a ia maniera sodisfacente le oggczioiii «li co- 
lor* , i quali troppo indaleuli per esaminare , o tro[)}jo prove- 
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' B»(i pfr credere l* «tcaiione delle ricchezze, e dett* cnergìt” 
d* Inghilterra , presagiscono già la sua rovina a mottivo dell* 
aomento continuo delle- sue tasse. 

L' esposizione di Lord Errigo Pettj prova incentrastabii* 
jBcnite , che sino a tanto che il Governo Inglese ‘‘coatinucrà'àd< 
esercitare la previdenta' anche la 'più 'ordinaria, i mezzi di cón> 
tinuare la guerra devono’esscre' sovrabondanti ;-che pud pro- 
' lungarsi senza imporre'dc’ nuovi 'pesi ‘ sino al'lSil , indi pei’ 
dicci anni seguenti colle imposizioni semplicennentc necessarie 
per pagar gl* interessi di piccoli prestiti , e por altri IO anni 
susseguenti , senza imporre alcuna tassa -qualunque . Secondo la 
■tedesima esposizione incorso stabile' adottato ))cr lo ricatto del 
debito publico' riuscirà con pieno- successo . Il fondo di amor- 
tizzazione nibliorato, e garantito da 'ogni 'operazione parziale de- 
ve rispondere a tutti gli oggetti, pei quali fù stabilito. Nel con- 
ttderarlo nell’ -avvenire , vieii .giustHic àta Ma supposizione dell* 
•ratore , che questo fondo , U quale 'ucl 1807 non era che di 
8,335,000 lire- sterline , ammonterà al ' fine 'del' primo pcrìotlo^ 
de’ sopràdetti' 10 anni a 22,720j000 lire' ster. Questi calcoli so- 
no fondati sull’- esperienza del passato sopra la presanzionc da’ 
mezzi futuri , secando quelli- che di già' ha fornito il paese , in 
una parola sopra cause -di già riconosciute per certe c-d itaman- 
cabili ne’ loro effetti . lo son certo che il governo BritCanuico 

sarà 
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sarà- secondato nelP appUcazioac,dij queste rìsorsoc-dal coragjjio . 
ijiflewiUle, c dallo .spmlo patriottico del. popolo .■ Non vi èi«> 
Inghilterra neppur un Individuo,,rifccbiar»to «d ^ÌBlelligcate ; il. 
quale non sia dell’ opinione. espressala i^in questo • piaao che 
), possono formarsi, nozioni ,cliiiuericLc^ e uudrirsi delle lusia^ 
>> girevoli speranze, ma che alcuno, .calcolando, sopra .iprinci-^ 
,, pj ragionevoli ..noh saprebbe determinare > il tempo , in cui 
}) possa^ ristabilirti la pace ,, . Queste. speranze e queste . nozio* . 
ni più non fanno parte de’ seij ragionamenti discoloro, i quali 
prima erano i più disposti a credere, alla possibilità .di tale av« 
vcnimcnlo . Ora ognuno resta • convinto che 1’ Inghilterra deve 
contendere con un .nemico ugualmente implacabile ed insaziabi*. 
le, la di cui esistenza è inseparabilnicnle. attaccata alla sete del 
sangue e della rapina, cd alla ..vanità, delle conquiste; ma resto 
coiivinto^egnuno, che la soggingazionc di quel paese, aon sarà efò 
fettettuata nè per mancanza .di risorse pecuniarie , nè per ab- 
battimento, del suo. coraggio . 

L’ interno della Francia Hltcrdice^ogni speranza dì avere.- 
una rendita più abbondante di quella che strappasi attualinen- 
to da quel popolo infelice. L’ oppressione de’ pesi, che attuai- , 
mente si soffre, impcdisec le future risorse. a nascere e sviluppar- 
si , e nulla può. attendersi. nè da nn.-i generosità spontanea, uè 
da un magnanimo patriottismo di uomini sommessi ad nn 
- . : De 
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despota militare. Gente il qv*Ie avea atlcivtamente studiato il 
sistema di fiòaf^c govein» imperiale di Francia, ne par- t 
lava nfJl’ nnno-180S come ,, di una niachina montata al pùn- 
„ to di farne rompere tutte le molle ,, . Ed io., son convinto 
jv?r mia propria esperioaza dell’ accuratezza di questa opinione. 
.Il popolo francese è assolutamente saturato di tasse. J.e sue 
risorse tutte insieme non baslcrcbbono all’ intiiTO manteniuiénto 
delle inimciwif'-'arinate cle'sono -a soldo del gorerno ; le spese, 
pnV.i:ìidii‘ eccedono la rendita, clic si ritrae dall’ interno dell’ 
Impero . F così il boUtno straniero ., come 1’ ho fatto rilkltere, 
è divenuto una indisj»ensabrlc. risorsa , jicr cui possa il governo 
mantenere le armate , alle quali è inseparabilnionte connessa la 
stia esisleima . Questa considcmzionc sparge una gran luce sul 
carattere del governo imperiale , ma noi tempo istesto ella oi- 
fte una persi>cttiva che deve scoraggi ire il ceatincn'c , allorché" 
alla forza -si riflette de’ principj sù i quali il, sistemi militare 
di Francia trovasi stabilito. Nessuna pace potrà aspettarsi, sin-’ 
tanto che la stessa Francia potrà versare nel tesoro imperiale , 
una rendita sufficiente c pel mantenimento delle sue armate 
c .per le spese del suo immenso stabilimento ; / ovvero sino a 
tanto ebe tutte le spoglie, che ancor pn» dare il continente, sia- 
no stale rapile colla forza , o vilmente abbandonate . 1 di jei 
regolatori saranno eenipie nella necessità di strapxiarc alle na- 
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eioTìi straniere quella sussistenza , che non può qsella dare alle 
sue truppe. Queste truppe ninrriano pel continente-,' abbatten- 
d'» con un braccio gigantesco tutto citi, j che si oppone all* ap* 
p igawicnlo de’ loro bisogni , consumando le risorse del prescn« 
te , e distriiggeinlo le speranze dell’ avvenire , follando sotto i 
piedi le. libertà , le istituzioni, t i godimenti, cJ imiocenti pia* 
ceri di que’ paesi, p4^-i quali passano, o dove possono essere 
stazionati . Sembrami che il Continente di Knropa sia rainac* 
ciato di disgrazie non meno tlisastrose di quelle , che segnala* 
Tono le ultime agonie delia potenza llomana , Attila vantavasi 
ffniie altre cose , clic ,, dov’ egli i^):u>sava , non vi crcscevarpin 
,, erb.i alcuna ,, . La passione dominante del fiero cii.iquista* 
toro de’ nostri giorni è, che alcun senUmenfo generoso ed indi- 
pendente non fiorisca sotto la desolante influenza del suo scet- 
tro . La sua preda naturale si compone de’ frutti dell’ industria, 
come, delle ricchezze della natura, c delle più rcnerabili isti- 
tuzioni dell’ umana politica . 

Meliienda colonia 
Ferliliias . Larihns pellit , detrudit avitis 
f'inibus , ant aufert vivis , ant oCciipat hacres ; 
Congesti» cumulantur opcs , orbrsque rapinas 
Accipit niia domus, popuK servire coaéii<&c. 

Claudian ir Rttf. b. 3. 

'' L 111. 
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POLITICA DI BONA PARTE PER tCONSERVARE • 

IL SUO DOMINIO / 

Isnpoverimtnto dtlle infime classi , 

1 Deminatori fraacesi lungi d’ incoraggirc quella; specie .d'in- 
Austria che tende a promuovere i commpdi ,e la riccheeza delle,, 
infime classi , sono nella necessità di regolarcela loto amminU 
•trazione sopra principj di una tendenza dell’ intutto opposta . _ 
La ricebesza da della forza ovunque ella, si trovi ; metter una . 
parte benché piccola di questo potere fralle .raani del popolo 4 . 
cosa contraria alla fondamentale politica di Honaparre. Un po- 
polaccio ricco, divenato forte, per lo, esercizio del commercio , 
c dell’ industria , son già due secoli , distrusse, il sistema feu- 
dale . Oiò che ha essenzialmente contribuito a distruggere 1 an- 
tico governo di Francia , si fù , giusta V espressione di Mr. 
Burke ., il gor^amento. delle ellissi medie al di là di una giu- . 
sta proporzione . La subordinazione ereditaria , senza una ugual- 
tà di dritti , non poteva durar lungo tempo , quando la posi- 
zione relativa, delle, difìerenti classi della, società ,era intieramen- 
te cambiata . Un’ arbitraria dipendenza fragl’ Individui , o un 
assoluto, despotisrao dalla parte del governo , sono jneompatibi- 
li con una r^olare aceumulazioac di ricchezze , mercé i lavari 

' -dell’. 
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tlcir industria , nelle' mani del basso cete .' Il sentimento d* in> 
dipendenza che da il possesso di' una fortuna pccuniarìa , pre-> 
duce energia nel carattere y ed^orrorc' per la servitù . ‘ Un po>' 
polo virace e geloso Ita sempre in suó ptft;^rc , c non manca'' 
mai d’ inclinazione' di' rovesciare' le bafrifré, clic gii 'oppongoiib 
i privilegj é scoterc' un' giogo di' un sovrano' arbitrario . 

Bonaparte non ha sprezzato le lezioni ,' die due secoli di ■ 
esperienza hanno insegnato sCrqucstà maleiia . .tigli non ignora 
che la' costituzione del suo governo’ non' potrebbe sussistere- a 
lungo, se lé classi Inferiori non fossero tenute in' uno stato di p'e* 
verta / L’ iusposizìono delle tasse al più' alto punto che sia pos« 

' sibilo di' sostenerle , concorre* colla ’^ugual divisione delle pro- 
prietà ad operare quell’ elFetto Quanto più opprimentb sarà il 
p( so delle tasse,' e la lor' percezione più afflittiva , ' tanto più ' 
grande sarà la' miseria ' e piu servile lo spirito del popolo. Le 
sue armate si recluteranno più facilmente ^ c le vessazioni di un 
• <kspotisnia‘ militare proveranno minor resistenza 'dalla ptote di 
iiii" popolò' abietto e bisognoso . La Francia'^ che gode sì gran 
varietà dì clima , ed un suolo sì fertile , può sempre con un 
piccolo grado d’ industria , fornire ciò che basterà per mantC'- 
nerc lo splendore della corte iiApèriale / e Ic'.s^se dell’ inter* 
na amministràzìono Le òoiitritfózieni 'dallo strànioró manternui* 
'«• le 8«c' annate , e fotoirànno le riconirpfnse ai suoi-genenili, 

’ etl 
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cd ai suoi faveriti'j i quali fornmn* il vassalla^^^io in)inotlia> 
io, e iODO i più forti baluardi d<lla corona . Entra inoltro nel- 
la &iia politica creare , a spese del basso ceto , una classe di 
tapilalisii vicine al trono , nelle cui mani egli possa deposita- 
re , pegli evculuali bisogni dell’ avvenire , que’ fondi ili rie-- 
«bozze , cke come bo di già osservato , non può permettere ^ 
con incoraggir 1’ industria , clic vadano ad accumularsi nelle 
^mani del popolo , senza creare un jiolcrc }K'ricoluso , e senza, 
iar nascere uno spirito contrario al suo sistema . 

Se il dominatore attuale della Francia ha per oggetto di 
•tabilire nell' interno un despotismo permanente , cd al di fuo- 
ri uu impero universale , egli cercherà di semplificare , per 
quanto gli sia possibile, le sue istituzioni . Tutto dovrà tendere 
ad un. sol punto , la creazione di uno spirito militare e di mez- 
zi militari . S’ egli perinctlesse allo stato di fiorire pegli svilup- 
pi deli’ industria, o il suo potere nell’ interno sarebbe esposto 
a qualche ràschio , o il carattere della sua potenza soffrirebbe 
un cambiamento radicale . J:lgli renderebbe il nmccanismo della 
siuTÌ amministrazione assai complicato per dividere la sua atten- 
zione e le sue facoltà , ciò che nocerebbe ai suoi piani di con- 
quista sull’ estero . La prospettiva, eh’ io ho dato della situa- 
zione delia Republica Fratreese sul principio della rivoluzioae 
può servire a tendere più intelligibili le idee , che ora io avan. 

30 , 
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eo . Le' fonile di politica le più teoiplici , come fucile degli 
Spartani , e de’ Ilumniii , che nel proscrivere tutti i rami d’in> 
duslria , creano il desiderio , e la necessità di una coutinóa 
guerra sono le più solide , e le più durevoli fra tutte . Il me» 
-desimo carattere di jicrniancnza ha distinto il despolismo orien- 
tale de’ nostri giorni, il quale non tolera alcuno de’ travagli d’ 
iudustria, che so» proprj ad arricchire la massa del popolo . 

Disegno di Ranaparle' per éitinguerc il coinmertio 

Io insisto sopra 'queste ridessioul , per provare una verità 
dJla massima importanza per questo paese . Parlare qui inteii- 
<!o dillo Spirito ostile, che nudriste 'BonnpaflÉ^contra ’"il coin- 
ftU’rcìo di qualunque' forma si fosse . Per politica e per carat- 
re , egli è nemico di tutto il sistema moderno di economia 
pidrlica, di cni il commercio forma il tratto principale. Que- 
sta supposizione, alla quale da forza il suo carattere di con- 
(piistatore e di Despota militare , vieti confermata dallo scopo 
di tutte le sue azioni , c d.il tenore di tutti i suoi discorsi . Il 
commercio è il nudriniento di tutti i rami d’ industria , le cui 
conseguenze , come 1’ ho fatto rifleltcre , s0no si opposte allo 
spirito , ed alle vedute del suo governo . AU’influcnza del coiù- 
ntcrcio devesi quel dolce cambiamento che fece scomparire la 

fièrczza , la ' turbolenza , c 1’ oscurità de’ tenpi feudali , t 

... ' 
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sosCiUii lu virlù sociiUi , i lumi delle scienze, i liberali senti, 
nienti , c la gemile subordinazione del popolo alle leggi • 1/ 
aspetta moderno del continente, sopra di cui T occhio. del Fi* 
losofo crasi accostumato di riguardare con si gran piacere , 
avrà bisogno di soffrire un gran cambianienlo prima di poter 
ristare tranquillo sotto il giogo di una sola potenza . In Fran- 
cia Eopratutto bisognerà cLc gli spiriti degli uomini si formino 
ad altre abitudini . c godimenti , e clic si accosluiiiino ad altri 
oggctti'di ammirazione, e di desiderio, che a quelli che sono 
annessi ai travagli del commercio , priacchè possano aver le 
qualità necessarie a ritenere il vasto .dominio, che pieteudono 

^ J 

acquistare pei combailimenti . 

Egli è naturale che un essere, il quale si cm '.iiace nelle 
guerre c nella rapina , la cui sola passione è la fama militare , 
e die a’tio sistema di govciito non riconosce - clic quello di un 
austera c gelosa tirannia iji , deve avere in odio il caraltcìe di 

coni- 


^ Vetii su tal soggetto la prima lettera di Rlr. llurke sulla Pa- 
ce yegicida ; Gibbon Decad , e particolamiente P ammirabile disserta- 
zione che il Dr. Robertson ha premesso alla sua Storia di Carlo V. 

+ V. la sua celebrata lettera al Principe d’ Asturias , dar’ egli 
dichiara che il popolo di ogni paese deve odiare il suo governo, c che 
, solo può essere ritenuto nella sua fedeltà dall’ in&ueoza del timore. 
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commercio, fili sviluppi del 'commercio portano alla coI(iira*<M« 
le urti di pace , ed alle abitudini di riceccbc utili , e liberali'; 
essi ti'iKloiio ad addolcire e ripulire i costumi ^ ed a promuo- 
vere le virtù dell’ uinaiiitù ; essi remloiio estesa 1’ iidelligeuza , 
e più forti le qualità morali . K'ssi generano i.ao spirito di trt- 
li'rnnza , e fortnaiio uu soliilo carattere fli penefniiioue , di sa- 
gacità , e tll b’io.i senso , opposto .ilio frivolezze , e pregoulizi 
senza i quali non può il despotismo conservar la «uà esisteo/i. 
Tutti questi clletfijclie sono più o meno visibili nella Stwia di 
ogni iiazione comiuercianle , militano direttamente contro il ca- 
rature prrsunale sii Kaji(^>.irte , contro la aua potonoa nóU’ iir- 
tcriio , e la sua politica sullo slmnicro . IjC cccnpazioiii de! 
con mercio scjno ancora scg’iite di un aliro rindtato , c!iC gli-f- 
aacor più otfensivo . E«se proihicf*no iavari.ibdmciite uno spi- 
olio tl’ iatlip ndenza , c*J uu vivo attaccamento alle gioite l 
ui del paese, dio difeiuloiio gl’ individui da qualunque ojq'e.c.i- 
sionc . Le abitudini di attività clic da il commercio, la corri-k 
sj in clf nza , le rcb.zioni clic stabilisce fragli uomini , lo occa- 
sioni di comparare , cd i mezzi di go loro eli ‘ fa uuscerc , fan- 
IT» crncsccrc tutte le ronsogncrizo dell’ ingiustizia , c foriificano 
1’ aii tue ddr ordine, eh’ è pianta'o r;ol core di tutti gli uo- 
mini . lo ho avuto occasione tli ossotvar <la perlutto Trai ne- 
'«••zUinti , e piincipiilmentc fra cjml'i tl’ i'^ghiltcrrit , od in A- 
' melica 
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nerica vn. grucle .nttaccannenlo ai drìUi drgli nomini , c dcHe 
^nti.; aQ odio contro .1’ oppressione., un amore .d»‘U* ordino, 
.ap attaccamento al .dolce loro governo., molto più rimarchevo- 
li, a mio parere , che fra alcun’ altra specie d’ uomini collot- 
tiramente |iresi ^ Può francamente, asserirsi , cliO’ un gorcrno 
puramente arbitrario non può stabilirsi , c stabilita aver lunga 
durata ia un paese, dove il eoininercip è .toicrato o protetto. so- 
pra .un piano vasto e liberale . 

Ql’ inglesi sono detestati da Botxiparic , non semplicemen- 
te come nemici politici , ma bensì come un popolo commer^ 
ciante . Sotto pretesto di combattere per la liberlù- de’ mari , 
egli dirigge i suol, colpi contra .lo> spiilto del commercio., c 
contra P ammirabile costituzione , che lo fortifica, c lo difende. 
Nel far', la. guerra al commercio d’ Inghilterra, non è solamen- 
te la sna distruzione, eh’ egli medita.. Egli è quasi strascinato 
da una forza secreta verso 1’ oggetto de’ suoi dosideij, cioè ad 
estinguere , cd annientare tutta 1’ economia commercialo dall’ 
universo , che scoraparirehl)c bentosto , se non fosse |>er 1’ In- 
ghilterra , eh’ è il princìpio c 1’ anima di tutto il sistema • 

, ■ Nell’ 

*r ■ -- ' - - 

• Vedete Geatz dello Siato di Europa p. 342, e 343 sul carafc 

tcre, 
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PWr nver chiuso con tnnta cura , e tanta pena i porli del Con- 
tinente ebbe in veduta non solo diminuire i profitti del com- 
■aercio brittannico , ma op^iotsi ancora al ritorno di quello spi- 
rito 


tcre , o 1’ utiltù dell’ Inghilterra , come membro principale del mo». 
da 'Commerciante. Le- sue osserraiioni sulle manifatture possono legger, i' 
con profitto di’* politici. Alcune meriiaiiu cs.s9rc qui citale,, E’ iute, 
,, rosse d’ ognuno comprar delle mercanzie a più basso prezzo in i:n 
,, paese straniero , che di comprarli più c^ari nel suo proprio ; ed il 
,, vantaggio è immenso quando quest! possono aversi di miglior qua. 
„ lità , ed a miglior mercato dallo straniero , che dai suoi concitta. 
„ dini . I guadagni di tutti gl’ individui costituiscono il rantaggio 
,, della società , Il vero interesse di una Natione consiste nel pror. 
„ vedere a suoi bisogni col maggior risparmio di fatigm , e capitale . 
„ Meno ella spenderà a questo riguardo , potrà ella soddisfare a pii^ 
,, bisogni , e più grande sarà il superfluo da aggiungere afta sua po, 
,, sitiva ricchesza , ed al migliorameato de' suoi mezzi produitiri , 
Allorché sù tali princ'pj è regolato il commercio straniero di una 
,, nazione , è sempre vantaggioso , e prodottivo . Talvolta può 1* in- 
yf teretsc particolare di alcune classi trovarsi in opposizione con quel. 

li, ma il vanteggio di tutti vi é inseparahi!menfc annrs.so ( ed au, 
^ che dfgl’ indtvtóui di quelle medesime classi , considerati' come par. 

,, te della massa generale ). I manifaltniieri , i negozianti, pii uo. 

. .. Clini 
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rifo , che ispirino le relazioni commt'rciali , Egli pretende per 
fuii ordini impedire, che non s’ introducano per mezzo di fogli, 
ijiw>.eUu-o altri buifli, de’ prlr.cipj c sciitiinenli che potrebbo- 
110 ostare all’ esccnzionc d-l suoi jiiani . 1 / estensione , e la 

perpciiiitù del suo potere r orrcrcb'ie ninggior rischio '<liir ener- 
gia ti'-ica e notale, che il cce' -.t'rcio attiro farebbe na:cere, di 
fpieilo c!tc potrebbe apportare it piò (erriióie risc.atjiaeato, che 
la' -privazione del -coininercio , c la nkrri.-i clic ne siegue, po- 
''„:':hrr cantre «li lui fra i p -p-jU del Coiilincnt" . 

In 


mini t'i sfato porsono bciu ir-acinars: chi una Nazione s’ inipo.-e- 
„ rise',' ricevere Jc ma!tifatà';a «la e.; altra ; ma gli nomini dì 
,, buon rcr.5e,.e senza prrg'cdizj -peti •■r;:-.inn '•'nipre eh. laiui 

j, di c-ciin-‘r.’'o , -ovnacji’.p si (rovi, e t'-i :■) d [iroJotto di uia mia. 
j, va r-rf*'iionj doU’ Industria umana • è vanf a tetie lo nx. 
„ z'oui fà- 'i 'nao interessale^ si ai r ' atori , totre ai Venditori. 

Fiiroiio jaziai.:- , inanifattuni ri , o di .tt.-uo “piriii dai cl.i. 

,, mori 'li «iuelli, r-iic i primi levarono la vorc ti t’.tro la dipendenza, 

. Itila (]t'ale l’ iudnstria Inglese t. ntv.a tutta 1’ Europa. 1 nemicò 
poillici d’ Iuglill(i ;ij pr<j'il(ftro!io di questo ciaoiare , eh’ era loro 

„ f’i utile . Ciò rhc i i>rimi aveauo qualifirafo ^alo di dipendenza , 

y essi lo iliiamarouo giogo iiitolrraliile; o ciò che quelli deplor.irano 
fome t;i! iiifel're erro e , gli ii'timl lo dgiiiiferp come 1’ altlnit) 
-l ido ili deln.le-z/a ed avrir.mc’i'o . 
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111 (mit gli atti o 3 ki/ili del govorno- di., Francia sul com- 
mercio, vi si osserva risolta ostcaUizioae dell’ interesse ebe quel- 
lo eccita nello spirilo dell’ imperiai dominatore . Le asbiciua ■ 
zioni della sua istancabile premura sono tanto seleunemcnie ed 
altamente proclamate , per quanto sono false ed iuutiii . Per 
darsi un’ aria di sincerità, ha fatto fare un codice di cotnnit;- 
cLo , che abbraccia tutti gli oggetti ordiiiarj della . Icgislazlonii- 
commerciale. Le provisioni di questo codice scendono no’ pi- 
minuti dettagli , e sono per la mtiggior parte suscettibili. di se- 
rie oggezioiii . Tuttavia sono tirate piiecipaliacnte dall’ cid:- 
nanza del IGù'S ; ed hanno il racrito,.di essere disposte con mi-, 
glior metodo , e maggiore, chiarezza . I discorsi preli.uinari de- 
gli oratori del governo sono rimarchevoli. sù questo punto j in ^ 
guisa che lasciano vedere lo stesso, spirito di dominio, che tro- 
vasi in tutte le loro procedure , ed essi sono de’ sinistri prcsa- 
gj a coloro, che si. ostinano a .voler riguardare il governo fran- 
cese , come destinato a vendicare la libertà de’ mari . Il suo 
codice di commercio è annunziato , come diretto ,, a godere 
,, una infliieaza universale, e divenir la legge marittima di Eu- 
,, ropa ,, egli dev’ essere conferito insieme col codice di iVa- 
polcone , come un benefizio a tutti gli alleali, e vicini della 
l’rancia , e per essere ,, la giurisprudenza comune di tutte le 
.; nazioni , il cui interesse le attacca al sistema fraticesc di fe- 
de r,r- 
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„ r'eraziooe , «d ttHeansa . „ • Questo annonsio delle genero- 
se intensioni dell’ imperatore è accompagnai® dalle più amare 
m venire contro i tìr.iuni dell’ oceano , che sono marcati come 
un popolo di pirati , istigato da un ministero impudente ad 
usurpare il dritto di dar legge al^momlo . i 

Frattanto il popolo (Vi Francia -non puà*non conoscere 1®. 
vere disposisioni del suo governo rapporto al coramcrido . Il 
■ÙKrahilc avanzo, che n’ esisteva nel 1807 , era giornaimnnte 
caricato (U nuove imposizioni c di nuove restrizioni , die di- . 
btruggevano tutti i calcoli c consumavano il profitto del nego-, 
f tante . Nè questi lasciavasi deludere dalla promessa, clic il 

Goin- 


* „ Egli è infine dì un’ alU importan/a , che il codice di coni- 
„ niorctó dell* Impero Francese sia ridótto in principj,Che gli prepa- 
„‘rlno nna universale influenza. Il travaglio dì uni nttova Ugge desiiiiita 
a dare il codice coBinierciale all’ Etn opa ,, 

• „ Il mondo , l’ Imper9 Francete almeno , dorr.t ni gemo vm. 

„ dicatore del dritto dcdle genti , il .benefizio di un atto di naviga. 
„ zione , che ministri senza pudore non faranno più violare dt >ta 
popolo di pirati . I.a Francia arri un codice , che ella p"»ri , con 
„ il codice Napoleone , dare come un bmefulo al suoi Ticini , ed 
alleati &c. II codice che voi avrelo adottato diverrà il dritto co- 
mnne di Einopa ^ 
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cohHiicrcie sarcWjc librro , e favorito, af momento cbr Ift pace 
ibiitiC ristabiUta in Europa*. Il disprejjio che i suoi domiuulori' 
facevano della sua professione, gii faceva abbastanza conosce- 
te il loro carattere . Tutte le rappresentanze o sollecitazioni che 
dagl’ individui della sua classe si facevano al governo , erano 
respinto con uu grado d’ insulto, che era qn chiaro iiidiziodc’ 

sentimenti del governo riguardo al commercio in generalo . JN'oit' 

/ 

ostante il tenore delle sue dichiarazioni officiali , 1’ imperiai do- , 
minatore non' ha potuto in molte occasioni coirtcnersi di mani- 
festare r, odio ed il dispregio che pel commercio egli nudrisce. 
£gli disse ad una deputazione di mercanti ad Amburgo , eh’ 
egli detestava il- commercio , c tutto ciò che vi avea rapporto; 
ed ha tenuto , in- varie occasioni , il medesimo linguaggio co’ 
suoi sudditi . Io non so come sia possibile ingannarsi, sia sulla 
sua atipatia naturale pel commercio , sia sul suo sistema di po- ' 
litica a questo riguardo . Noi lo abbiamo vedoto per diie anni 
istanoabdmente occupato ad escludere il commercio da suoi porti, 
ed- a far chiudere ermeticamente tutti quelli che son soggetti 
^ alla sua ìniluenza . Io sono pienamente convinto , che quando 
egli cercò col suo ridicolo dccrito di Berlino , scoiuuaicare gl' 
inglesi ed isolarli daUe altre nazioni, non ebbe per suo princi- 
pale scopo !’■ impoverimento del loro commercio; 11 decreto 
fu inteso ad oggetto d’ indurre la (ìran Bretlagna ad mloltar 

le 
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le tnisuce di rappresaglia > e procurarsi cosi i mezzi fisici de’ 
filali aveva bisoga^ . per- distruggere il eontmcrcio'del' Coati* 
r^nte . .T-, 

Disposhiottt dei gotertto^ Francese terso gli ' Stati Uniti . 

I. 

Durante il mio loggiorao di dieci 'mesi in Parigi-,' io fui 
aaiuraimcnte a portata d’- iuvestigaro colla raassima'diligeiua le 
diaposisioni del governo.' fianccse* verso la nostra' propria pa* 
tria . Io ho goduto la Contìdeoza' di persone,'- le qnalt essendo 
vicine al trono, e<l occupando i. più alti' posti, -politici , pote*- 
vano c per la loro situazione' c pei loro rapporti* avere un c- 
satta cognizione delle cose Se qui io' raccontar volessi , c ma- 
nifestare alcuui aneddoti , cd i motivi su i quali' si appoggta- 
yano le loio'.opinioni ,■ sarebbe per ' una 'mancanza di deli* 
ealezza , od esporrei alcuni-^ individui pnriro{i^ ' lueritcvoii { 
Nientedimeno -'dirò su questo soggetto ■' importante .quanto la:* 
pniikiua mi. permetterà'' di dire , e quanto le. mie '* osseryhzioni 
pewonali mi abilitano* a' manifestare . Gli iimquo ha dimorato 
nella mctropoli'di Francia,'. ed ha studiato il carattere tlo'sùoi 
ri^Iatori per qualche tempo, deve sapere cho sino a tanto cho . ^ 
Bcui si maturi 1’ esecuzione'' de’ loro". piani non bisOgOa'uiM" 
cercare le loro antipatie, e vedute nelle officiali -loro camnni* 
caaioui . 11 linguaggio non premeditato e familiare degl’ Indi* 

vidti 
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TÌUai .in ' officio , il tenore; delle? privale conTcrBazioni delle per- 
sone di autorità y la copiposizionc , e la politica generale del' 
loro gorcrno , formana il vero criterio per foraaar sÀ di cid un 
sane,gindizio . 

Dal principio della rivoluzione .le disposisioai .del governa 
francese non furono mai, favorevoli al nostro paese . Possiamo 
rishiamarc aHa nostra memoria la condotta.-.del Direttorio, c ri- 
cordarci insieme, che molti „di coloro i quali allora dirigevano 
gli affari degli Stati uniti in Francia, formano attuahncntc una 
parte de’ suoi consigli nazionali : Certamente. nulla è in segui- 
to occorso, che abbia potato caliaare.-ia Aioaiciaia^ed il dispre- 
gio, che si apertamente ci. si manifestava .in quel tempo ; che 
anzi al contrario si sua dnte^ delle circostanze di una tendenza 
dell’ intatto opposta . Le prineìpali ne sono. 1. aocresciota 
animosità de* regolatori francesi .contro gP,^ inglesi , coi qu^i' 
noi siamo a questo riguardo. costantemente. identificati , malgra- 
do.! nostri sforzi a far credere al . mondo, che noi non siamo as- 
sociati a loro nè, per gusto, nè per oplaioae , nè per affetti . ; 
S.,L’ irritazione .che in fondo al cuore concepisce T Imperato- 
le de’, firancesi per la resistenza degli americani .al. suo piano, 
di asseciarci a lui nella sua . guerra - contro 1’' Inghilterra . L* 
importanza di quest' oggetto è evidente : in conseguenza il no- 
stro .rifiuto ha dovuto nccenderc la sua collera . Io son convin- 
to, 
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fb , c1ié s' egli n«n è aiicor Tenuto ad una oianif(»ta rottura 
«on no: , non è stato ritenuto ebe dalla speranza di poter cor- 
sepuir^. lo scopo -de’ suoi desiderj o pel timore. del nostro ga. 
binctto , o per l’ ostmaz'mne del ininisitR) fJiitannico . La for- 
ni.Tzionc di un governo imperiale in Francia dovea esserci di 
sattivo presagio a. poterò sperare la sua Irencvolonza per uii pfle- 
se ebe gode istiUizioni pfjprjhiri . -il Despota impellale proda* 
'MB e raaiiifesta , in tutte le occasioni , il suo dispregio , e la 
, sna detestazione per le republiclie . Egli le ha attaccate-, e di- 
etrutte'ormnquc ha potato stendere il -suo potere, e lo h.\ fat- 
to con tutto lo zelo , cd impeto del fanatismo . La sua a versio- 
ne non nasce soltanto dall’ opposizione che trovasi fraile forme 
del governo , ma bensì dall’ odio eh’ ci porta allo' sjnrito di li- 
»>crlà , dall’ abborrimcnto che gli cagiona l’ esempio di m go- 
verno temperalo , 'da una specie di furore di capo di una setta 
•<hc vorrebbe estirpare una crcslcnza conlraria alla sua , ho» so- 
lo dall’ immediato teatro de' suoi falsi dommi , ma daHn facòia 
dell’universo. Dopo di aver bandito quasi da tgtta l’fiuropa ogni 
■ irMli pendenza , e averla confinata fra gli augusti limili d’ Li- 
ghilterra c di qualche altro paese, non può soffrire di vedcrr.c 
ditiusi i benefizj sù questo emisfero- Certamente dovrddje tu- 
servi ne’ governi un istinto politico , cerne vi è negli animili 
un istioto naturale , per far loro conoscere tutto iutiero n:« ne- 
mico ; 


Digitized by Google 


K 1^7 

^ ^ ^ ^ ^ ^ iff* ^ %S* ^ 1^ 

mica ;’UB amor proprio, politico per aguzzare il di^emineoto, 
e sparentarlo ad avvicinarsi ad una potenza che difioude 
influenza cosi fatale alle nazioni , quanto 1’ einanaxioai doli’ Lf- 
pas lo sono alla vita animale . Noi dovremmo , essere avverii'ti 
per un sentimento interno a fuggir 1’ uno eoa tonta vigiUnza , 
■oon quanta il viaggiatore evita 1* altro . No , non possiamo in> 
gaanarci a riguardar quest’ uomo come nostro amico , e cousi> 
dorando rtoi le nostre istituzioni come il primo di tutti i beni , 
dovremmo sfuggire la sita alleanza come il pili formidabile d< 
•tutti i mali . Si per noi , come per ogui altro paese rioco è ii>- 
Kero , il pericolo è lo stess»» . . . 

Terrarum fatale maluin , fulmonque quoti biiincs 
Percuteret pariter poputos , & sidus iniqiium 
Gentibus . ' ' . ■ 

Lucan. lib. IX. " 

Le induzioni cL’ lo avea tirato da tutte queste generali 
considerazioni, furono vieppiù confermate nel mio spiritò, dù- 
rantc il mio soggiorno in l’aiigi , dalle testimonianze le più pre- 
cise . Io intesi dalla bocca di ogni uomo eh’ era b no in ofli- 
r.io , ma die avea intima connessione col governo , lo stesso 
linguaggio di disprezzo c di miiiaccfa coRtro gli Stati Uniti. La - 
loro ordinaria frasologia si era ,, Che noi eravamo una nazione 
di bodegai fiodolenti ; inglesi no’ nottri pregiiulizj , c i*e’ 

M ,, no- 
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nostri affetti, cd ogualnicnte, che.qwlli , oggetti di arcr- 
„ sione air Imperatore , il qude avca, presa la ferma risolti- 
,, zioBO di rimenarci alla ragione , allorché il tempo , n« sareb- 
be renato „ . Sapevasi dapertutto , che ■ la nostra lestezza , e 
ripugnanza ad aderire a tiitt’ i suai desidcrj , che i vivi tra* 
sporti che talvolta noi ci permettiamo sul di lui carattere , e 
sulla di lai condotta , come pare la natura delle nostre istilli* 
Elioni , snso altrettante offese che non trovano espiazione alca* 
na, c che dovcranne attirarci per retribuzione hnalc tutto il pe* 
■0 del suo risentimento . Egli odia gl’ inglesi , ma li teme , e 
li rispetta. Egli detestale disprezza i popoli di questo paese . 
Egli ci detesta come discendenti dagl’ Inglesi , c come cittadi* 
ai di un governo, libero . Egli ci disprezzo come un corpo di 
commercianti , giusta il suo parere , senza gloria nazionale , 
senza nazionale carattere , senza forza militare y c senza virtìi 
guerriere . 

So noi ci fossimo, gettati tra le .sue braccia, ci avrebbe 
rispettato, di vantaggio per la fermezza del nostro carattere, ma 
non ci avrebbe perciò odiato meno. Tutte le cure .che ci ab- 
liiamo preso per adottare un mezzo termine , per moderare la 
sua violenza con umili rimostranze , e con dimostrazioni di buo* 
na volontà , per ottener da lui per carità alcuni avanzi di un 
commercio precario ed umiliaote y non hau servito che ad ac* 

ere* 
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crescere il suo sdegno , e ad avvivare la sua insolenza . Noi 
abbiamo prodigato, e'continuamo a dilapidare ^ senza profitto, 
il nostro capitale di soraraessione . Ogni atto di 'umiliazione non 
è solamente superfluo ma ci è ancor funesto , e ci apportii un 
assoluto pregiudizio . Non vi ha eccesso di disgrazia o di av- 

V 

-vilitnento dalla parte nostra che possa placarlo . Ì3c noi dichia- 
rassimo la guerra agl’ Inglesi , potremmo addolcifc il suo tona 
per qualche tempo , ma dietro 1’ esempio che ci bau dato 1’ 
A Hstria , e la Prussia, e la catastrofe terribile che non tardere- 
mo a veder piombare sopra la Russia, questa nostra dichiara- 
zione non gli farebbe nò dimenticare i suoi passati disgusti , uò 
metter limiti alla tua insaziabile ambizione , nò estirpare 1’ odio 
profondo ed inveterato ebe porta alle istituzioni popolari cd al 
commercio. Allorché il momento sarebbe arrivato di precipi- 
tarci nel medesimo abbìsso , dove noi T avremo ajutato ad im- 
merger gli altri, 'non maudicrcbbe egli di rimproverarci èon 
sdegno J come alla Prussia , la * nostra' originale neutralità , c 
di punircene senza pietà, come anche pei segni di malcontento, 
o di sdegno che avremmo potuto esibire sotto il giogo della 
pungente sua amicizia, od infine pcllo stesso nostro tradimento 

<■ t 

dilla cii usa 'Che avremo noi abbandonalo in di lui favore, al 
•qn:i!c ,'ogli ci direbbe^ che i nostri soH' vili terrori ci avreb- 
bono potuto portare . 

Cosi 
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' Cosi T«nirano dipinti^ privati sentimenti di Bonapirlc daik; 
jpersniie, li* cid upioioiri sono della massima auloritii , c le me» 
d(»im0 mie osservazioni mi Iran periato alle stesse coaoiiiuslonL 
Non duòbiamo mai pensarci di’ egli nel. mezzo della tempesta 
delle (utnultuose sue passioni, o . degl’ imiaetisi suoi inleresai, 
dai (]uali é spinto , ci ablXa perduto dL vista , o dimenticato 
piT un solo istante . figli ci siegac con un occhio aoulo c ir. i- 
ligno in tulle le dimostrazioni de’ nostri scatiineuli , e uc’ ru> 
giri delia nostra cauta politica . Io cblù occasione di sapere citò 
le nostre gazzette sono diligentemente csaiuinale per ordine. deli’ 
Imperatore medesimo , e si fanno degli estratti relativi al suo 
carattere , ed alle sue vedute, che si somiueUono - alia di lui 
ispezione . Le invettive che molte di cpicllc contengóao veii« 
gono lette col più amaro riscotimento , e sono sempre, seguile 
dalie più orribili minaccic di vendetta . figli le interpreta co« 
me r espressione del sentimento nazionale , c cosi sono ropprc< 
sentale dagli- Emissarj. Francesi, clic vi sono stati , c. vi sano 
ancor fra noi.. 

Alenili de’ nostri politici si consolano colia credenza che il 
suo principale ministro ( allora il Signor Tallejraiul ) , il qua* 
le dimorò per qaalche tempo . in . America , impiegherà la 
ima, influenza per addolcire i pregiudizj del suo padrone , 
particolarmcote riguardo ai commercio . Se tali fossero le di* 

■ spo- 
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apositioni' del Miiiistr*, ri MTébhe •!$:<»« peca'probéditKtà, cV 
e^li- possa Tiuscire nel suo teotatiro ;* il generale Armstroi^ 

( "Ministro plenipotenziari* d^li Stati ' Uniti preseo * la -corte di 
Francia ) ne' ka dettò abbastanza -per dimostrare -Ift vanifA di 
tale eperanza- y allorché ha -annnaziato nella sua corrispondenza, 
ohe Tallcyrand era inclinato allo ristabilimento del eommercio, 
ma' che T ' Imperatore non rolera ascoltare (ali proposifciérti . !l 
ietto perù' si è, che Talleyrand non è pià-amickevolmeate diapo» 
sto 'del sue podron**, e quando anche potesse, non esercitcreblie 
pnntc la sua influenza-in favor di questo paese. 

■Inoltre è cesa nota pur troppo in tutti i'eiroeli'di I^rìgi,' 
tfbe seno i più iafomati Velie questo Ministro noor gode simili? 
ascendente snll’ animo di Bonaparte, come credeai gencralmen> 
t« qui ’ed'Hi IngMHcrra . Questi proggetta e detta le sue pro> 
prie'otisurc . Egli solo governa nel gabinettc , come comandai 
nel camp*. I primi disegni, ed i punti principali delle sue 
grandi intraprese non emanano che da Ini . Egli non nc coufi* 
da che le parti subordinate ed istruincntàli aì suoi assistenti . 
Non vi ha Ministro che possa persuaderlo, che 1 ’ avanzamen- 
to, del commercio può contribuire alla sicurezza del suo despo- 
tismo in Francia , o alla .prolungazione del suo impera sul con>' 
t utente . La qnhtione di conunercio- è *"8001 occhi, così indif-’ 
fm-ule, eomc un rogub mento di 'patrccki»’ j Jdinrtké si'OBBÉpa'' 

M i ra 
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n coll* SM Bice d*^ iogmndimeoto < , ^ so qanlsftc , Tolti seria- 
ipralc *6 o’ accu{By lo è per, lacrttiTO; ch’,eUi si. «ppaiio lila 
■aturafi, del dominio, che^ vu<d* egli, stabilire . Talleyn^tl qiuii-> 
tnnque sia prsfMdo e sottile, tuttavia ò di,^ un cirattcre ti:ai« 
do, e se, il suo spirito noi potesse, abbracciare, tutti, T esfea« 
sione , nè ricoamcere r, efficacia rinarra de' piani del suo pa- 
drene ; o s' ^li non . fosse personalmente; stimolata da uu prò» 
porzionato desiderio . di potere egli senza puato mormorare, 
si sommetterebbe al genio elevato , o agli invi-echiati. pregiudi* 
zj , che ben concepisce, non potere arrestare . Egli sa più che 
ogni altro, che non vi bg nimxizia, nel. eaor dell^ Imperatore 
più forte di quella, eh’ egli ha, concepito contro il carattere , e 
la, neutralità, di^li„ Stati. Uniti * . 

Le maniere «ode Boi .dobbUmo essere, attaccati sosi varie , 

e oi-! 


i 

* In una ..udienza imperiale eh* ebbe luogo in Parigi nel mese ài . 
ottbbre 1807 , e che fù simile, alla, celebre, conversazione eoa Lerd 
WbHworth , Benaparte dopo di aver dichiarato con un tono, appas. 
sionato al Ministro Anstrìaco , eh* egli avèa giurata. la destrnzione d* 
Inghilterra , e che I* avrebbg compita , dichiarò cella medesima enfa* 
si al Ministro, di Portegall# > che avvenire, avrebbe {filato sotto 
i sufi piedi tutti i priaein dt neutralità , 
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c ci minacciMO de*. perieli i più «erj .‘La Lnigiana i la pie* 

tra ao^olare della ostile 'politici ''ideila Fraacia .‘Si cuoia svila 

Batorale inclinasione di una popolaziuae Francese di 'somiaet* 

tersi al dominio Francese , 'e si tiene come vii ‘sicuro garante 

del felice successo de’ teutaiiri ,>‘che si taranno per distaccar 

' , _ ' 1 ^ 
questo terr,4ofio dagli Stati Uniti , Le informazioni, eh’ io ni 

. procurai iu Parigi pienamente mi cuiiviuscru della mala fede 
del governo Francese ,*nel tàrci quella 'cessione , e dell’ inten* 
zionc di ripigliarne il possesso colla forza , tostocclie gli si pre< 
■senterà un’ oppuitunità di farlo . Dopo 1’ epoca dell’ acquisto 
dulb Luigiana , sono' partiti in varj tempi emissarj da 'quel pac* 
se per Francia ,* per Tnppreseùtare àl'govcrno Francese*! van- 
tnggi che gliene -risullerebbono nel riguadagnare, c conservare 
b Luigiana come una 'celo'iia . Al medesimo oggetto sono sta- 
ti presentati , in questo' intervallo, de’ mumoriaii da certe per- 
sone che or trovansi domiciliate in Parigi , ma che prima rise- 
'devano iv 'qoel territorio .^Questi 'memoriali sono •ototf '^ipvoio- 
^amente accolti , e sono riservati per una occasione più favore- 
' 'toIc . Jo tengo questo fatto da duo autori -delle 'suddette rac- 
'' morie , i quali coniavano molto sulle disponzioHi degli abitanti 
e sulla :fttciUà colla quale potevansi queste disposizioni per mezzo 
ili segreti tfgtnti oanrerùre in una iiicDrabiie malevolenza ver- 
so i loro 'novelli ^ngobtori ) egline pretendevano , e ciò «an 

qjil- 
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wiraJche fl iusibilità » cUpilo quKÌilà,jMÌ i sentim^ti cl«e soncv 
paiùculurr ài mcitbri di .una sscietii Uritauiiica , no;i poteana 

giammai irovani oonfonni ed' in armonia con quelli che caraU 

# • * 

<er»^i:<iHO gl’ individui di origine Francese , o Spagnuola , «bi« 
tuiiii solUnto alle forme di goverui Spagnuoli, o Francesi;.. 

J:ìC Fioridie da lungo tempo sarebbono state .cesse alle ofièr»,. 
te liberali , ed alle reiterate dimmide del nostro gabinetto , se, 

, la loro pusssrsiuac non si giudicasse necessaria alF adempimen*. , 
lo delle ulteriori vedute del capo, de’ Francesi sulla Luigiana . 
Egli certamente non ebbe mai iuteazionc di-abbandonarle quaiw 
tunque per , lusingare il gabiaetto, americano, fosse coadisc^o - 
a prolungare le negoaiaziooi sù queste punto-. ) politici di-.Pa« 
rigi predicevano senza la menoma esitazione , allorché , cominciè 
ad agitarsi tal questione , che no» sarebbono ■ state accettate le 
nostre ofierte . Eglino ragionavano sulla «apposizione^ che il Io« 
ro Imperatore concepiva bene di quanta importanza- si era te- 
nere un posto alle vicinanze della .Luigiana ^ il quale contri-^ 
bnisse a facilitare o 1’ occupazione di; quel tcr/itorio-a inauo 
armata , ovvero la sollevazione d^li abitanti per via dell’ in-> 
trigo , e della corruzione . Voi osscrvercto ch’aio .parlo dcllai 
Luigiana, come se fosse una proprietà della Francia , quanturu^ 
que apparentemente appartenesse alla Spagna . Devo inoltre ri., 
marcare , che uo JUiaistco AiacrieaqQ trattando d’ aua proprie- 
tà 
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th'SpagauoIa col governo Francese n Parigi presentava u:io 
spettacolo assai curiose , ri fù in tale afare una diplomaria 
ambulante , che da principio cominciò a-M«drid ^ ed. indi fù 
stabilita nella capitale dF Francia per ordine di . Bonaparte bc 
il gabinetto Americano in questo nwnento comprar volesse T I* 
sola di Cuba dai patriotti-, questi avrebboue trovato straordi^ 
wnio , e forse alquanto insultante , se il governo Inglese avessò 
preteso che si trattasse tale negoziazione coll’' officio di afan 
esteri in Londra ^ e si avesse in segnilo arrogato il dritto di rì<« 
gettare le proposizioni . La negoziazione stabilita a Parigi per 
' le Fioridie presentò in tatti i suoi incidenti una lunga i serie di 
umiliazione pegli Stati Uniti ; e se la vera storia se ne cono* 
•cesse , vi si troverebbe Io sviluppo de’ proggetti della Fràn-v 
eia . E’ dell’ intutto inutile cb’ io mi arresti ad indicare i pe« 
ricoli, ai quali sarebbe esposta 1* America dallo stabilimento del*, 
laf potenza Francese ai nostri confini ^ 

JtfùtitnarJ t fpie di Bonaparte. 

Mentre la marina Inglese resta intiera noi non avrem mol*' 
to da temere dalla bajonetta de’ dominatori della Francia. Ma 
vi è un’ altra specie di ostilità , cb’ è un preludio della- vio»' 
lenza aperta , e cbé non ò meno efficace ne’ suoi risultati; qua*' 

. ... - • • . » - i . 

le stanno ora impiegando. coutra questo paese con uno istancu* 

bile 
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bile attiriti » Eglino sono ia realtà io gnem een noi t”e ori* 
inppano latti i jnexn.'che'lianao per nuocerci. Ciò che laspa? 
(ta non pioò' attingere , paò essere attnccato 'di ìina raaniera'^'^el 
pari destrattira, pel sottile 'releao'idi corrotte dottriae, per 1’ io* 
irìgo floinèitico f per mentogne destramente ^propagate , e per 
r arte d’ iatiraidire gli spiriti .'Il mondo non devo temer più 
' del loro piano imnenso di militare conquista , ^ebe del loro e> 
atcse sistema di sedazione ,’di spionaggio , eh’ eglino siegiiono 
ad oggetto o di prevenire la necessità di un attacco , o di as> * 
aicararne ta conquista per la via deli’ arnie .'Bui 'modello del* 
la loro interna polizia , hanno ialino stabilito -una seoreta inqui* 
sizione, il di cui scopo si è di scoprire.! vizj ed i pregiudizi, 
di cui possano trarne vant.iggio sì nello parti vulnerabili, come 
Bc’ punti i più forti del paese ebe fissano la loro ninhi/iont-» 
Nella stessa guisa che situano *4ina spia in -ciuscheduna abita* 
zione dell’ -Impero' Francese , così tengono da ..pertuttu dei tra* 
dìtori nello straniero , atBn di corrompere con regali , ingannàr 
con promesse, ìnfimortre con minaccie , c 'finalmente d’ infiiiu- 
Biarc le pmioni, ed esasperare le antipatie di ciascun .popolo. 
£ mentre che ]>er la polizia domestica nudrisrone udì’ ìnfcr>.u 
della Francia una, guerra intestina , seoiinano nell’ I-^mcio | -t 
via de’ loro Missiouarj la divisione ed il malcontento ; foiiien- 
tano le animosità delle fazioni , c preparano qadiu «.splosiune 

•che 
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ohe. nel disanire-, e distruggere, la. fori» coacentreta ».. fisdcrati- 
fa di una naiione , la mette intietaraente alla lor< ditcrcaiono . 
Eglino faniMx vaciltur pel timore Io' spirita degU uomi/ii , c so 
1’ influenza, \ dell’, iiaagirtazione sia che uà terrore, paisico la • 
scuota y o che -la seduzione la vinca , trovasi, sfondata da di- 
sposizioni di eredoliià e da pregiudizj analoghi alle lora redu-< 
tt, eglino allora sono sicari della loro vittima. . , 

He’ loro proprj stati, V orrido, demonio tklla polizia fa di- 
venire tutti i momenti della vita una successione di schiavitù»* - 
Le aaiooi private, quasi i secreti pensieri di ciasehedua Indivi- 
duo , gli errori domestici , le debolezze , le ioqaietu.linL nel se- • 
no delle faoiigHe\ le. comuaicazioni . confidenziali! di' ognuna.^ 
sono esposte alla . aialìgna curiosità . de’ vili mercenari , o alle 
sinistre iaterpretezioni del più sospettoso o più inesorabile di tute 
It i tribunali . Eglino esercitane per mezzi, ugualmente: odiosi 
ma attiva sorveglianza sopra gli altri paesi , e., fanno» toraare a . 

o 

loc vantaggio qualunque principio di corruzione, o di dlsunio»- 


* Tsdi I’ articolo tpionaggia nell** EndeTopsdia Matodica Tom. 

S. della Giuritprndenza , dorè lo seriffore offre la pià . ributtante jitt- 
tura di tutti i mali che cagiona in' Francia il spionaggio’,/ coma lo ha 
cenoscHito per propria esperìcnxa . 
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uc, che possa' iafrodarsi ndle sociali , -o pólitiche loro costite* 
zioai . Il loro agenti non si stancano mai 'nell* eserciaio delle 
loro funzioiri nè inai ai addarmontano al loro posto . Non 'vi 
sono mezzi o strumenti per disprezzabili che. possano apparire , . 
ah’ assi non impieghino per 1* eseoozione -de’ doro piani. E* co- 
sa. pur troppo nota , che sino- gli atranioi impiegati nc’ teatri 
di Europa per divortire ii-publico, sono arroUati al servigio 
del governo Franeese , ad oggetto-di olteaer da loro delle in* 
formazioni-', o di facilitare gl’ intrighi di altri agenti di un or* 
dine snperìore . Le gazzette d’ ogni paese del (^ntinentc sono 
corrotte per denaro o forzate . dada violenza a . la guccia > 
all*' omonifà con propagare k'^Henzogne di qnest’ .arribilc de* 
spetiuno • . , 

>JL' piano di questa Polizia cstenin era stato progottilo sotto , 
. ■ . • . • , r an- f 

■ ,• ■Ó.II :t . 

* Durante la pare del 1802 fercsi un tcntatiro per guada^noi’C a ' 
questa causa le principali gsesette d’ Inghntorra . Una persona chia. 
mata Fiavàs , che dipoi è. stato uno de’ redattori del 
Impero , fu inriato in Inghilterra per esercitarri, com* egli stesso raa- 
tavasi, uaa miasione di^ corruzione. Egli ritorni frattanto in Frància , 
senza aver compito Vi suo ogi;<'(lo , ed egli altro non potè fare in se. 
guilo , eh’ esalare "il suo’ risciifimtafo , c quel del gercrno , che l’avca 
niiato , in un lìktllo contro la Nazione Inglese . 
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T' antico regime . N«l regno- ikl giacobinismo- il iramero tl/ 
suoi agenti fù moltiplicato , e si accrebbe considerevolmente la 
loro attività . I nu.‘2zi ebo sotto i Uorbonì erano «tati messi 'n 
uso per garantiie hv Francia dai complotti delle Potenze rivali, 
e sotto i giacobini per consumare la sovversione di tutti i g-)»’ 
verni, sono ora, sotto il despotismo militare di-fionapnrto, il>' 
retti sopra nn piano più; esteso e eoa un arte più profomla cor:." 
tro la libertà e la murale di tutti' i popoli . Ogni uomo eli: 
liflclte non pnò- iicppur uii istante dubitare , ebe noi raerlesiini 
non ne Siamo vigorosaiucntc.assaliti. Inacccsiibili come noi siamo ' 
in questo mouieuto ad i^ni altro mudo di a ^g reasioac-. impie- * 
gasi contro di- noi questo strumento di iIe.ifrnz.ione con un rat?^ 
doppiamento di forza., e di 'desfrezz.i . Per questo mezzo noi 
forse siamo pii vulnerabili , clic ogni .altro popolo . Non re n’ 
ha alcuno , i cui publici consigli jxissano più facilmente con- 
vertirsi in cabale -pericolose , <love le animosità de’ partiti pos« 
sano più prontamente degenerare ne’ più cattivi disordini delle 
fazioni . La sempliciià e -purità del nostro caraUcic per cui 
siamo, io penso , si-, vantaggiosamente distinte al* di sopra-di 
tuKc le Nazioni di Europa , ailorobù siano col letti rumente con- 
siderate , sono quasi cosi favorevoli alle vedute della Fiaucia , 
come lo sono la venalità e la corruzione de’ .suoi vicini . Può' 
■jgaalinentc esser - pericolosa l’ oscitanza in nun sospettare il 
KadùueiUo, quanto la tlisposiziuue di favorirle . 
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Chinnque lia aruto T opportunità di osservare • gli effetti 
dtir influenza Franeese in ngtii parte, non può ingannarsi snl> 
la sorgente donde alcune delle nostre gazzette traggono la lo- 
ro politica. La più infatigabile industria'nel propagar menzo- 
gne a riguardo della Gran Brettagna , una segnalata premura a 
fer de’ suoi atti i più innócrnti , e i più lodevoli un soggetto 
di riclamorc una cura assidua a far 1’ apologia di tutte le mi- 
sure della Francia,-’ ed un sistema di denunzie contro colóro 
che sieguono uii parlilo opposto ,'lali sono le note cnruUeristi- 
«hc delle venali stamjrcric di Ftiropa , ed i sintomi che posso- 
no servire a far'conoscere qiK'Ilé della medesima specie , eh’ e- 
Esìstono nel nostro-paese. La distanza, alla quale siamo dall’ ira- 
Biediata- influenza del poter della Fnmcia , apre ‘qui ai suoi e- 
missarj un vasto campo d’ invenzione, ed esagera/ioae . Le 
menzogne che questi inventano , sono innoceritcmcntc • credule , 
c, propagate da una moltitudine di ])ersoue irenintenzionate , la 
cui anti[)atia. contro l’- Inghilterra le’accicca per non vedere 1’ 
atroce 'Carattere, e gli ostili disegni del nostro vero e più fonni- 
dabilc nemico .. iodependentementc d’ altre riflessioni, che ran- 
no annesse alla nostra generale prosperità , io deploto sincera- 
BBcntc r influenza che T abitudine di approvare le misure della 
Francia può avere sul carr.(lcrc, e sulla politica di questo pae- 
se : „ Nella stessa guisa , dice ’^lr, Burke, che le opinioni sre- 

guono 
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„;guono gli alFetU , casi spessa li guidano ,,c li diriggono ,, . 
Noi non possiamo, conservare a lungo 1’ amore •. de’, principj ai 
quali professiamo esser consacrati , se ci accostiuiùamo a veder 
trionfare quelli ebe vi sono direttamente opposti . L’ abitudine 
di contemplar, con Soddisfazione, la vittoriosa. carriera, che per- 
corrono un. ambizione senza limiti , cd una tirannia senza esem- 
pio , deve necessariamente, depravar lo .spirito , e ad onta di 
tutte le nostre professioni , e contestazioni ella non può man- 
care d* iadebolire il nostra attaccamento • noa ' sole alla caus.a. 
della '.virtù , ma eziandio alle costituzioni della libertà. 

Ccrnckiutione t 1 — ■ 

Io ho -in tal guisa percorso mio caro signore, i diversi 
soggetti , che avea intrapreso .a discutere . Alcuni di -loro raeri- 
terebbono una più esatta investigazione^ ed avrebbono potuto 
essere sostenuti da tutti di unu' natura ancor più convincente . 
Ma se io li avessi , publicati , mi avrei reso colpevole di ut 
ùn^rdonabile. abuso , di confidenza ; nè altronde io. bo avuto il 
tempo necessario per, disporre con . ordine tutti gli . argomenti , 
che, avrei potuto addurre in sostegno . delie mie . conchiusioni . 
Credo {rerò aver detto abbastanza per > convincere . che T Impe- 
ratore Francese medita la rovina di questo paese *c che. non vi 
sono- concessioni , favori, o altro che possano rendercelo pro- 
pizio. 
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pùio / Io sprr® fermaMf‘nf« thè f]ifp!rta tosiviiizione servirà" di' 
antidoto contro talto le ooiisci^nenzc azzardate , e' contro le te- 
merarie indBzioni , thè potrebbono trarsi dall’ idea t'ue qui ge-^ 
neialmenlc prevale , cb’ egli deve firtalmente trionfare del Con-’ 
tinentc . Vi sono inoltre altre considerazioni, le quali tendono' 
ad indebolire s'IFatte induzioni , che "prima "Jli cliiiulér questa' 
lettera toccherò Jegger-mcnte riservandomi <li svilupparle più" 
diffusamente ìa segoito / I^a prima di'qucste considerazioni na- 
sce dal fatto eh’ io ho posto , cioè elio i dominatori Francesi 
Eoiio per* carattere, e per sistema nemici al cotnmcfcio sotto' 
ijualnnquc forma, si fosse . R'ilino stanno ora preparandò 1’ os-‘ 
castone , che svilupperanno sempre di vantaggio, di estinguete 
lo spirito thd commercio ovunque il loro dominio sarà stabilito, 
.lllorchè avranno fiiiabncntc ridotlo'-tutto il Continènte , nei 
iora ne saremo eschisi con maggior rigore , c perseguitati con' 
più di attività , ad oggetto di soddrsf.'.rc il loro odio implciea- 
bilc rontra un. popolo commerciante c repubftcano c Se noi aves- 
nino THai veduto l’Imperatore Francese-appagato dalla somiiliE- 
sione filiale di una Nazione , die avrebbe fatto una volta' ttsl- 
stonztt alla sua volontà , potremmo con qualche ragione lasiu^ 
gnrei di trovar rifugio nella sua mitericordia , sebbene nessun 
popolo, ad eccezione del popolo Inglese, sia quanto noi lo 
slamo l’oggetto della sua aversionc , «d alcuna -«aziane non 'Vi 
lui i ' s'ia 
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Ila stota, che abbia tonto, <juanto la nostra, eccitato il, suo di* 
sprczao . Ma niente vi ha di ragienuvolc , o almeno di plaiisf* 
bile in questa speranza , allorchd noi eo:itcaifiliaiBo gli cecinpj , 
•he feriscono i nostri .sguardi , allorché lioi reggiamo battute ^ 
rovinate , e saccheggiate senza veruna pietà tante, nazioni che , 
avendo sacrificato il loro onore , e la lor forza , aveano acqui- 
•toto i più giusti titoli alla sua generosità , c compassione . 

1 mezzi marittimi dell’ laghilterra ci partano altresì ad al* 
ire serie rifieisioni , le quali sono interessanti a questo paese . 
Qualunqae sia per essere il destino del Continente , 1’ lughiU 
terra non potrà soccombere. Il t;arattere del popolo Inglese,!’ 
abbondanza delle pccuniarie sue risorse, e sopratatto la sua 
marina, il gran baluardo dilla so» forza, rendono •pressoché 
impossibile to'sUa rovina . Il pericolo 4i una invasione , se non 
è 'dell’ inlùtlo illusorio, è almeno grandemente dubbioso c lonta- 
no . Se il ContiaMte dev’ esser soggiogato , egli vai meglio clic 
la illusàdae della speranza sia una volta per sempre dissipata 
dallo spirito degl’ Inglesi . EgKao allora riserverann* per ana 
•ausa più felice , ael proprio paese i tesori ed il sangue che 
prodigano senza frutto -nelle loro operazioni sul Continente stra- 

N 

Xiero la tot» ^teuzionr si diriggerà allora tolto intiera alla 
lor propria difesa , alla quale sono più che sufficienti i mezzi 
Ac p«s<i-ggoao -, ed allo svtlupp* di taà mezzi. Poé 1’ Ingbii. 
^ N terra 
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terra per un lol momento essere depressa ^ dalia . tristezza , ma 
dobbiamo ramnicntarci , che la depressione di uua gran nazio« 
ae. noH^ porta mai ad una disperazione senza energia . La pro> 
spettiva^ di un pericolo imminente tende piuttosto „ ad unir la 
Tirtù , ed a rassodar la forza di un popolo libero^ e magnani- 
mo , che ad esasperare le fazioni . 

Se noi ci unissimo alla Francia , non possiamo, qualunque 
ac sia r avvenimento, aspettarci di, avere verun commercio. Ma 
nclb supposizione che Bonaparte si disponesse in seguite ad apri- 
re a noi i suoi porti , di qual , vantaggio potrebbe esserci que- 
sta indulgenza , se gl’ Inglési sono, nostri, nemici , ^ c restano i. 
padroni del mare ? Noi saremmo allora privati non., solo del 
oommcrcio lucrativo , e quasi indispensabile che /acuvamo coll’ 
Inghilterra, e colle sue possessioni prima, degli attuali disgusti, 
ma eziandio dell’ immenso ‘ mercato che potrebbe, aprir a noi 
nell’ America. Meridionale, una politica saggia, c liberale d’am- 
be le parti . Come in credo che, le disposizioni dell’ attuai^. Mi- 
nistero dcUa Gran Brettagna non siano punto, amiclKToU agli 
Siati Uniti,-’ iO; non consiglierei, oatrare in: ne^^iazione etm, loro 
in questo momento , se io. non crHicepissi che noi fra poco sa- 
remo ridotti alL'aUenativn. di una .guarnì coll’ una o xoll’ alv 
tra delle due. Potenze bciligerauti ,• Ma oomg.la, J^rou^ia .noa 
vuol permoUejrc aicnan Deutralitò , e come una uaÙNie czrlL’ la-* 
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gbiUerra i la noì>(ra sola salvaguardia ' contro le trame della 
Francia, così questa unione dovrebbe ' tentarsi in questo rae« 
mento, e potrebbe ottimamente stabilirsi, quasi malgrado del Mi» 
nistcro Britannico . Lord Grenville diciiiarò nella camera de* 
Pari , a 15. dello scorso Febraro , ebe la rovina d’ Ingliillerra 
seguirebbe una guerra iugiusfa cogli Stati Uniti, altesocbc egli 
considerava la virtù morale del suo paese di tanta importanza, 
quanto Io era la sua forza fisica . La nazione non può ragiona» 
re nella medesima veduta estesa d^li affari , ma adotterà pres» 
so a poco la medesima conchiusione ; e nessun ministro oscreb» 
bc di resistere al publico sentimento sù tal soggetto , ' se noi ci 
presentassimo con' onestà , dignità , e nobiltà a domandare un 
nccommodo. Le mie proprie osservazioni mi hanno abilibito tutta» 
via a dichiarare , che il popolo Inglese non consentirà giammai 
n rinunziare al dritto di forzare i suoi proprj marinari che tro» 

\ ansi a mare ne’ bastimenti stranieri , c dell’ istessa maniera 
di’ egli prenderà poco interesse alia discussione di punti sjk*. 
culativi , sia che appartengano ai commercio coloniale , o all’ 
etichette diplomatiche . Nella situazione dove al presente trova» 
si il mondo , tali questioni divengono dell’ intutto insignifican- 
ti ; quando si "comparano co’ grandi interessi, che devono oc- 
cupare àmbi i paesi . II nostro scambUvoIe e principale ogget- 
to in questo ' momento dovrebbe esser quoUo di consertare le 

I 
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istttuzìoai fiToreroU al commercio ed alla libcriA, die hanno sin* 
ora scappato ai tratti del comune nostro nemico . Chi mai , in 
mezzo ad ana tempestn in alto mare , abbandonar vorrebbe il 
timone , cd esporre il naviglio al pericolo di un naufragio, pec. 
occuparsi della disputa di un pesto nella camera degli olEciali? 
figli è t« mpo di consultar le convenienze quando il pericolo 
she minaccia la nostra esistenza , è passato . Non vi è uomo 
più proprio a stabilire 1’ amicizia fra i due paesi sopra una ba- 
se solida, clic quel gentiluomo nostro rapprcscntanfc in Londra, 
se- venisse investito di sufficienti [>oteri . I suoi talenti , c le sue 
qualità lo rendono dell*- intutto proprio pel posto che occupa,, 
molto più che vengono secondati dal suo zelo il più illuminato, 

\ e *i più infatigabilc pei veri interessi della sua patria . Io gli 
rendo questa testimonianza spontanea per la più intima cono- 
scenza eh’ io ho del suo carattere , c delle circostaose nelle qua- 
li egli à stato posto, cognizione che non possono, aver coloro i 
quali hanno fermato de’ giudizj erronei sopra alcuni punti del- 
la sua condetta officiale . Nessuno de’ suoi predecessori lo ha 
sorpassato in cognizioni , in genio , ed in buone maniere , uè 
ha tenuto un rango più elevato fiulle persone distinte, dalle 
quali ò egli attoruiato ■ 

Quasi tutti gli stati mi sembrano preferìbili' a quello , in 
CU) attualmcnls ci- treriane . Star cosi tremanti e vacillanti so- 
pra 
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prn un -lubrico pendio che ci strascina alla guerra;, languire 
ncir impotenza e nel dispreggio ; essere incessantemente ballot- 
tati a grado di ogni avvenimento ; di tutte le condizioni que- 
sta è quellU) che più direttamente tende a paralizarc il coraggio, 
cd a distruggere la confidenza di una nazione . Di tutti i mali 
che pel rebbono^ piombare sopra un popolo situalo come noi Io 
siamo, il peggior sarebbe un governo senza ptincipj fissi, e 
senza piano . Nessuna sorta di goveruanti sarebbe cosi perni- 
ciosa, quanto uaa banda di volgiiri politici, Io cui misure sono 
dettale , o dirette per azzardo , i cui proggefti sono sempre 
vacillanti ; la cui vita , al dire *li Bi>HngbroJi.e , è giorno 
giorno , ora per ora agitata da ogni vento die soflìa, c strasci- 
nala da ogni corrente . Gli uomini di stato, ai quali trovuiisà 
alhdati i nostri destini., dovrebboao essere guidati da conside- 
razioni di una natura su^icriore a quelle, che guardano soltaiifo 
gl’ interessi momentanei del commercio . Vi sono alcune massi- 
me di un alta , e vera, politica , come ve nc sono di Un’ eco- 
nomia di un ordine superiore, c queste sarebbono oggi più uti- 
li al nostro paese , che non lo è il dono del commercio del 
mondo, se per ottenerlo bisognerebbe,, una' diplomazia di umi- 
liazione „'«tLmna cannivenza alle usurpazioni del più selvaggio, 
del più rapace, del -più sfrontato , c del .più sangiiin.ario di 
dilli i dosj)ol(s.mi , che hanno dirqnorato od aUlitto la gpcc’tc 

um:i- 
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litnana . Noi siamo una nazione «ncor nella sua inn*,uzia, c '1 >!j- . 
btamo laiciarr alla postcrit'i mi oseinpio di virtù, il quii; .si- 
rcbbo un eredità più prezio^ia di oipii acciimulizio.ie di ricchez- 
ze , quali senza tal esempio non avioblrc il cora^»io di difen- 
dere . E’ dovere del troveriio ili qu-;s(o paese formar per woi 
un carattere nazionale , coltivare e p 'rfezioiiar nel popolo de’ 
siìnlinicnti inairiianìini e generosi , delle passioni di ima natura 
nobile, c durevole , destato , e mantenute dall’ iniiuciizft dell’ o- 
nore e della soscienza . 

La certezza di aver fatto de’ sacrfizj per promuovere al di 
fuori 1’ umanità , e la erìustiziii ci darebbe piò d’ entusiasmo 
per conservare, c più di forzti per difendere |c nostre ammirabi- 
li istituzioni , che non ci darebbe aleiin aumento di mezzi otte- 
nuti per una degradante , ed ignominiosa neutralità . V i sono 
ilellc nazioni , che con felice succesm hanno sostenuto delle lot- 
te le più terribili p«r la sola memoria delle gloriose gesta de’ 
loro antecessori . L’ energia che ispirarono tali esctnpj ha su- 
perato tlilBcoltà, che senza questo ajnto , sarebboao state insor- 
montabili. f»l' Inglesi devono ai gloriosi sacrificj de’ loro mag- 
giori in favore della loro costitazione , c della libertà di Euro- 
pa , uua gran parte di quella forza di. carattere, di quella ener- 
gia sostenuta e veemente , che non contribuirà meno che le lo- 
ro materiali risorse a renderli invincibili nella lotta presente . 

Non 
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Non V! K‘ q'Visi più (H )'ori!i n-l!.; (Inltef c nelle armato , che 
in. quella csaltuioiic ili si'iilimi.Mlo , clic fa preterire la possibi- 
lità rii essere annientati alla' certezza d’ esser disonorati . 

Quando anello sL supponga che un’ alleanza colla Francia 
non fosso rovinosi nelle sue iinin 'diate conseguenze- j s;uè!)l)': 
sempre una macchia indelebile ne’ nostri annali . i nostri nei>o- 
ti distorrebbono con disgusto Io sguardo dalla pagina die rani- 
ineiitercbbe sì mostruosa c si irragioucvole alleanza. .Non so, 
invero , cosa mai sentirà dopo un secolo , . un americano , il 
quale nel lisgsere la storia dell’ ultima invasione di Spagna , 
vorrà conoscere , quale in tale occasione sia slata la condotta 
de’ suoi antecessori, del solo popolo rcpublicaiio , eh’ esisteva 
allora sopra la terra , o che reclama in qualche maniera il pri- 
vilegio esclusivo di odiare , e di denunziare ogni atto di bri- 
gantaggio , ccl il potere arbitrario sotto qualunque forma egli si 
mostri . Egli certamente non proverà im jnoviniènto di emula- 
zione, quando sentirà che la nostra amminisl razione non fece die 
una sola /alta un’ attenzione, indiretta sù tale delitto senza esem- 
pio , e che il popolo di questo paese fece serabiaiizu di applau- 
dire al trionfo dell’ invasore , e sdegnarsi della resistenza delle 
sue vittime . 

Era in potere di Uffl Jefferson , nUorchè quest’ orribile 
usurpazione fù la prima volta conosciuta , coiisolklare fra noi 

la 
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lii virtù publica , c forte fissar per sempre i destini di queste 
l^cse . Egli invero avrebbe potuto trovare ile’ giusti mottivi di 
entrare in guerra , negl’ insulti e nelle offese che noi avevamo 
ricevuto dalla Francia, ma egli avrebbe dovuto prevalersi di 
questo avwnimento per santificare quella lotta , nella quale to- 
sto o tardi dobbiamo essere impegnati , e per farci csvibippare 
una forte e generosa risoluzione, la quale ncM’ armerei di j>o- 
tenza , avrebbe purificato , e confermato il nostro attaccamento 
alle nostre istituzioni rcpublicanc . IVcl pablicaro a nome di un 
popolo libero la sua solenne e -vigorosa -protesta coltra quel fu- 
nefto modello di oltraggio , egli avreblic comunicato nel mede- 
sheo teinpouigli Americani una clevaziouc di sentimenti nnalo- 
gn alla sua , o nel fidarsi nssolntamente alla loro magiianimità . 
avrebbe acrpiistalo de’ dritti inalterabili alla conservazione del 
suo posto . Se i nostri presenti regolatori agissero a seconJa di 
ima estesa vediiia de’ nostri veri interessi, potrebbero far ricupc- 
nirc al nostro paese la sua riputazione . Eglino saranno secon- 
dali , io ne son sienro , da una perfetta corrispondiuiza di sen - 
timenti non solo dalla parte nostra, ma ben anche del po- 
polo Inglese , qualntiquc esser possano la politica , ed - i 
pregiu'lizj del ^fiiiistcro lìrbannico. IVoi (ntlavia aspettiitino 
dai uoslrì governanti ,-e forse da essi soltanto, che noi possia- 
ìro ricevere il convenevole inipnlso. ,, O^ni volta, iliccdeatz 
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j., do anche tosse la più antica , s’ ella solo si fonda sopra prc> 

,, giudizj , deve cedere a me ttivi più urgenti , $ sarà senza 

„ dubio cosi , quando drgli urmiiii saggi e grandi dirigeran- 

/ 

,, no le nazioni ; degli nemini i quali si elevano al di sopra 
,, deile piccole passioni , e che hanno delle grandi vedute . he 
y, niaure d> liberate e decise di vn governo veramente illuni» 
„ nato, intento sespie ad in penanti oggetti, spezzano i lacci 
,, dell* opinione popolare, sono secondate dai raggi, e strasoi» 
„ nano inesistibiliueQtf i dulbj ,, . 

fine. 
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